
Rapporto di stima Liquid Giud 11 2023 - Lotto 14 
  

 

 
 
 

Pag. 1 

 
 

Tribunale di Ferrara 
 
 

PROCEDURA DI LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE  
 
 

 in Liquidazione 
 
 
 
 
 

N° Gen. Rep. 11/2023 
 
 

Giudice Delegato: Dott.sa  
 

Curatore Giudiziario: Dott.   
 
 
 
 

 
RAPPORTO DI VALUTAZIONE 

Lotto 014 
Sub Lotto 14.01 

 
 
 

 
 

 
Esperto alla stima: Geometra Michele Cervellati 

C.f.:  
Studio in: Corso Porta Reno 37 - 44121  Ferrara 
Telefono:  

Fax:  
Email:  

 
  



Rapporto di stima Liquid Giud 11 2023 - Lotto 14 
  

 

 
 
 

Pag. 2 

 
Piena proprietà di terreni edificabili siti in Comune di San Giovanni in Persiceto (BO), facenti parte 
della lottizzazione denominata "Comparto D5.1 - Villa Conti - Stralcio X1". 
 

 
 

Sub Lotto: 14.01 
 
Si indicano di seguito gli identificativi dei rispettivi sub-lotti, che compongono il compendio in parola, precisando che per maggiore praticità verrà mantenuta la 
numerazione (eventualmente integrata) dei lotti come da precedente perizia di stima effettuata nell’ambito della procedura di Concordato Preventivo della  

 in Liquidazione (Conc. Prev. Trib Ferrara 09/2019), non venendo riportati quindi i lotti già eventualmente oggetto di precedenti aggiudicazioni.  

 
 
1.  IDENTIFICAZIONE DEI BENI IMMOBILI OGGETTO DELLA VENDITA: 
 Identificativo corpo: A.  
 Piena proprietà di terreni edificabili siti in Comune di San Giovanni in Persiceto (BO), 

facenti parte della lottizzazione denominata "Comparto D5.1 - Villa Conti - Stralcio X1". 
 

   
Quota e tipologia del diritto 
Piena proprietà di  in liquidazione, con sede in Cento (FE), p.i.  
per la quota di 1/1 della piena proprietà. 
 
Eventuali comproprietari: 
==. 
 
Identificato al Catasto del Comune di San Giovanni in Persiceto (G467) (BO): 
Intestazione:  
Piena proprietà di  in liquidazione, con sede in Cento (FE), p.i.  
per la quota di 1/1 della piena proprietà. 
 

Catasto terreni del Comune di San Giovanni in Persiceto (G467) (BO): 
foglio 72, 
mapp. 694, qual. orto, cl. U, sup. mq. 1091, r.a € 17,47, 
mapp. 695, qual. orto, cl. U, sup. mq. 2349, r.a € 37,61,  
 
Confini:  
Confini: mapp. 696, mapp. 692, mapp. 716, ovvero. 
 
Conformità catastale: 
Trattasi di terreni edificabili rappresentate nella loro consistenza catastale, e non si rilevano 
particolari difformità tra lo stato dei luoghi e quanto indicato agli atti catastali. 
  

   
 
2.  DESCRIZIONE GENERALE (QUARTIERE E ZONA): 
 
 

Caratteristiche zona: Abitato del Comune di San Giovanni in Persiceto. 
Area urbanistica: Abitato del Comune di San Giovanni in Persiceto. 
Servizi presenti nella zona: ==. 
Servizi offerti dalla zona: ==. 
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Caratteristiche zone limitrofe: Abitato del Comune di San Giovanni in Persiceto. 
Importanti centri limitrofi: ==. 
Attrazioni paesaggistiche: ==. 
Attrazioni storiche: ==. 
Principali collegamenti pubblici: ==. 
 

3.  STATO DI POSSESSO: 
 
 

Dalle informazione reperite presso il Curatore Giudiziale i terreni in parola risultano liberi. 
Non risultano diversi eventuali contratti di affitto e/o altri titoli che giustifichino l’eventuale 
l’occupazione degli immobili in parola, fatto salvo ogni eventuale contratto di locazione, comodato, 
eccetera non messi a disposizione dall’Ufficio del Registro di Bologna, che comunque, se registrati 
si dovranno intendere a totale carico dell’aggiudicatario, con ogni onere di incombente correlato.  
 

4.  VINCOLI ED ONERI GIURIDICI: 
 
 

4.1 Vincoli ed oneri giuridici che resteranno a carico dell'acquirente: 
 
 

 
 

4.1.1 Domande giudiziali o altre trascrizioni pregiudizievoli: 
    ==. 
 

 
 

 
 

4.1.2 Convenzioni matrimoniali e provv. d'assegnazione casa coniugale: 
   ==. 

 
 
 

 
 

4.1.3 Atti di asservimento urbanistico: 
   Precedente Convenzione Urbanistica Attuativa del 13/05/2009, Atto Notaio  rep. 

61748/29080 e precedente Convenzione Urbanistica del 29/11/2012, Atto Notaio 
 rep. 66708/3580, oltre ad ogni altra limitazione derivante da strumenti 

urbanistici e vincoli urbanistici ex lege, che resteranno a totale carico 
dell’aggiudicatario. 
Saranno a carico dell’eventuale aggiudicatario tutti gli oneri ed incombenti per lo 
sviluppo dei terreni in quanto tali, con ogni limite per l’eventuale potenziale 
edificatorio limitato esclusivamente alla superficie fondiaria venduta ed oggetto del 
presente lotto, compreso ogni onere di incombente per ogni eventuale modifica alla 
Convenzione Urbanistica, qualora necessario, per ottenere lo sviluppo edificatorio dei 
terreni in parola. 
La vendita dei terreni in esame è da intendersi nello stato di fatto e di diritto con 
espresso riferimento alle attuali normative edilizie/urbanistiche, compresa ogni 
norma, regolamento e vincolo di enti terzi preposti qui si intendono integralmente 
riportate, nessuno escluso, precisando che ogni onere di incombente, nessuno escluso, 
per il reperimento di eventuali standard urbanistici ecc. sarà a totale carico 
dell’aggiudicatario, ed andranno esclusivamente reperiti all’interno dei detti terreni, e 
l’acquirente non potrà sollevare alcuna pretesa e/o eccezione per ogni vincolo di 
natura edilizia/urbanistica e ambientale ecc. gravante sull’immobile. 
Sono da intendersi comunque a carico dell’eventuale aggiudicatario ogni onere ed 
incombente nessuno escluso derivanti da ogni obbligo derivante dalla Convenzione 
Edilizia e da ogni diversa normativa.  
Si rimanda al C.D.U. in allegato, salvo aggiornamenti dello strumento urbanistico 
vigente. 
 
Da precisare che sono in corso di cessione al Comune di San Giovanni in Persiceto i 
terreni del comparto destinati all’uso pubblico (strade, verde, parcheggi, eccetera di 
cui al Lotto 14.2), e pertanto la valutazione dei detti terreni edificabili viene 
effettuata per i soli terreni edificabili indicati nelle citate convenzioni urbanistiche e 
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schede rilasciate del Comune. 
Per quanto riguarda la cessione dei terreni previsti in cessione (strade, parcheggi, 
verde, standard, ecc.), resterà a carico dell’eventuale aggiudicatario ogni onere ed 
incombente anche al momento in cui saranno perfezionate le cessioni, con ogni 
correlato eventuale obbligo che dovesse rimanere in capo al lottizzante e quindi che 
dovesse rimanere a carico dell’eventuale aggiudicatario. 
  

 
 

 
 

4.1.4 Altre limitazioni d'uso: 
   ==  

In relazione agli immobili in stima sono da intendersi ivi comprese tutte le servitù attive 
e passive se ed in quanto presenti, come indicate nei rogiti di provenienza e per 
destinazione dei luoghi e/o con carattere ultraventennale. 
 
 

 
 

4.2 Vincoli ed oneri giuridici cancellati a cura e spese della procedura: 
 
 

 
 

4.2.1 Iscrizioni: 
   Notifica per trascrizione del decreto di ammissione concordato preventivo derivante 

da atto giudiziario del G.D., alla compente Agenzia del Territorio – Servizio di Pubblicità 
Immobiliare del 09/07/2019. 
 
Trascrizione la Sentenza di Liquidazione Giudiziaria derivante da Atto Giudiziario, del 
04/04/2023 rep. 12/2023 del Tribunale di Ferrara, trascritta al n. reg. part. 11281, reg. 
gen. 14901, del 02/08/2023. 
 
Iscrizione per ipoteca volontaria derivante da concessione a garanzia di mutuo, atto 
Notaio  del 14/09/2010, rep. 63683/30497, trascritta al reg. part. 8883, reg. gen. 
42550, del 16/09/2010, in favore di  S.p.A.. 
 
 

 
 

 
 

4.2.2 Pignoramenti: 
   ==.  

 
 

 
 

 
 

4.2.3 Altre trascrizioni: 
   ==. 

 
 
 

 
 

4.2.4 Aggiornamento della documentazione ipocatastale in atti: 
   ==. 

 
 4.3 Misure Penali 
  ==. 

 
 
5.  ALTRE INFORMAZIONI PER L'ACQUIRENTE: 
 
 

Spese di gestione condominiale: Non disponibili. 
Spese ordinarie annue di gestione dell'immobile: ==. 
Spese condominiali scadute ed insolute alla data della perizia: Non disponibili.  
Millesimi di proprietà: == non disponibili.  
Accessibilità dell'immobile ai soggetti diversamente abili: ==. 
Particolari vincoli e/o dotazioni condominiali: Non disponibili. 
Attestazione Prestazione Energetica: Non disponibile. 
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Indice di prestazione energetica: Non disponibile. 
Note Indice di prestazione energetica: Non disponibili. 
Vincoli di prelazione dello Stato ex D.Lgs. 42/2004: ==.  
Avvertenze ulteriori: Si rimanda a quanto indicato in perizia e nei limiti ed avvertenze della 
perizia, riportati in calce al presente rapporto di stima e parte integrante della stessa. 
 

 
6.  ATTUALI E PRECEDENTI PROPRIETARI: 
 Compravendita per Atto del 19/02/2009 del Notaio  Sede San Giovanni in Persiceto 

(BO) Repertorio n. 61415.  
 
Verbale di assemblea straordinaria per  11 Giorgi di Cento in data 12 luglio 2016, 
Repertorio 90337/22656, registrato a Cento il 25 luglio 2016 al numero 1052, serie 1/T, trascritto a 
Ferrara il 26 luglio 2016 al particolare 8469 e successiva nuova trascrizione in rettifica in data 4 
giugno 2018 al particolare 6211 in virtù del quale la citata società  

 deliberava la messa in liquidazione ed assumeva la denominazione "  
 

 
7.  PRATICHE EDILIZIE: 
 Presso gli archivi tecnici del Comune di Cento sono state reperite le seguenti pratiche edilizie. 

 
- Convenzione Urbanistica Attuativa del 13/05/2009, Atto Notaio  rep. 61748/29080; 
- Convenzione Urbanistica del 29/11/2012, Atto Notaio  rep. 66708/3580. 
 

 
7.1 Conformità edilizia: 
 Per quanto riguarda il profilo edilizio-urbanistico non vi sono da segnalare particolari difformità, in quanto 

terreni senza sovrastanti fabbricati. 
Saranno a carico dell’aggiudicatario ogni onere ed incombente, nessuno escluso, che dovesse essere 
richiesto dalla Amministrazione Comunale, per ogni eventuale completamento delle opere di 
urbanizzazione, e da ogni eventuale ulteriore onere correlato al Piano Particolareggiato che interessati 
terreni edificabili in stima. 
Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario dei terreni edificabili in parola, tutti gli oneri ed incombenti, 
nessuno escluso, dipendenti da ogni convenzione urbanistica e di ogni altro impegno in essere con 
l‘Amministrazione Comunale e con ogni diverso ulteriore ente preposto, derivanti da ogni obbligo 
formalmente assunto dalla Soc.  in liquidazione e da ogni suo dante causa.  
Ogni obbligazione ed ogni impegno, nessuno escluso, pertinenti terreni in stima, anche se non 
espressamente indicato nella presente relazione, si deve intendere traslato a carico dell’eventuale 
aggiudicatario. 
Saranno a carico dell’aggiudicatario tutti gli oneri ed incombenti eventualmente necessari per il 
reperimento di ogni standard urbanistico e/o similare necessario per lo sviluppo edificatorio dei terreni 
in parola. 
Dell'incidenza di tali oneri ne verrà tenuto conto nella stima e ogni incombente ed onere, nessuno escluso, 
sarà comunque a carico dell'eventuale aggiudicatario, precisando che la stima è espressa corpo ed è da 
intendersi complessiva di ogni onere incombente che resterà carico dell’aggiudicatario.  
Ogni aspetto correlato e quanto sopra indicato sarà comunque da intendersi a completo a carico 
dell’eventuale aggiudicatario, con onere oggi non determinabile. 
Saranno a carico dell’aggiudicatario tutti gli onere ed incombenti per il completamento delle unità 
immobiliari correlati al rispetto delle prescrizioni ed adempimenti nelle citate Convenzioni Urbanistiche e 
nei citati titoli edilizie.  
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L’acquirente non potrà sollevare alcuna pretesa e/o eccezione per ogni vincolo di natura 
edilizia/urbanistica e ambientale ecc. gravante sull’immobile. 
 

 
7.2 Conformità urbanistica: 
 Strumento urbanistico Approvato: PSC-RUE Vigenti, PUG adottato, oltre ad ogni 

norma e regolamento edilizio urbanistico vigente 
per il Comune di San Giovanni in Persiceto così 
come approvati ed adottati, oltre ad ogni norma, 
regolamento e/o eventuale vincolo di ogni 
eventuale ente terzo preposto. 

Note sulla conformità: L’immobile in stima è da intendersi gravato da ogni vincolo ex lege indicato nello 
strumento vigente, ed ogni vincolo di ogni eventuale ente terzo, con valenza territoriale, anche se non 
espressamente indicato in perizia, facendo espressamente riferimento a quanto indicato nello strumento 
urbanistico vigente e a quanto indicato in ogni eventuale regolamento di altri enti interessati con 
riferimento all’immobile in stima.  
La vendita è da intendersi nello stato di fatto e di diritto con espresso riferimento alle attuali normative 
edilizie/urbanistiche, compresa ogni norma, regolamento e vincolo di enti terzi preposti qui si intendono 
integralmente riportate, nessuno escluso. 
L’acquirente non potrà sollevare alcuna pretesa e/o eccezione per ogni vincolo di natura 
edilizia/urbanistica e ambientale ecc. gravante sull’immobile. 
Sono da intendersi comunque a carico dell’eventuale aggiudicatario ogni onere ed incombente nessuno 
escluso derivanti da ogni obbligo derivante dalla Convenzione Edilizia e da ogni diversa normativa.  
Per quanto riguarda il terreno, si rimanda al C.D.U. in allegato, salvo aggiornamenti dello strumento 
urbanistico vigente. 
 

 
Descrizione:  
Piena proprietà di terreni edificabili siti in Comune di San Giovanni in Persiceto (BO), facenti parte della 
lottizzazione denominata "Comparto D5.1 - Villa Conti - Stralcio X1", 
di cui al punto A. 
 

Trattasi di terreni edificabili siti in Comune di Cento, Comune di San Giovanni in Persiceto (BO), facenti parte della 
lottizzazione denominata "Comparto D5.1 - Villa Conti - Stralcio X1". 
I terreni hanno una forma regolare. 
 
I terreni edificabili sono suddivisi in Lotto E (mappale 694) e Lotto F (mappale 695) 
 
Saranno a carico dell’aggiudicatario tutte le verifiche necessarie di natura urbanistica verifiche per la determinazione 
dell’effettiva superficie complessiva (SC) ancora realizzabile sui terreni in parola, precisando che ogni limitazione e 
vincolo di natura urbanistica che grava sul terreno in parola è a totale carico dell’eventuale aggiudicatario. 
Da precisare che per i terreni edificabili in parola sono stati indicati nelle Convenzioni Urbanistiche è indicata una 
ipotetica edificabilità di SC per mq 1.372 per il lotto E con ipotetica destinazione residenziale, e una ipotetica 
edificabilità di SC per mq 1.900 con ipotetica destinazione residenziale e di SC per mq 815 con ipotetica destinazione 
commerciale per il lotto F. 
Si ritiene ipotetica la suddivisione delle destinazione d’uso residenziale e commerciale in quanto nella nota 
esplicativa del Comune di San Giovanni in Persiceto (allegata) viene precisato che nell’ambito degli impegni sanciti 
dalla Convenzione viene reso efficacie il contenuto dell’accordo sottoscritto con il Comune in data 15/03/2011 rep. 
17578, ai sensi dell’art. 18 LR 20/2000, per l’ampliamento del plesso scolastico Romagnoli.  
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L’efficacia dell’accordo trasformava mq 2.445 di Sc da uso direzionale e uso residenziale per un importo di € 
513.513,00 (garantito da fidejussione), precisando che tali opere non risulterebbero eseguite. 
Pertanto il Comune riterrebbe che tale diritto ad edificare i mq 2.445 di SC residenziale decadrebbe nel caso di 
mancata corresponsione della suddetta somma. 
Pertanto, ogni onere ed incombente relativo a tali adempimenti è da intendersi a totale carico dell’eventuale 
aggiudicatario, il quale avrà l’obbligo di adempiere ad ogni eventuale richiesta che dovesse derivare dal Comune di 
San Giovanni in Persiceto, sollevando espressamente la procedura da ogni eventuale pretesa in tal senso. 
In conclusione l’eventuale aggiudicatario assumerà ogni obbligo, onere ed incombente di natura edilizio/urbanistica 
del terreno, che dovesse limitarne anche in modo totale l’edificabilità a seguito di ogni eventuale provvedimento, 
gravame e/o altra obbligazione a carico del terreno, che il Comune intendesse apporre sui terreni in parola. 
 
Dati di consistenza. 
Superficie catastale: mapp. 694, mq. 1091, mapp. 695, mq. 2349. 
Per una superficie complessiva catastale di mq. 3.440,0. 
 
 
 

Destinazione Parametro Superficie 
reale/potenziale 

Coeff. Superficie 
equivalente 

Terreno edificabile 
(Lotto E) 
 (mapp. 694) 

sup reale lorda 1 091,00 1,00 1 091,00 

Terreno edificabile 
(Lotto F) 
 (mapp. 695) 

sup reale lorda 2 349,00 1,00 2 349,00 

    3 440,00   3 440,00 

 
8.  VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL LOTTO: 
 
 

8.1 Criterio di stima:  
  La stima del valore viene eseguita sulla base della superficie catastale dei terreni nel loro complesso, 

il tutto come indicato nella tabella nel capitolo che segue.  
I valori unitari esposti vengono assunti tengono quindi conto in modo unitario di ogni incidenza che i 
terreni hanno nella formazione delle lottizzazioni di cui fanno parte, sia quali aree in previsione di 
futura cessione quali l’area verde, sedi stradali, parcheggi, ecc. di uso pubblico e sia quali aree 
interessate da eventuali future edificazioni, sempre con riferimento ad ogni prescrizione indicata nei 
Piani Particolareggiati Urbanistici attuativi.  
Si tiene anche conto dell'ubicazione del terreno in stima, in funzione delle vie di comunicazione della 
zona. 
Si è tenuto conto della natura dei beni immobili e delle caratteristiche tipologiche degli stessi, e di 
tutti gli elementi estrinsechi ed intrinseci che concorrono alla più probabile formulazione del valore 
del bene. 
Si è poi tenuto conto delle informazioni assunte presso colleghi che normalmente operano in campo 
immobiliare, nella zona, oltre alla personale esperienza dello scrivente. Si sono inoltre consultati i 
valori indicati negli osservatori immobiliari di riferimento. I valori assunti tengono poi già conto di ogni 
onere per eventuali regolarizzazioni urbanistiche e catastali qualora necessaria.  
Nei valori stimati è da intendersi compresa l'incidenza di ogni parte comune, recinzione, accessi, opere 
di lottizzazione, ecc.. 
Il valore unitario di stima espresso in euro/metro quadro, calcolato unitariamente sulla base della 
superficie catastale e tiene conto di tutte le incidenze e di tutti i fattori che concorrono alla sua 
formulazione. 
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In particolare, nella formulazione del valore si è tenuta in considerazione dei limiti della eventuale 
capacità edificatoria come riscontrata nella documentazione esaminata, precisando che saranno a 
carico dell’aggiudicatario tutte le necessarie e puntuali verifiche di natura edilizio/urbanistica relative 
al terreno edificabile in parola, fatta salva ogni diversa interpretazione che dovesse essere data da 
ogni amministrazione pubblica competente.  
Altresì saranno a carico dell’aggiudicatario ogni onere ed incombente, nessuno escluso, che dovesse 
essere richiesto dalla Amministrazione Comunale, per ogni eventuale completamento delle opere di 
urbanizzazione, e da ogni eventuale ulteriore onere correlato al Piano Particolareggiato che 
interessati terreni edificabili in stima. 
Saranno altresì a carico dell’aggiudicatario dei terreni edificabili in parola, tutti gli oneri ed incombenti, 
nessuno escluso, dipendenti da ogni convenzione urbanistica e di ogni altro impegno in essere con 
l‘Amministrazione Comunale e con ogni diverso ulteriore ente preposto, derivanti da ogni obbligo 
formalmente assunto dalla Soc.  in liquidazione e da ogni suo dante causa. 
I valori di stima tengono conto di ogni incidenza relativa ad ogni obbligo urbanistico, nessuno escluso, 
anche se non espressamente indicato nella presente perizia, che sarà comunque totale carico 
dell’aggiudicatario. 
La valutazione viene effettuata applicando il metodo sintetico comparativo.  
Sulla base dei dati reperiti e sulla base della conoscenza dell’andamento del mercato immobiliare, è 
stato possibile determinare quindi il parametro del valore unitario da adottare, con riferimento alle 
varie prospettazioni di stima effettuate. 
La stima viene fatta nello stato di fatto e diritto in cui il terreno si trova. 
La stima è da intendersi per gli immobili liberi da trascrizioni e iscrizioni pregiudizievoli. 
La vendita dei terreni in parola è da intendersi “a corpo”. 
Viene adottato il metodo comparativo per raffronto con valori di mercato per beni similari nella zona, 
oltre a tenere conto della personale esperienza dello scrivente. 
I valori unitari vengono assunti con riferimento alla ubicazione, tipologia, dei terreni in stima. 
Si è tenuto conto dello stato di occupazione e di utilizzo dell'immobile come descritto in perizia. 
Nei valori di stima si è poi tenuto conto di ogni precisazione meglio specificamente indicata in perizia, 
anche con riferimento ai “limiti ed avvertenze della stima” che sono parte integrante del presente 
rapporto di stima. 
I valori di stima espressi a corpo sono comunque da intendersi comprensivi di ogni eventuale onere 
ed incombente derivante dallo stato di fatto e di diritto in cui si trova l'immobile (vedi avvertenze e 
limiti della perizia allegati in calce) anche se non esplicitati in perizia, e saranno comunque da 
intendersi a carico dell'aggiudicatario. 
Sarà a carico dell’aggiudicatario la circostanza che l’eventuale aggiudicazione non è soggetta alle 
norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun 
motivo. Conseguentemente, l'esistenza di eventuali vizi, per qualsiasi motivo non considerati anche 
se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo al alcun risarcimento, 
indennità o riduzione di prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione del bene.  
Pertanto l’aggiudicatario manifestando interesse a partecipare all’asta giudiziaria relativa al presente 
lotto espressamente manifesta di ben conoscere l'immobile oggetto del presente lotto e di trovarlo 
di suo pieno gradimento e di non aver eccezioni da sollevare al riguardo. 
La vendita è fatta a corpo, con ogni diritto, ragione ed azione e nello stato di fatto e diritto in cui 
l’immobile si trova il cespite si trova, fermo il disposto di cui all' articolo 2922 del Codice Civile. 
L' esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi 
genere, anche se occulti, (ivi compresi ad esempio quelli urbanistici e/o edilizi e catastali non potranno 
dare luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella 
valutazione del bene con esclusione di qualsivoglia responsabilità a qualunque titolo da tali attività 
derivanti nei confronti della procedura e dei suoi organi. 
Nei valori stimati sono da intendersi compresi tutti gli oneri ed incombenti derivanti dallo stato di 
fatto dei beni immobili per diritti da far valere e/o da subire eventualmente derivanti dallo stato di 
fatto e di diritto degli immobili stima. 
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Nello stato di fatto e di diritto in cui gli immobili si trovano. 
La stima viene effettuata a corpo. 
 

 
 

8.2 Fonti di informazione:  
  Catasto di Bologna, Conservatoria dei Registri Immobiliari di Bologna. 

Si sono reperite informazioni utili alla formulazione dei valori di stima presso colleghi, agenzie 
immobiliari, osservatori immobiliari dell'Agenzia del Territorio, oltre alla personale esperienza dello 
scrivente, oltre a tenere conto della particolare natura dei beni immobili stimati. 
 

 
 
 

8.3 Valutazione corpi:  
 

 Destinazione  Superficie Equivalente Valore Unitario Valore Complessivo 

  in mq. in €. in €. 

 Terreno edificabile (Lotto E) 
 (mapp. 694)  

1 091,00 € 200,00 € 218 200,00 

 Terreno edificabile (Lotto F) 
 (mapp. 695)  

2 349,00 € 200,00 € 469 800,00 

    

 Stima sintetica comparativa parametrica del corpo  € 688 000,00 

 Valore corpo  € 688 000,00 

 Valore Accessori  == 

 Valore complessivo intero  € 688 000,00 

 Valore diritto e quota di 1/1 della piena proprietà  € 688 000,00 

 
 

ID Immobile Superficie Lorda Valore intero medio 
ponderale 

Valore diritto e quota di 1/1 della 
piena proprietà 

in mq. in €. in €. 

A  Terreno edificabile 
(Lotto E) 
 (mapp. 694)  

3 440,00 € 688 000,00 € 688 000,00 

   Terreno edificabile 
(Lotto F) 
 (mapp. 695)  

      

 
 
8.4 Adeguamenti e correzioni della stima: 

 

 
Riduzione del valore del 15%, dovuta all'immediatezza della 
vendita giudiziaria e per assenza di garanzia per vizi come da 
disp. del G.E. ( min.15% ) 

€ 103 200,00 

 
Riduzione del ==% per la vendita di una sola quota 
dell'immobile in virtù del fatto che il valore della quota non 
coincide con la quota del valore: 

== 
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Rimborso forfettario di eventuali spese condominiali insolute 
nel biennio anteriore alla vendita: già comprese nei valori 
unitari di stima. 

== 

 
Spese tecniche di regolarizzazione urbanistica e/o catastale: 
già comprese nei valori unitari di stima. 

== 

 
Costi di cancellazione oneri e formalità: già comprese nei 
valori unitari di stima. 

== 

 
Arrotondamento 200,00 € 

   

8.5  Prezzo base d'asta del lotto: 
 

 
Valore immobile al netto delle decurtazioni nello stato di 
fatto in cui si trova in cifra tonda: 

€ 585 000,00 

 
Prezzo di vendita del lotto nello stato di "libero": == 

 
 
Allegati 
- Estratto di mappa, 
- Visura catastale, 
- Visure catastali storiche, 
- Documentazione fotografica, 
- Documentazione edilizia/urbanistica, 
- Certificato di Destinazione Urbanistica. 
- Visure ipotecarie, 
- Avvertenze e limiti della relazione di stima. 
 
 
Ferrara, 06/03/2025 
 
 
L'Esperto alla stima 
Geometra Michele Cervellati 
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 ALLEGATO  
 
 
 
 
 

− Estratto di mappa catastale. 
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 ALLEGATO  
 
 
 
 
 

− Visura catastale. 
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale sintetica per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 28/02/2025

Data: 28/02/2025 Ora: 11.05.12

Visura n.: T124038/2025

Dati della richiesta Terreni e Fabbricati siti nel comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) provincia BOLOGNA

Soggetto individuato  sede in CENTO (FE) (CF: 

1. Immobili siti nel Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Codice G467)  Catasto dei Fabbricati

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Sez
Urbana Foglio Numero Sub Zona

Cens.
Micro
Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita Indirizzo
Dati derivanti da Dati Ulteriori

1 80 480 64 F/1 6m²

VIA GIUSEPPE MAZZINI n. 14 Piano T

ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del
04/10/1997 in atti dal 23/10/1999 PERMUTA
(n. 21036.1/1998)

Annotazione 

Immobile 1: Annotazione: di stadio: area urbana di mq. 6 - passaggi intermedi da esaminare 

Totale:    m² 6

Intestazione degli immobili indicati al n.1
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 (1) Proprieta' 1/1  

DATI DERIVANTI DA Atto  del 12/07/2016 Pubblico ufficiale  Sede CENTO (FE) Repertorio n. 90337 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE Nota presentata con
Modello Unico n. 23919.1/2016 Reparto PI di BOLOGNA in atti dal 26/07/2016

2. Immobili siti nel Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Codice G467)  Catasto dei Fabbricati

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Sez
Urbana Foglio Numero Sub Zona

Cens.
Micro
Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita Indirizzo
Dati derivanti da Dati Ulteriori

1 22 189 D/1 Euro 30,00

VIA PALMIRO TOGLIATTI Piano T

VARIAZIONE TOPONOMASTICA del
27/04/2021 Pratica n. BO0041221  in atti dal
27/04/2021 VARIAZIONE DI
TOPONOMASTICA- VARIAZIONE
TOPONOMASTICA D'UFFICIO (n.
16800.1/2021)

Annotazione 

Immobile 1: Annotazione:  -classamento e rendita validati
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale sintetica per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 28/02/2025

Data: 28/02/2025 Ora: 11.05.12

Visura n.: T124038/2025

Totale:    Rendita: Euro 30,00

Intestazione degli immobili indicati al n.2
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 (1) Proprieta' 1/1  

DATI DERIVANTI DA Atto  del 12/07/2016 Pubblico ufficiale  Sede CENTO (FE) Repertorio n. 90337 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE (Passaggi intermedi da
esaminare) Nota presentata con Modello Unico n. 23919.1/2016 Reparto PI di BOLOGNA in atti dal 26/07/2016

3. Immobili siti nel Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Codice G467)  Catasto dei Fabbricati

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Sez
Urbana Foglio Numero Sub Zona

Cens.
Micro
Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita Indirizzo
Dati derivanti da Dati Ulteriori

1 101 352 F/1 8m²

VIA GIUSEPPE MASSARENTI Piano T

COSTITUZIONE del 19/10/2009 Pratica n.
BO0314403  in atti dal 19/10/2009
COSTITUZIONE (n. 2879.1/2009)

2 101 358 F/1 123m²

VIA GIUSEPPE MASSARENTI Piano T

COSTITUZIONE del 19/10/2009 Pratica n.
BO0314403  in atti dal 19/10/2009
COSTITUZIONE (n. 2879.1/2009)

3 101 359 F/1 95m²

VIA GIUSEPPE MASSARENTI Piano T

COSTITUZIONE del 19/10/2009 Pratica n.
BO0314403  in atti dal 19/10/2009
COSTITUZIONE (n. 2879.1/2009)

Totale:    m² 226

Intestazione degli immobili indicati al n.3
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 (1T) Proprieta' per l'area   
2 (1S) Proprieta' superficiaria 1/1  
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale sintetica per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 28/02/2025

Data: 28/02/2025 Ora: 11.05.12

Visura n.: T124038/2025

DATI DERIVANTI DA Atto  del 12/07/2016 Pubblico ufficiale  Sede CENTO (FE) Repertorio n. 90337 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE Nota presentata con
Modello Unico n. 23919.4/2016 Reparto PI di BOLOGNA in atti dal 26/07/2016

4. Immobili siti nel Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Codice G467)  Catasto dei Fabbricati

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Sez
Urbana Foglio Numero Sub Zona

Cens.
Micro
Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita Indirizzo
Dati derivanti da Dati Ulteriori

1 90 1927 F/1 123m²

VIA GIUSEPPE MASSARENTI Piano T

COSTITUZIONE del 05/09/2003 Pratica n.
233327  in atti dal 05/09/2003
COSTITUZIONE (n. 2174.1/2003)

2 90 1930 F/1 321m²

VIA GIUSEPPE MASSARENTI Piano T

COSTITUZIONE del 05/09/2003 Pratica n.
233327  in atti dal 05/09/2003
COSTITUZIONE (n. 2174.1/2003)

3 80 135 7 F/1 5m²

VIA GIULIO CESARE CROCE n. 18 Piano T

COSTITUZIONE del 31/10/2003 Pratica n.
278586  in atti dal 31/10/2003
COSTITUZIONE (n. 2689.1/2003)

4 90 1926 3 D/1 Euro 14,00

VIA GIUSEPPE MASSARENTI Piano T

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del
22/11/2004 Pratica n. BO0219095  in atti dal
22/11/2004 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 23283.1/2004)

Annotazione 

5 90 1926 4 D/1 Euro 12,00

VIA GIUSEPPE MASSARENTI Piano T

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del
22/11/2004 Pratica n. BO0219095  in atti dal
22/11/2004 VARIAZIONE DI
CLASSAMENTO (n. 23283.1/2004)

Annotazione 

6 90 2080 2 F/1 1m²

VIA GIUSEPPE MASSARENTI Piano T

VARIAZIONE MODIFICA IDENTIFICATIVO
del 10/11/2006 Pratica n. BO0192570  in atti dal
10/11/2006 VARIAZIONE PER MODIFICA
IDENTIFICATIVO (n. 21917.1/2006)
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale sintetica per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 28/02/2025

Data: 28/02/2025 Ora: 11.05.12

Visura n.: T124038/2025

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Sez
Urbana Foglio Numero Sub Zona

Cens.
Micro
Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita Indirizzo
Dati derivanti da Dati Ulteriori

7 90 2145 F/1 3.122m²

VIA BOLOGNA Piano T

VARIAZIONE MODIFICA IDENTIFICATIVO
del 22/09/2008 Pratica n. BO0251818  in atti dal
22/09/2008 VARIAZIONE PER MODIFICA
IDENTIFICATIVO (n. 18773.1/2008)

8 72 709 F/1 6m²

VIA CENTO Piano T

COSTITUZIONE del 09/02/2011 Pratica n.
BO0036683  in atti dal 09/02/2011
COSTITUZIONE (n. 371.1/2011)

9 102 302 62 C/6 1 12m² Totale: 12 m² Euro 39,66

VIA GIUSEPPE FENOGLIO n. 3 Piano T

Variazione del  09/11/2015 - Inserimento in
visura dei dati di superficie.

Annotazione 

10 102 302 63 C/6 1 13m² Totale: 13 m² Euro 42,97

VIA GIUSEPPE FENOGLIO n. 3 Piano T

Variazione del  09/11/2015 - Inserimento in
visura dei dati di superficie.

Annotazione 

11 102 302 64 C/6 1 13m² Totale: 13 m² Euro 42,97

VIA GIUSEPPE FENOGLIO n. 3 Piano T

Variazione del  09/11/2015 - Inserimento in
visura dei dati di superficie.

Annotazione 

12 102 302 65 C/6 1 13m² Totale: 13 m² Euro 42,97

VIA GIUSEPPE FENOGLIO n. 3 Piano T

Variazione del  09/11/2015 - Inserimento in
visura dei dati di superficie.

Annotazione 

Immobile 4: Annotazione:  -classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)

Immobile 5: Annotazione:  -classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della dichiarazione (d.m. 701/94)

Immobile 9: Annotazione:  -classamento e rendita validati

Immobile 10: Annotazione:  -classamento e rendita validati

Immobile 11: Annotazione:  -classamento e rendita validati

Immobile 12: Annotazione:  -classamento e rendita validati

Totale:    m² 3.629   Rendita: Euro 194,57
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale sintetica per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 28/02/2025

Data: 28/02/2025 Ora: 11.05.12

Visura n.: T124038/2025

Intestazione degli immobili indicati al n.4
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 (1) Proprieta' 1/1  

DATI DERIVANTI DA Atto  del 12/07/2016 Pubblico ufficiale  Sede CENTO (FE) Repertorio n. 90337 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE Nota presentata con
Modello Unico n. 23919.1/2016 Reparto PI di BOLOGNA in atti dal 26/07/2016

5. Immobili siti nel Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Codice G467) Catasto dei Terreni

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz. Reddito Dati derivanti da Dati Ulteriori
ha are ca Dominicale Agrario

1 90 1806 - SEMINATIVO 01 07 35 BC2U
BM1A

Euro 8,12
Lire 15.729

Euro 5,50
Lire 10.658

FRAZIONAMENTO del 15/03/2001
Pratica n. 58509  in atti dal 15/03/2001 (n.
58509.1/2001)

2 90 1824 - SEMINATIVO 01 00 03 BM1A
BC2U

Euro 0,03
Lire 64

Euro 0,02
Lire 44

FRAZIONAMENTO del 15/03/2001
Pratica n. 58509  in atti dal 15/03/2001 (n.
58509.1/2001)

3 90 1825 - SEMINATIVO 01 00 11 BM1A
BC2U

Euro 0,12
Lire 235

Euro 0,08
Lire 160

FRAZIONAMENTO del 15/03/2001
Pratica n. 58509  in atti dal 15/03/2001 (n.
58509.1/2001)

4 21 369 - SEMINATIVO 01 03 03 BM1C Euro 3,82 Euro 2,27
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

5 21 370 - SEMINATIVO 01 00 70 BM1C Euro 0,88 Euro 0,52
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

6 21 371 - SEMINATIVO 01 04 06 BM1C Euro 5,12 Euro 3,04
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

7 21 372 - SEMINATIVO 01 04 20 BM1C Euro 5,29 Euro 3,15
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

8 21 373 - SEMINATIVO 01 17 06 BM1C Euro 21,50 Euro 12,78
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

9 21 374 - SEMINATIVO 01 04 54 BM1C Euro 5,72 Euro 3,40
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

10 21 382 - SEMINATIVO 01 08 19 BM1C Euro 10,32 Euro 6,13
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale sintetica per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 28/02/2025

Data: 28/02/2025 Ora: 11.05.12

Visura n.: T124038/2025

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz. Reddito Dati derivanti da Dati Ulteriori

11 21 383 - SEMINATIVO 01 02 40 BM1C Euro 3,02 Euro 1,80
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

12 21 384 - SEMINATIVO 01 02 24 BM1C Euro 2,82 Euro 1,68
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

13 21 385 - SEMINATIVO 01 02 29 BM1C Euro 2,89 Euro 1,71
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

14 21 386 - SEMINATIVO 01 41 30 BM1C Euro 52,04 Euro 30,93
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

15 21 387 - SEMINATIVO 01 08 87 BM1C Euro 11,18 Euro 6,64
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

16 21 396 - SEMINATIVO 01 09 94 BM1C Euro 12,53 Euro 7,44
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

17 21 403 - SEMINATIVO 01 03 23 BM1C Euro 4,07 Euro 2,42
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

18 21 404 - SEMINATIVO 01 02 17 BM1C Euro 2,73 Euro 1,63
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

19 21 405 - SEMINATIVO 01 11 10 BM1C Euro 13,99 Euro 8,31
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

20 21 406 - SEMINATIVO 01 07 15 BM1C Euro 9,01 Euro 5,35
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026675  in atti dal
16/02/2006 (n. 26675.1/2006)

21 72 672 - FRUTTETO U 19 75 BC1B
B3A Euro 55,90 Euro 21,42

FRAZIONAMENTO del 22/11/2006
Pratica n. BO0197274  in atti dal
22/11/2006 (n. 197274.1/2006)

22 102 189 - SEMINATIVO 02 41 98 BC1B Euro 42,06 Euro 28,19
FRAZIONAMENTO del 17/07/2007
Pratica n. BO0238008  in atti dal
17/07/2007 (n. 238008.1/2007)

23 102 191 - SEMINATIVO 02 17 82 BC1B Euro 17,85 Euro 11,96
FRAZIONAMENTO del 17/07/2007
Pratica n. BO0238008  in atti dal
17/07/2007 (n. 238008.1/2007)
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale sintetica per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 28/02/2025

Data: 28/02/2025 Ora: 11.05.12

Visura n.: T124038/2025

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz. Reddito Dati derivanti da Dati Ulteriori

24 102 195 - SEMINATIVO 02 18 64 BC1B Euro 18,68 Euro 12,51
FRAZIONAMENTO del 17/07/2007
Pratica n. BO0238008  in atti dal
17/07/2007 (n. 238008.1/2007)

25 102 198 - SEMINATIVO 02 47 32 BC1B Euro 47,41 Euro 31,77
FRAZIONAMENTO del 17/07/2007
Pratica n. BO0238008  in atti dal
17/07/2007 (n. 238008.1/2007)

26 102 199 - SEMIN ARBOR 02 01 87 BC1B Euro 1,87 Euro 1,26
FRAZIONAMENTO del 17/07/2007
Pratica n. BO0238008  in atti dal
17/07/2007 (n. 238008.1/2007)

27 72 687 - ORTO U 30 90 B3A
BC1B Euro 76,28 Euro 49,47

FRAZIONAMENTO del 05/03/2009
Pratica n. BO0055793  in atti dal
05/03/2009 (n. 55793.1/2009)

28 72 691 - ORTO U 03 56 BC1B
B3A Euro 8,79 Euro 5,70

FRAZIONAMENTO del 05/03/2009
Pratica n. BO0055793  in atti dal
05/03/2009 (n. 55793.1/2009)

Annotazione 

29 72 692 - ORTO U 10 84 BC1B
B3A Euro 26,76 Euro 17,36

FRAZIONAMENTO del 05/03/2009
Pratica n. BO0055793  in atti dal
05/03/2009 (n. 55793.1/2009)

30 72 694 - ORTO U 10 91 BC1B
B3A Euro 26,93 Euro 17,47

FRAZIONAMENTO del 05/03/2009
Pratica n. BO0055793  in atti dal
05/03/2009 (n. 55793.1/2009)

Annotazione 

31 72 695 - ORTO U 23 49 BC1B
B3A Euro 57,99 Euro 37,61

FRAZIONAMENTO del 05/03/2009
Pratica n. BO0055793  in atti dal
05/03/2009 (n. 55793.1/2009)

Annotazione 

32 72 696 - ORTO U 48 61 B3A
BC1B Euro 120,00 Euro 77,83

FRAZIONAMENTO del 05/03/2009
Pratica n. BO0055793  in atti dal
05/03/2009 (n. 55793.1/2009)

33 72 697 - FRUTTETO U 00 95 B3A
BC1B Euro 2,69 Euro 1,03

FRAZIONAMENTO del 05/03/2009
Pratica n. BO0055793  in atti dal
05/03/2009 (n. 55793.1/2009)

34 72 700 - FRUTTETO U 00 42 B3A
BC1B Euro 1,19 Euro 0,46

FRAZIONAMENTO del 05/03/2009
Pratica n. BO0055793  in atti dal
05/03/2009 (n. 55793.1/2009)

35 101 487 - SEMINATIVO 02 1 65 16 BC1B Euro 165,48 Euro 110,89

FRAZIONAMENTO del 24/06/2010
Pratica n. BO0175678  in atti dal
24/06/2010 presentato il 22/06/2010 (n.
175678.1/2010)
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale sintetica per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 28/02/2025

Data: 28/02/2025 Ora: 11.05.12

Visura n.: T124038/2025

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz. Reddito Dati derivanti da Dati Ulteriori

36 101 491 - SEMINATIVO 02 01 70 BC1B Euro 1,70 Euro 1,14

FRAZIONAMENTO del 24/06/2010
Pratica n. BO0175678  in atti dal
24/06/2010 presentato il 22/06/2010 (n.
175678.1/2010)

Annotazione 

37 101 510 - SEMINATIVO 02 00 03 BC1B Euro 0,03 Euro 0,02

Tipo Mappale  del 20/10/2010 Pratica n.
BO0293815  in atti dal 20/10/2010
presentato il 19/10/2010 (n.
293815.1/2010)

Annotazione 

38 72 703 - ORTO U 01 45 B3A
BC1B Euro 3,58 Euro 2,32

FRAZIONAMENTO del 04/02/2011
Pratica n. BO0033360  in atti dal
04/02/2011 presentato il 03/02/2011 (n.
33360.1/2011)

39 72 708 - ORTO U 00 02 B3A
BC1B Euro 0,05 Euro 0,03

FRAZIONAMENTO del 04/02/2011
Pratica n. BO0033360  in atti dal
04/02/2011 presentato il 03/02/2011 (n.
33360.1/2011)

40 72 711 - ORTO U 02 81 B3A
BC1B Euro 6,94 Euro 4,50

Tipo Mappale  del 15/03/2011 Pratica n.
BO0125538  in atti dal 15/03/2011
presentato il 14/03/2011 (n.
125538.1/2011)

41 72 715 - FRUTTETO U 03 56 B3A
BC1B Euro 10,08 Euro 3,86

Tipo Mappale  del 21/06/2011 Pratica n.
BO0223544  in atti dal 21/06/2011
presentato il 20/06/2011 (n.
223544.1/2011)

42 102 299 - SEMINATIVO 02 05 29 BC1B Euro 5,30 Euro 3,55

FRAZIONAMENTO del 12/09/2013
Pratica n. BO0158433  in atti dal
12/09/2013 presentato il 12/09/2013 (n.
158433.1/2013)

Annotazione 

Immobile 28: Annotazione: di immobile: sr 

Immobile 30: Annotazione: di immobile: sr 

Immobile 31: Annotazione: di immobile: sr 

Immobile 36: Annotazione: di immobile: sr 

Immobile 37: Annotazione: di immobile: sr 

Immobile 42: Annotazione: di immobile: sr 

Totale: Superficie 5.97.04  Redditi: Dominicale Euro 872,76   Agrario Euro 545,15
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale sintetica per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 28/02/2025

Data: 28/02/2025 Ora: 11.05.12

Visura n.: T124038/2025

Intestazione degli immobili indicati al n.5
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 (1) Proprieta' 1/1  

DATI DERIVANTI DA Atto  del 12/07/2016 Pubblico ufficiale  Sede CENTO (FE) Repertorio n. 90337 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE Nota presentata con
Modello Unico n. 23919.1/2016 Reparto PI di BOLOGNA in atti dal 26/07/2016

6. Immobili siti nel Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Codice G467) Catasto dei Terreni

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz. Reddito Dati derivanti da Dati Ulteriori
ha are ca Dominicale Agrario

1 90 649 - SEMINATIVO 01 00 36 BM1A
BC2R

Euro 0,44
Lire 860

Euro 0,27
Lire 522

VARIAZIONE D'UFFICIO del
18/09/1970 in atti dal 15/06/1971 (n.
22971)

2 22 166 - SEMINATIVO 02 25 31 BM1B Euro 25,36 Euro 16,99
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026687  in atti dal
16/02/2006 (n. 26687.1/2006)

3 22 176 - SEMINATIVO 02 01 40 BM1B Euro 1,40 Euro 0,94
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026687  in atti dal
16/02/2006 (n. 26687.1/2006)

4 22 177 - SEMINATIVO 02 05 54 BM1B Euro 5,55 Euro 3,72
FRAZIONAMENTO del 16/02/2006
Pratica n. BO0026687  in atti dal
16/02/2006 (n. 26687.1/2006)

5 22 188 - SEMINATIVO 02 40 81 BM1B Euro 40,89 Euro 27,40
FRAZIONAMENTO del 31/08/2007
Pratica n. BO0264929  in atti dal
31/08/2007 (n. 264929.1/2007)

Totale: Superficie  .73.42  Redditi: Dominicale Euro 73,64   Agrario Euro 49,32

Intestazione degli immobili indicati al n.6
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 (1) Proprieta' 1/1  

DATI DERIVANTI DA Atto  del 12/07/2016 Pubblico ufficiale  Sede CENTO (FE) Repertorio n. 90337 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE (Passaggi intermedi da
esaminare) Nota presentata con Modello Unico n. 23919.1/2016 Reparto PI di BOLOGNA in atti dal 26/07/2016
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale sintetica per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 28/02/2025

Data: 28/02/2025 Ora: 11.05.12

Visura n.: T124038/2025

7. Immobili siti nel Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Codice G467) Catasto dei Terreni

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz. Reddito Dati derivanti da Dati Ulteriori
ha are ca Dominicale Agrario

1 101 400 - SEMINATIVO 02 02 47 BC1B Euro 2,47 Euro 1,66

FRAZIONAMENTO del 19/11/2009
Pratica n. BO0348113  in atti dal
19/11/2009 presentato il 18/11/2009 (n.
348113.1/2009)

2 101 403 - SEMINATIVO 02 01 09 BC1B Euro 1,09 Euro 0,73

FRAZIONAMENTO del 19/11/2009
Pratica n. BO0348113  in atti dal
19/11/2009 presentato il 18/11/2009 (n.
348113.1/2009)

Totale: Superficie  .03.56  Redditi: Dominicale Euro 3,56   Agrario Euro 2,39

Intestazione degli immobili indicati al n.7
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 (1T) Proprieta' per l'area 1/1  
2 (1S) Proprieta' superficiaria 1/1  

DATI DERIVANTI DA Atto  del 12/07/2016 Pubblico ufficiale  Sede CENTO (FE) Repertorio n. 90337 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE Nota presentata con
Modello Unico n. 23919.4/2016 Reparto PI di BOLOGNA in atti dal 26/07/2016

8. Immobili siti nel Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Codice G467) Catasto dei Terreni

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz. Reddito Dati derivanti da Dati Ulteriori
ha are ca Dominicale Agrario

1 90 856 - AREA URBANA 00 29

VARIAZIONE D'UFFICIO del
04/09/2012 Pratica n. BO0204390  in atti
dal 04/09/2012 ATTIVITA` A04 -
BONIFICA FABBRICATI RURALI (n.
5168.1/2012)

Annotazione 

Immobile 1: Annotazione: di stadio: azione propedeutica alla costituzione del catasto fabbricati 

Totale: Superficie  .00.29
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale sintetica per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 28/02/2025

Data: 28/02/2025 Ora: 11.05.12

Visura n.: T124038/2025

Intestazione degli immobili indicati al n.8
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 (1) Proprieta' 1/1  

DATI DERIVANTI DA Atto  del 12/07/2016 Pubblico ufficiale  Sede CENTO (FE) Repertorio n. 90337 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE Nota presentata con
Modello Unico n. 23919.1/2016 Reparto PI di BOLOGNA in atti dal 26/07/2016

9. Immobili siti nel Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Codice G467) Catasto dei Terreni

N.
DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO ALTRE INFORMAZIONI

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz. Reddito Dati derivanti da Dati Ulteriori
ha are ca Dominicale Agrario

1 101 350 - SEMINATIVO 02 00 62 BC1B Euro 0,62 Euro 0,42
FRAZIONAMENTO del 26/02/2008
Pratica n. BO0055845  in atti dal
26/02/2008 (n. 55845.1/2008)

Totale: Superficie  .00.62  Redditi: Dominicale Euro 0,62   Agrario Euro 0,42

Intestazione degli immobili indicati al n.9
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 (1T) Proprieta' per l'area 1/1  
2 (1S) Proprieta' superficiaria 1/1  

DATI DERIVANTI DA Atto  del 12/07/2016 Pubblico ufficiale  Sede CENTO (FE) Repertorio n. 90337 - MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE SOCIALE Nota presentata con
Modello Unico n. 23919.4/2016 Reparto PI di BOLOGNA in atti dal 26/07/2016

Totale Generale:    m² 3.861  Rendita: Euro 224,57

Totale Generale: Superficie 6.74.93   Redditi: Dominicale Euro 950,58   Agrario Euro 597,28

Unità immobiliari n. 68

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria
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Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale sintetica per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 28/02/2025

Data: 28/02/2025 Ora: 11.05.12

Visura n.: T124038/2025

Visura telematica
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Data: 28/02/2025
Ora: 12:30:56
Numero Pratica: T196697/2025
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Catasto terreni

Visura storica per immobile 
Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 28/02/2025

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 28/02/2025

Dati identificativi:  Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO) 

Foglio 72 Particella 694

Classamento: 

Redditi: dominicale Euro 26,93
             agrario Euro 17,47
Il reddito dominicale è stato calcolato tenendo
conto delle seguenti deduzioni:  BC1Ba) B3Ab) 

Particella con qualità: ORTO         di classe U 
Superficie: 1.091 m2

Annotazione di immobile: SR

Intestati catastali

1.   (CF 

sede in CENTO (FE)

Diritto di: Proprieta'  per 1/1    

Dati identificativi

dall'impianto al 22/11/2006

Immobile predecessore

Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(G467) (BO)

Foglio 72 Particella 123

Impianto meccanografico del 15/01/1969

dal 22/11/2006 al 05/03/2009

Immobile predecessore

Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(G467) (BO)

Foglio 72 Particella 666

FRAZIONAMENTO del 22/11/2006 Pratica n.
BO0197274  in atti dal 22/11/2006 (n. 197274.1/2006)

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 511
Foglio 72 Particella 668
Foglio 72 Particella 664
Foglio 72 Particella 135
Foglio 72 Particella 669
Foglio 72 Particella 120
Foglio 72 Particella 671
Foglio 72 Particella 674
Foglio 72 Particella 670

Segue
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Foglio 72 Particella 665
Foglio 72 Particella 673
Foglio 72 Particella 672
Foglio 72 Particella 121
Foglio 72 Particella 667
Foglio 72 Particella 123

dal 05/03/2009

Immobile attuale

Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(G467) (BO)

Foglio 72 Particella 694

FRAZIONAMENTO del 05/03/2009 Pratica n.
BO0055793  in atti dal 05/03/2009 (n. 55793.1/2009)

Annotazione di immobile: sr
Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 699
Foglio 72 Particella 698
Foglio 72 Particella 695
Foglio 72 Particella 670
Foglio 72 Particella 692
Foglio 72 Particella 688
Foglio 72 Particella 666
Foglio 72 Particella 697
Foglio 72 Particella 700
Foglio 72 Particella 691
Foglio 72 Particella 696
Foglio 72 Particella 687
Foglio 72 Particella 693
Foglio 72 Particella 690
Foglio 72 Particella 689

Dati di classamento

dall'impianto al 22/11/2006

Immobile predecessore

Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(G467) (BO)

Foglio 72 Particella 123
Redditi: dominicale  Euro 558,19 Lire 1.080.806
               agrario      Euro 362,01 Lire 700.941

Il reddito dominicale è stato calcolato tenendo
conto delle seguenti deduzioni: B3Ab) BC1Ba) 

Particella con qualità: ORTO di classe U Superficie:
22.611 m2

Partita: 2001

Impianto meccanografico del 15/01/1969

dal 22/11/2006 al 05/03/2009

Immobile predecessore

Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(G467) (BO)

Foglio 72 Particella 666
Redditi: dominicale  Euro 451,62 
               agrario      Euro 292,89 

Il reddito dominicale è stato calcolato tenendo
conto delle seguenti deduzioni: BC1Ba) B3Ab) 

Segue

FRAZIONAMENTO del 22/11/2006 Pratica n.
BO0197274  in atti dal 22/11/2006 (n. 197274.1/2006)
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Direzione Provinciale di Bologna 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Particella con qualità: ORTO di classe U Superficie:
18.294 m2

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 511
Foglio 72 Particella 668
Foglio 72 Particella 664
Foglio 72 Particella 135
Foglio 72 Particella 669
Foglio 72 Particella 120
Foglio 72 Particella 671
Foglio 72 Particella 674
Foglio 72 Particella 670
Foglio 72 Particella 665
Foglio 72 Particella 673
Foglio 72 Particella 672
Foglio 72 Particella 121
Foglio 72 Particella 667
Foglio 72 Particella 123

dal 05/03/2009

Immobile attuale

Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(G467) (BO)

Foglio 72 Particella 694
Redditi: dominicale  Euro 26,93 
               agrario      Euro 17,47 

Il reddito dominicale è stato calcolato tenendo
conto delle seguenti deduzioni: BC1Ba) B3Ab) 

Particella con qualità: ORTO di classe U Superficie:
1.091 m2

FRAZIONAMENTO del 05/03/2009 Pratica n.
BO0055793  in atti dal 05/03/2009 (n. 55793.1/2009)

Annotazione di immobile: sr

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 699
Foglio 72 Particella 698
Foglio 72 Particella 695
Foglio 72 Particella 670
Foglio 72 Particella 692
Foglio 72 Particella 688
Foglio 72 Particella 666
Foglio 72 Particella 697
Foglio 72 Particella 700
Foglio 72 Particella 691
Foglio 72 Particella 696
Foglio 72 Particella 687
Foglio 72 Particella 693
Foglio 72 Particella 690
Foglio 72 Particella 689

Segue
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Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile predecessore - Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 123  

1. 
(CF 
nata a SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) il
11/05/1908
dall'impianto al 12/11/1979
Diritto di: Proprieta'  per 1/2   (deriva dall'atto 1)

1. Impianto meccanografico del 15/01/1969

2.   (CF 
nato a SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) il
24/08/1941
dall'impianto al 12/11/1979
Diritto di: Proprieta'  per 1/2   (deriva dall'atto 1)

1.   (CF 
nato a SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) il
24/08/1941
dal 12/11/1979 al 22/11/2006
Diritto di: Proprieta'  per 1000/1000   (deriva dall'atto
2)

2. DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI
MORTE) del 12/11/1979 - US Sede BOLOGNA (BO)
Registrazione  Volume 3676 n. 41 registrato in data
22/04/1980 -  Voltura n. 2281 in atti dal 10/03/1981

Dati identificativi: Immobile predecessore - Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 666  

1.   (CF 
nato a SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) il
24/08/1941
dal 22/11/2006 al 19/02/2009
Diritto di: Proprieta'  per 1000/1000   (deriva dall'atto
3)

3. FRAZIONAMENTO del 22/11/2006 Pratica n.
BO0197274 in atti dal 22/11/2006  (n. 197274.1/2006)

1. 
(CF 
sede in CENTO (FE)
dal 19/02/2009 al 05/03/2009
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 4)

4. Atto  del 19/02/2009 Pubblico ufficiale 
 Sede SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

Repertorio n. 61415 - COMPRAVENDITA Nota
presentata con Modello Unico n. 5151.1/2009 Reparto
PI di BOLOGNA in atti dal 27/02/2009

Dati identificativi: Immobile attuale - Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)  Foglio 72
Particella 694  

1. 
(CF 
sede in CENTO (FE)
dal 05/03/2009 al 12/07/2016
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 5)

5. Atto  del 19/02/2009 Pubblico ufficiale 
 Sede SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

Repertorio n. 61415 - COMPRAVENDITA Nota
presentata con Modello Unico n. 5151.1/2009 Reparto
PI di BOLOGNA in atti dal 27/02/2009

Nel documento sono indicati gli identificativi
catastali dell’immobile originario dell’attuale

SAN GIOVANNI PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 666

1.   (CF 
sede in CENTO (FE)
dal 12/07/2016
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 6)

6. Atto  del 12/07/2016 Pubblico ufficiale 
 Sede CENTO (FE) Repertorio n. 90337 -

MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE
SOCIALE Nota presentata con Modello Unico n.
23919.1/2016 Reparto PI di BOLOGNA in atti dal
26/07/2016

Segue
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Visura telematica

b) B3A: Consorzio di scolo grassello e ronchetto
a) BC1B: Consorzio cavamento palata - bacino cavamento palata

Legenda

Fine
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Catasto terreni

Visura storica per immobile 
Situazione degli atti informatizzati dall'impianto meccanografico al 28/02/2025

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 28/02/2025

Dati identificativi:  Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO) 

Foglio 72 Particella 695

Classamento: 

Redditi: dominicale Euro 57,99
             agrario Euro 37,61
Il reddito dominicale è stato calcolato tenendo
conto delle seguenti deduzioni:  BC1Ba) B3Ab) 

Particella con qualità: ORTO         di classe U 
Superficie: 2.349 m2

Annotazione di immobile: SR

Intestati catastali

1.   (CF 

sede in CENTO (FE)

Diritto di: Proprieta'  per 1/1    

Dati identificativi

dall'impianto al 22/11/2006

Immobile predecessore

Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(G467) (BO)

Foglio 72 Particella 123

Impianto meccanografico del 15/01/1969

dal 22/11/2006 al 05/03/2009

Immobile predecessore

Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(G467) (BO)

Foglio 72 Particella 666

FRAZIONAMENTO del 22/11/2006 Pratica n.
BO0197274  in atti dal 22/11/2006 (n. 197274.1/2006)

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 511
Foglio 72 Particella 668
Foglio 72 Particella 664
Foglio 72 Particella 135
Foglio 72 Particella 669
Foglio 72 Particella 120
Foglio 72 Particella 671
Foglio 72 Particella 674
Foglio 72 Particella 670

Segue
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Foglio 72 Particella 665
Foglio 72 Particella 673
Foglio 72 Particella 672
Foglio 72 Particella 121
Foglio 72 Particella 667
Foglio 72 Particella 123

dal 05/03/2009

Immobile attuale

Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(G467) (BO)

Foglio 72 Particella 695

FRAZIONAMENTO del 05/03/2009 Pratica n.
BO0055793  in atti dal 05/03/2009 (n. 55793.1/2009)

Annotazione di immobile: sr
Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 699
Foglio 72 Particella 698
Foglio 72 Particella 670
Foglio 72 Particella 692
Foglio 72 Particella 688
Foglio 72 Particella 666
Foglio 72 Particella 697
Foglio 72 Particella 700
Foglio 72 Particella 691
Foglio 72 Particella 694
Foglio 72 Particella 696
Foglio 72 Particella 687
Foglio 72 Particella 693
Foglio 72 Particella 690
Foglio 72 Particella 689

Dati di classamento

dall'impianto al 22/11/2006

Immobile predecessore

Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(G467) (BO)

Foglio 72 Particella 123
Redditi: dominicale  Euro 558,19 Lire 1.080.806
               agrario      Euro 362,01 Lire 700.941

Il reddito dominicale è stato calcolato tenendo
conto delle seguenti deduzioni: B3Ab) BC1Ba) 

Particella con qualità: ORTO di classe U Superficie:
22.611 m2

Partita: 2001

Impianto meccanografico del 15/01/1969

dal 22/11/2006 al 05/03/2009

Immobile predecessore

Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(G467) (BO)

Foglio 72 Particella 666
Redditi: dominicale  Euro 451,62 
               agrario      Euro 292,89 

Il reddito dominicale è stato calcolato tenendo
conto delle seguenti deduzioni: BC1Ba) B3Ab) 

Segue

FRAZIONAMENTO del 22/11/2006 Pratica n.
BO0197274  in atti dal 22/11/2006 (n. 197274.1/2006)
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Particella con qualità: ORTO di classe U Superficie:
18.294 m2

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 511
Foglio 72 Particella 668
Foglio 72 Particella 664
Foglio 72 Particella 135
Foglio 72 Particella 669
Foglio 72 Particella 120
Foglio 72 Particella 671
Foglio 72 Particella 674
Foglio 72 Particella 670
Foglio 72 Particella 665
Foglio 72 Particella 673
Foglio 72 Particella 672
Foglio 72 Particella 121
Foglio 72 Particella 667
Foglio 72 Particella 123

dal 05/03/2009

Immobile attuale

Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO
(G467) (BO)

Foglio 72 Particella 695
Redditi: dominicale  Euro 57,99 
               agrario      Euro 37,61 

Il reddito dominicale è stato calcolato tenendo
conto delle seguenti deduzioni: BC1Ba) B3Ab) 

Particella con qualità: ORTO di classe U Superficie:
2.349 m2

FRAZIONAMENTO del 05/03/2009 Pratica n.
BO0055793  in atti dal 05/03/2009 (n. 55793.1/2009)

Annotazione di immobile: sr

Sono stati inoltre variati/soppressi i seguenti
immobili:
Comune: SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 699
Foglio 72 Particella 698
Foglio 72 Particella 670
Foglio 72 Particella 692
Foglio 72 Particella 688
Foglio 72 Particella 666
Foglio 72 Particella 697
Foglio 72 Particella 700
Foglio 72 Particella 691
Foglio 72 Particella 694
Foglio 72 Particella 696
Foglio 72 Particella 687
Foglio 72 Particella 693
Foglio 72 Particella 690
Foglio 72 Particella 689

Segue
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Storia degli intestati dell'immobile

Dati identificativi: Immobile predecessore - Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 123  

1. 
(CF 
nata a SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) il
11/05/1908
dall'impianto al 12/11/1979
Diritto di: Proprieta'  per 1/2   (deriva dall'atto 1)

1. Impianto meccanografico del 15/01/1969

2.   (CF 
nato a SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) il
24/08/1941
dall'impianto al 12/11/1979
Diritto di: Proprieta'  per 1/2   (deriva dall'atto 1)

1.   (CF 
nato a SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) il
24/08/1941
dal 12/11/1979 al 22/11/2006
Diritto di: Proprieta'  per 1000/1000   (deriva dall'atto
2)

2. DENUNZIA (NEI PASSAGGI PER CAUSA DI
MORTE) del 12/11/1979 - US Sede BOLOGNA (BO)
Registrazione  Volume 3676 n. 41 registrato in data
22/04/1980 -  Voltura n. 2281 in atti dal 10/03/1981

Dati identificativi: Immobile predecessore - Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 666  

1.   (CF 
nato a SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO) il
24/08/1941
dal 22/11/2006 al 19/02/2009
Diritto di: Proprieta'  per 1000/1000   (deriva dall'atto
3)

3. FRAZIONAMENTO del 22/11/2006 Pratica n.
BO0197274 in atti dal 22/11/2006  (n. 197274.1/2006)

1. 
(CF 
sede in CENTO (FE)
dal 19/02/2009 al 05/03/2009
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 4)

4. Atto  del 19/02/2009 Pubblico ufficiale 
 Sede SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

Repertorio n. 61415 - COMPRAVENDITA Nota
presentata con Modello Unico n. 5151.1/2009 Reparto
PI di BOLOGNA in atti dal 27/02/2009

Dati identificativi: Immobile attuale - Comune di SAN GIOVANNI IN PERSICETO (G467) (BO)  Foglio 72
Particella 695  

1. 
(CF 
sede in CENTO (FE)
dal 05/03/2009 al 12/07/2016
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 5)

5. Atto  del 19/02/2009 Pubblico ufficiale 
 Sede SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

Repertorio n. 61415 - COMPRAVENDITA Nota
presentata con Modello Unico n. 5151.1/2009 Reparto
PI di BOLOGNA in atti dal 27/02/2009

Nel documento sono indicati gli identificativi
catastali dell’immobile originario dell’attuale

SAN GIOVANNI PERSICETO (G467) (BO)
Foglio 72 Particella 666

1.   (CF 
sede in CENTO (FE)
dal 12/07/2016
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 6)

6. Atto  del 12/07/2016 Pubblico ufficiale 
 Sede CENTO (FE) Repertorio n. 90337 -

MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE
SOCIALE Nota presentata con Modello Unico n.
23919.1/2016 Reparto PI di BOLOGNA in atti dal
26/07/2016

Segue
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Visura telematica

b) B3A: Consorzio di scolo grassello e ronchetto
a) BC1B: Consorzio cavamento palata - bacino cavamento palata

Legenda

Fine
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− Documentazione edilizia/urbanistica. 
 



C.O141UNE 01 SAN GIOVANNI IN PERSICETO ic_0407) • Cadice AGO: SGIOVFID - Rea. W:0023539/2019 del 115016I2011 

Liggiittoz QuarrtIlloaziona debiti a carlco della società "Impresa IrleitInelli Franco sr", alta 
confronti dei Comune di San Olovanni in ~Mogio, discendenti dekattuation. dai Piano 
Particolareggiato del comporto "05.1. Ville Conti —Stralci X1 e xr. 

L'attuazione dati Piano Parliadaraggia lo In oggetto ó dia/ plinala rida Convertitine &giovatile h 
date 29/1172012? reg. 66708. rata, 32580, a togito del ?Mato  Forni_ quali aio noi:~ 
della convenzione sottoscritta a sus volle in data 1310512009, rep. 51740 racc. 29080 a raglio del 
redeslmo notalo e degli elaborali tecnico-grafici approvati dal Consiglio Comunale h data 
3O/10/2012 con deribana n. 9O. Tall alii si intendono tutore vigenti, in quanto ei corsi della Le9ge 
1150/1941 delta IR 24/2017 é dalla Legge 9912013. le ternstriziorté tessera la tutte Matta fine Al 
1310512022. 

La »odiata "1-nprsiaa Matesi. Franco?' interviene nel susidtatto comporto in guaiti dE 
4- ~O MIA ritillaintla Certa tebittilatt, nellfilainada del nido di Unte 

90g' etto anuatore: 
proprio:arso d9 rirrirroblli do:~ nell'ambita dl saziane dal pkone partlealerenbto 
sopra richiamato s della (Sagra conwn.zicne. 

In particolare fanno capo alla società i seguenti inrnobfil, ci seguilo citanti nella baro qualità 
Utbani‘rica, Sancite degli ari scpracdtati e dalle opera realizzate: 

Foglk: l'artica la Dor.: naz on e Capactb oc1ficatotis oliai:ita Uso 
J•baiiistieu @stilasse in rue di SC Isi_karfic e 

.uon-pleS5 Va:i 

72 :i9.4 _otto E: 1.372.33 Resiti e -tiri aie 
/2 29b -otto P 1.9C0.:.” ResIdt:iiikere 

615,00 Coi)" ihe raide 

72 657, 672. .587. Veto e Dubbi eo O —
6.7, 7C3. 702, 
7D9. 7" . 74 5 

691,72  69€ Perebeggie 
pubblico e strada 
pubblica 

o —

72 700 Percorse 
citli3K:cf:: (10mle

O — 

le 692 Sa..ada ptthlica 4 — 

<SI Sega planlmetria 'aiutale =n individitazkinedelle particelle absidi elencate.) 

Nelfambko del comporto e prevista la resibtzazione dì opere di urbanizzazione Ornarle ♦ la 19012 
oinisIone a seguito dl avvenuto collaudo. Aie stato attuala tutte le opere dl urbanizzazione t-Istigano 
realizzate o colaudak, cosi corno da relativi certifirnai di collaudo emessi dall'Ing.  
e ~innati a pioliscolo comunale in data 18120/2011, con prot. 4-B-8,50 e h data 10/67,i2013, con 
prot. 31526. M oggi il Comune non ha ancora acquisito la proprietà delle opta di urbaniszatone, 
pertanto fa società In guisa-none riaila debitrice delta cessione al patrimonio conierwila dalle 
operai di urbentmzione realizzate, dela spese tecniche e notarli' funcIondi colf alii dI 
-corretta ìncii v idtrazi-one catastale e tiro successive cessione, 

Inoltre nell'ambito dell'attuazione del camparlo è bolli" prevista la rriermilhzazione ad onere del 
Soggetto Attuatane di opere di Inlrasintttirratione generale erre non vengono dallo stesso 
realizzate, per LRI impano complessivo pari a curo 259364.92 (art. 9 della Convenzione). M oggi 
natia corrisposi° al Comune l'Importo dì curo 111.695,e4. pertanto rA società h Questiona risulta 
debitrice nei confronti del Crxnurre della rimanente cifra pari a turo 14ra56,88. 

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO (c_G467) - Codice AOO: SGIOVPTO - Reg. nr.0025197/2019 del 12/06/2019



Infine nerfarnbillo dogi impegni sanai dalle Convenzione (ari Abis) vien ~O affluite q calma irlt0 
degfACcordo sotiosattla can II Comune in data 15/0.3,2011, cap. 17578, ai sensi ~aut. 18 della 
LR 20120(X), per ilwripiranwrito cibi Nesso $coLastien Romagnoli. L'arterie detrarmi:odo iraareerria 
2,445 mq di SC (ricamatesi risi lotti E ed F richiamali nella tabella di cui sopra) da dire2lonale a 
residenziale, a frode della realizzazione di °para per un ~o pari sd giuro 613.513,00, ami 
carne garantite da lidefussme n. 320544384 reaeciale ín siete $1111120.12 da Asekursitoni 
Ga:nerak 5.p.e. all'Impresa ~Mei Franco 31t M 00 le opere non risatene reettaale e la 
fidajunions depositata a gpxanaisi nata valida fine all'eatoiknanto delinnpegne assunto, che può. 
intendersi ~pelle arche muravano la ceirresponslene aleefirviere imputo. Pedante la socielle in 
questione Multe didaliitar nel confrond del Comune dl un Importo pari r adin sta,stmo, 
beatamente intende deceduto d diritte ed addrizga i eoddeltl 2-445 mi di SO ed oso 
residenziale. 

Ad oggi la capacito ed:gli:ai:Sia residua del compaio, inerente i ktu non ancora edincaii, esulta 
ancora In rape al soggetto ellualore per le quzuille ca seguito elencale: 3.272 mq di SC 
re:Al:nulle. 015 rnq di SC carromerde le. 

E' id.-fui:me dell'Arnmirtetazkxe addivenire alta acquisizini data delira di tzhanivaliona 
annuiti il comporto eco more ad atti:mie** aia COMSeluente tratftirrreuiente urbani:3pm 
daranno siamo ciperarxio un cagli:lucra ciena area net rambile del temuto urbano coneclidato, 
attivando una procedura di variante agli stananti urhiniatici vigenti. Latidave, arido dall'adozione 
~ti Struttérrtterkht urbani:~ in varianti, gA *ripartì e gli lenpegrd sopra rIchlorriall noli Seno 
SO ~ohi in seno ala procedura avviata dal Tribunale o sirrullari, lati knpegni saranno 
Pcopacionalmente 'Canili (sulla basa detta capacita, edificatoria non ancora Marinata) e post In 
capo al slego; »DI ectIkeibIll-
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ATTO MODIFICATIVI, 

DELLA CONVENZIONE tra il Oziarne di Sas Giovami in Pereiceto e 

il soggetto attuatore del Piano Particolareggiato di 

iniziativa privata relativo al compatte D5.1 denominato "VILLA 

' cont-N  - SuBcONVARTO A - stralci E1 B X2 (insule 27 e 28). 

RtiMamod 

REPUBBLICA ITALIANA 
MUMBdepn 

L'anno duemiladodici, questo giorno di giovedì ventinove del 
a -P/49 .1 9.01L 

' mese di novembre W:19483 Serie IT 

29.11.2012 Riccia.« 3 23 °-

In San Giovanni in PeralcetO, Corso Italia n. 4S. 
D.0,.. C 

Davanti a me dottor  notaio in Sen Giovanni in 

persiceto iscritto nel Collegio Notarile di Bologna, sono 

ralaTmednme 

. presenti l seguenti signori. della cui identità personale, 

' 
qualifica e capacità di agire sono certo: 

Empie] 

. 
 nata a Bologna il 30 gennaio 1970 domiciliata 

 
4 More

per la carica in San Giovarmi in Persiceto. presso La Casa a 

. Municipale in Corso Italia n. 70, Che interviene ed agisce in ai tt ltnell del Reg. 

questo atto non in proprio ma esclusivamente in veste e 
Voi 

qualità di sostituta del Dirigente del settore Area Governo 

del Territorio - Servizio Urbanistica del accampa DI SAN 

rait 

GIOVANNI IR PRIMICATO0 iin seguito per brevità indicato anche 

teme

besi Come •COMUNS*1 con sede ivi in Corno Italia o. 70. codice 

fiscale 00874410276 e partita IVA 00525661203, e quindi in - 

- nome, per conto, in rappresentanza e nell'esclusivo interesse 

1 



del Comune stesso, in forza dei poteri a lei conferiti con 

atto di delega rilasciata dal Direttore Generale del Comune di 

San Giovanni in Connecta in data odierna psot. 52143 in 

— 

originale allegata a mio etto in data odierna repertorio 

66707/32579 in corso di formalita e per dare esecuzione alla 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 90 del 30 ottobre - 

2012, esecutiva ai sensi di leggo, il cui verbale con i 

relativi allegati ed allega in copia conforme a questo atto 

sotto la lettera 19.11) 

Maxtinelli Paolo, nato a San Giovanni in Cessiate (BO) 11 3 

giugno 1962. domiciliato per la carica in Cento (378). Via 

Dante Alighieri n. 25/C, che interviene e agisce in questo 

atto non in proprio ma esclusivamente in veste e qualità di 

Presidente del consiglio di amministrazione a cene tale in 

nome, per conto, nell'interesse e in rappresentanza della 

società >  con sede in Cento 
. 

(P8), Via Dante Alighieri n. 25/C. capitale sociale Euro 

2.500.000,00 interamente versato, codice :locale e numero di _ 

iscrizione nel Registro delle Imprese di Ferrara  _ 

R.B.A. n. 135623, a quanto intra autorizzato in forza dei 

poteri a lui attribuiti con deliberazione del consiglio di 

amministrazione in data 9 settembre 2010 11 cui verbale . 

trovai allegato in estratto autentico a mio atto in data 14 

settembre 2010, rep. n. 63683/30497, registrate all'Agenzia 

delle entrate di Belatine - 14, Ottici* in data 15 settembre 

2 



2010 al n. 12672 Serie 1T. 

PREMESSO Cii: 

- il coaparto di ecpancione denominato 85.1 'VILLA CONTI SUB. 

A e fl* é stato approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 40 del 03 aprile 2008, 

• - la Convenzione urbanistica è stata stipulata con atto 

autenticato da me notaio in data 14 maggio 2008 rop. n. 60103 

e in data 10 novembre 2008 rep. O. 60960/28504, registrato 

• all'Agenzia delle Entrate di Bologna - 14 Ufficio in data 14 

novembre 2008 al n. 11076 Serie 1T; 

- con atto autenticato da me notaio in data 13 maggio 2009 

rep. n. 6174e/19080, registrato all'Agenzia delle Entrate di

ologna - 1° Ufficio in data 25 maggio 2009 al n. 6072 Serie B

1T. P stata stipulata la Convenzione relativa all'attuazione 

degli stralci individuati nel Piano approvato con le sigle 

^X1-X2" conformemente a guanto previsto dalla convenzione del 

10 novembre 2008 sopra citata: 

- il vigente RUE classifica l'area in oggetto cena "Ambito a 

destinazione residenziale in corso di attuazione' per il quale 

trova ancora applicazione la disciplina urbanistica che 

sottende il piano Regolatore Comunale. Ovvero la Legge 

• Regionale n. 47 del 07/12/1978, oltre che la disciplina 

particolareggiata dello strumento urbanictico attuativogiè 

approvato e convenzionato relativamente all'area Stecca: 

- in data 23/06/2011, prot. 30172, è stata presentata una 

3 



proposta di variante alle ineule a. 27 e 28. ricomprese negli 

stralci di attuazione X1-7.2. in oggetto, i cui contenuti sono • 

riportati nella relazione istruttorie di cui alli Allegato A; 

- nel corso dell'istruttoria condotta dal Servizio Urbanistica 

ed antecedentemente 11 deposito, sono stati sostituiti ed 

aggiornati alcuni elaborati facenti parte della proposta di 

variante, cosi come evidenziato nella medesima relazione 

istruttoria; 

- la variante é stata depositata presso il Comune prima dal 

05/08/2011 al 03/10/2011; poi, essendo stati aedieleati 

sostanzialmente alcuni elaberatit nuovamente dal 30/12/2011 al 

28/01/2012. In entrambi i casi ne i stata data notizia tramite 

avviso all'Albo Pretorio con-line e sul sito istituzionale del 

Comune, in applicazione dell'art. 32 della Legge 19 giuralo 

2009 n. 69; 

- entro 30 (trenta) giorni dall'avvenuto deposito non sono 

giunte osservazioni; 

- gli elaborati costituenti la variante, a firma del tecnici 

progettisti abilitati sono stati regolarmente depositati e 

protocollati; 

- con delibera del Consiglio Comunale a. 90 del 30 ottobre 

2012, in copia conforme allegata a questo atto sub. "A". i 

stata approvata la variante n. 1/2012 al Piano 

Particolareggiato di iniziativa Privata relativo al compatto - 

D5.1 denominato 'VILLA CCMTI" - SUSCOMPARTO A - stralci X1 8 

1 



Z2 (insule 21 e 281, eco conseguente approvazione delle 

modifiche da apportare alla Convenzione ed autorizzazione al 

Dirigente dell'Area Governo del Territorio a rappresentare i 

Comune di san Giovanni in Persiceto nella stipulazione della 

relativa nuove Convenzione. 

• T0110 CIO, PRZMn880 

e da considerare parte integrante ed essenziale di questo 

atto, le parti stipulano quanto segue: 

• Dato atto che ai sensi dell'art. 25 della LR 47/18 è stata 

approvata la variante al Piano Particolareggiato di iniziativa 

privata per l'attuazione del Comparto D5.1 •VILLA CONTI Sun. A 

R H" e i conseguenti aggiornamenti relativi alla sostituzione 

degli elaborati e alle modifiche alle destinazioni d'uso, alle 

tipologie edilizie, agli standard ed alla normativa, con 

conseguente modifica così come in seguito meglio indicato 

della Convenzione citata in premessa, il tutto cone meglio 

evidenziato nell'allegato A della delibera del Consiglio 

Comunale a. 90 del 30 ottobre 2012 qui allegata, i 

sottoacritti convengono: 

di aggiornare e modificare la convenzione vigente per quanto 

riguarda parte delle promessi& con modifiche agli articoli: 

0 5 (Parametri dimensionali dell'intervento); 

• i (aree ed opere di urbanizzaaione primaria); 

o 8 (aree ed opere di urbanizzazione secondaria) 

0 oltre all'introduzione del nuovo articolo 9 BIS (ACCORDO AI 

5 



SENSI DELL'ART. 18 DELLA L.R. 20/2000 PER AMPLIAMENTO PLE-990 

SCOLASTICO "ROMASNOLI"). 

Le modifiche sinteticamente sopra riportate vengono meglio 

argomentate ed esposte nella relazione istruttoria allegata 

Dotto la lettera A) e nel Testo coordinato della Convenzione 

allegato sotto la lettera B) alla citata delibera del 30 . 

ottobre 2012 n. 90, a sua volta allegata a questo atto motto 

la lettera "A". a cui al fa espresso riferimento. 

Beata fermo ed immutato ogni altro obbligo od onere indicato e 
. 

contenuto nella più volte citata Convenzione del 14 maggio 

2008 rep. n. 60103 e In data 10 novembre 2008 rep. n. 

60960/28504, successivamente integrata con atto del 13 maggio 

2009 rep. n. 61748/29080 Citata, 1 cui patti si vogliono qui 

integralmente riportati e trascritti. 

Le spese di stipulaziOne, registrazione. del presente atto, 

sono a carico della società *    

S.R.L.". 

Io notaio ho omesso la lettura del verbale del consiglio 

Comunale qui allegato sotto la lettera "A" per concorde 

dispensa avutane dallo parti, con la eccezione del documento 

allegato sub. "A" a detto verbale portante la relazione 

Istruttoria alla variante n. I al Piano Particolareggiato con - 

le modifiche alla Convenzione, del qual, ho dato lettura alle 

parti che lo hanno approvato. 

Le parti consentono il trattamento del loro dati personali ai 

6 



sensi del D.Lgs. del 30 giugno 2003 n. 196: gli stessi 

potranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e 

risi sistemi telematici polo per dannasti al presente atto, 

dipendenti formalità ed effetti fiscali connessi. 

Richiesto, io notaio ho ricevuto Questo atto e ne h0 dato 

' lettura ai comparenti che lo hanno approvato e sottoscritto 

Ces ne alle ore 13.0s (tredici e cinque minuti). 

Consta di due togli dattiloscritti da persona di mia fiducia 

. sotto la mia direzione e completati da me notaio per pagine 

intere sei e parte di questa settima. 

Firmato: Serene ~nani 

  

dott.    

REGISTRATO ALL'AGENZIA DELLE ENTRATE DI BOLOGNA - 1° UFFICIO 

IN DATA 17 DICEMBRE 2012 AL N. 19489 SERIE 1T 
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 atto dr.  Reo. 69.at.. del - - 2P. U.) 

Esce il tellSiglitle Maceagnam. pertanto risultano presenti nr. 17 componend. 

Delibera N.96 del 30/1012012 

COMUNE DI 
SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
Provincia di Bologna 

ATTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Sessione Ordinaria - I Convocazione - Seduta Pubblica 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA VARIANTE N.112012 Al. PIANO PARTICOLAREGGIATO 
DI INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO AL COMPARTO 05.1 "VILLA CONTI SUB. A E 8" -
STRALCI DI ATTUAZIONE X1-X2. 

L'anno DUEMILADODICI, addi tmn a del mese d Ottobre, alle ore 113,15 nella sala considero 
previa l'osservanza di tutte le (Ormai à prescritte dalla legge e dal regolamento comunale vigente. 
vennero oggi convocati a seduta t Consiglieri Comune!. 
Al momento delta trattazione del presente oggetto risultano presenti I seguenti componenti: 

W' Componenti Presente N' Componenti Presente 
1  3 12  8 
2  S 13  5 
3   S 14   s 
4   N 15   s 
5  9 16  8 
6   N 17 I  9 
7   S 18   3 
8   N 19   8 
9   9 20  N 
10   _ 3 21  5 
11  S TOTALE PRESENTI 17 

Partecipa IL SEGRETARIO GENERALE PERNA LUCIA, II quale provvede alla reda.zione del 
presente verbale. Presiede la seduta PASCIMI GIANCARLO nella sua qualità dl PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO. 

Sono presenti gli Assessori: 
• 
• N • 
• S 
• :11 glit tnirerCa nt Mit 

• 
1‘ I a tba•be 61.1,62 

Pl. illOADICaer! 
• N 

AntrarliVAgar 

i11i il triiu1i I h 

(f) 



OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA VARIANTE N. 1/2012 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO 
DI INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO AL COMPARTO 05.1 "VILLA CONTI SUB. A E 111' - 
STRALCI DI ATTUAZIONE XI-X2. 

Servizio Urbanistica 
Classificazione 06.02 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

premesso che: 
- il comparto di espansione denominato 05.1 "1/1U_A CONTI SUB. A E Ey" è stato approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 03/04/2008; 
- la Convenzione urbanistica & stata stipulata in data 14/05/2008 con atto del notalo  

Forni. repertorio n. 80103; 
- Con ano repertorio n. 61748 del 13/05/2009 è stata stipulata la Convenzione relativa 

all'attuazione degli stralci individuali nel Piano approvato con le sigle X I -X2, conformemente a 
quanto previsto dalla Convenzione del 14/05/2008; 

richiamate: 
le deliborazioni a Consiglio Comunale n. 38 e 39 del 07/0412011 con cui sono stati approvali 
rispettivamente Il Piano Strutturale Comunale (PSC) e II Regolamento Urbanistico Edilizio 
(RUE), seoCeeSiv8Mente pullblieall Sul Belletto° Ufficiale Regionale re73 in data 1I/05/2011: 

- la Legge Regionale n. 47 del 07/12J1978; 
- la Legge Regionale n 20 del 24/03/2000; 

dato etto che: 
- che e ingente RUE classifica (area in oggetto come "Ambito a destinazione residenziale in

corso re attuazione" per quale trova ancora apeerozione la disciplina urbanistica che sottende
d Piano Regolatore Comunale, ovvero la Logge Regionale n. 47 del 0711211978, oltre che la
disciplina particolareggiata dello strumento urbanistico attuadvo già approvato e convenzionato
relativamente all'area stessa; 
in data 23(0672011, eroi. 30172, è stata presentata una proposta di variante alle emulo n. 27 e
28. ricompresso negli stralci di attuazione XI-X2, In oggetto, I cui coniami sono riportati 'rollii
relazione istruttoria ce cui alt Allegato A; 1
nel corso dellffitrulloria condotta dal Servizio Urbanistica ed antecedentemente II deposito.
sono stati sostituiti ed aggiornati alcuni elaborati latenti pane della proposta di variante. cos 
come evidenziato nelle medesima relazione istruttoria; 
la variante é stata depositata presso il Comme prima dal 05/08/2011 al 03/10/2011: poi. 
essendo stati modificati sostanzialmente alcunl elaborati, nuovamente dal 30/12/201 I al 
28/01/2012. In entrambi i casi ne é stata data notizia tramite avviso all'Albo Pretorio on-ene e 
sul sito istituzionale del Comune, in applicazione dell'art. 32 dela Legge I 8 giugno 2009 n. 69: 
entro 30 giami dall'avvenuto deposito non sono giunte osservazioni. 
gli elaborati costituenti la variante, a erma del tecnici progettisti abilitati sono i seguenti, per 
ciascuno dei quali viene anche indicala la data ce prolocollazione: 
a) POI - Mastemffin architettonico (02712/201 t); 
b) P02 - Invarianli morfologiche. sistema percotevo (02/I 272011). 
e) P03 - Destinazioni d'uso (02/1212011): 
d) P04 - Zoonizzazione funzionalo (02/12/201'U 
e) P05 — Consistenza edilizia (02/12/2011): 
I) P06 - Viabilità  pedonale e ciclabile (02/12/2011); 
g) P07 — Verifica degli standard urbanistici (02712(2011): 
h) PO8 — Pianivolumetrico (02112/2011): 
i) REL - Relazione illustrativa (02/12/201 I); 
J) D-CAT - Documentazione catastale; 
If) D-TAB - Aree pubbliche: tabelle mappati catastali (23/052011r. 

NTA - Norme Tecniche di Attuazione (02/12/2011i; 



tutti i suddetti elaborati sostituiscono ciuca omonimi approvali con deliberazione di Consiglio n. 
40/2008 per la sola parte relativa alle inibite ri. 27 e 28: 
la variante non é stata sottoposta all'esame della Commissione per la Qualità Architetionicam-  .../7; 
quanto non modifica le tipologie edilizie e II planivolumetrioà. 
la variante non é stata sottoposta al parere dell'Azienda USL in quanto non incide sughi aspetti 
igienico sanitari; 
la variante non è stata sottoposta all'esame dell'Area Lavori Pubblici in quanto non modificai le 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 
la variante non è stata oggetto di verifica di assoggettabilità a VAS (Valutazione Ambientale 
Strategica) al sensi del DLgs n. 4/2008 in quanto ricadente in uno dei casi per l quali non è 
prevista; 
la variante non è stata oggetto di verifica geologica suga aspetti di sicurezza sismica in quanto 
già il Piano Particolareggiato aveva approfondito questi aspetti rispetto al quali la Provincia si 
era espressa positivamente con propria nota prot. 29003212007 del 08/09/2007 e con la 
presente variante non si apportano modiche tali da comportare significativi movimenti dl terra 
o aumenti della potenzialità editicatoria i quali desinerebbero motivo per chiedere un nuovo 
parere: 

considerato: 
comforisibile quanto riportato nella relazione istruttoria redatta dal Servizio Urbanistica e 
allegata alla presente delibera corno "Allegato K per costituirne parte integrante e sostanziale; 
condivisibile le proposte cfi modifica alla Convenzione urbanistica del Piano Panloolareggiato. 
cosi come riportate ree' "Allegato Er per costituire parte integrante e sostanziale della presente 
delibera: 

tb 
c,:i.?:.": \gli arti. 32 e 33 della Legge Regionale 24'marzo 2000 n. 20 nei quali si dispone che l'entrata In 

P4';',... ' rigore del Piano Strutturate e del Regolamento Urbanistico Edilizio decorre dalla data ck 
IpìrnbacazIone sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dl avvenuta approvazione dello i ve : iia: , . 
pizumento urbanistico: 
TalLegge Regionale n. 20 del 24/03/2000 la quale prevede ti passaggio ad un nuovo sistema di 

ref
i 

yt.  e; ianilicazione urbanistica comunale .* stabilisce. all'arL 41. che lino all'approvazione del Piano 
i....

....,/ 
t  ii t  Strutturale, del Regolamento Urbanistico Edilizio e del Piano Operativo Comunale i Comuni 

.....y 

A.- diano attuazione aso previsioni contenute nei vigenti piani regolatori generali, e che I Comuni 
stessi possano nello stesso periodo approvare piani attuativi o loro varianti al sensi della 
legislazione previgente; 
Part. 30 000 Norme Tecniche di Attuazione del Plano Strutturale e fari. 39 del Regolamento 
Urbanistico Edilizio secondo i qual il comporto in oggetto è classificato in corso di attuazione' 
e pertanto. °verdetti varianti agli strumenti urbanistici attuativi possano essere presentate 
mantenendo fermi i parametri urbanistkieediizi degli strumenti urbanistici vigenti nel momento 
in cui sono stati redatti. senza doverne verificare la compatibiktà con gli strumenti adottati 
successivamente; 

acquisito il parere favorevole. firmato dig@almente, espresso sulla proposta di deliberazione 
contrassegnata informalicamenie con identificativi) 615085. dal Dirigente dell'Area Governo del 
Territorio, ing.   in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'ari 49 del D. Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267; 

dato atto che la presente proposta di delibera é stata preventivamente esaminata dalla 
competente Commissione Consiliare. nunita in seduta il 23/10/2012; 

uditi: 
l'introduzione dei Sindaco: 

- gli interventi dei consiglieri  e  



- rimeniento del Sindaco li quale propone di aggiungere all'art. 9bis, alla fine del primo paragrafo 
lo parole 'relativamente al elesse scolastico Romagnoli"; 

- gli ulteriori interventi dei consiglieri    e del Sindaco; 

r•-• Tichlazdija la registrazione in atti, alla quote si ta integrate rinvio per tutti gli interventi sopra 
tricliI)11. • • 

-"Con voti FAVOREVOLI 10 CONTRARI 7 (      e  del gruppo 
-Popolo della libertà'.   e  del gruppo 'Rinnova Persiceto'.  del gruppo 
"Lega Nord') PRESENTI E VOTANTI N. 17 COMPONENTI; 

DELIBERA 

Per tutto quanto sopra esposto: 

1) di approvare, al sensi dell'art. 25 dona LR 47/78, la variante al Piano Particolareggiato di 
iniziativa privata per l'attuazione del Comparto O51 'VILLA CONTI SUB. A E T, costituita dagli 
elaborati citata in premessa e conservati presso d Servizio Urbanistica, dando atto che gli stessi 
sostituiscono quelli omonimi approvati con deliberazione di Consigio n. 40/2008 per la parte 
relativa alle sole insule n. 27 e 28; 

2) di approvare le reeddIC119 alla Convenzione. cosi Come individuate nen' 'Allegalo 13'. costituente 
parte integrante della presente deliberazione; 

3) dl autorizzare N Dirigente dell'Area Governo del Territorio e rappresentare il Comune dl San 
Giovami in Persimici nella stipulazione della convenzione predella ed a portare eventuali 
modifiche non sostanziali alla stessa che si rendessero necessarie al fine d correggere errori o 
inesattezze; 

.2/ r 
4) di dare atto, demandandone pii adempimenti al Servizio Urbanistica. che copia delle varlante.••; r.,
appronta sarà trasmessa, per conoscenza, alla Regione Emilia-Romagna o alla Provincia cg grrYit 
Bologna, entro sessanta giorni dalla data di asocutività della pregante deliberazione, ai sensi de:
comma 4 ad. 9 della legge regionale 8 novembre 1988, n. 48. 

SI de etto che la seduta sl è conclusa alle or* 71,10. 

'L'Opali. 
• Allogato A -relazione istruttoria 

Allogato 8 - modrncrd ;Va «imitamene 

Lotto, approvato o sottoscritto. 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE 
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ALLEGATO A • 

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
Provincia di Bologna 

Area Governo del Territorio 
Servizio Urbanistica 

ottobre 20 

COMPARTO D5.1 VILLA CONTI 
STRALCI DI ATTUAZIONE X1-X2 

(INSULE 27-28) 

VARIANTE N. 1 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO 

RELAZIONE ISTRUTTORIA 
PER L'APPROVAZIONE DELLA VARIANTE 

1. PREMESSA 

, .722a..,Delberazione di Consigba Comunale n. 40 del 03/0412008 è stato approvato i Piano 
Patitch reggiato di iniziativa privata per l'attuazione del comporto 05.1 - 'VILLA CONTI sub. A e T 

• I MC, 4/0512008 è stata firmata i8 carvenzione urbanistica per l'attuazione del comparto. giusto 
orti qF Iato   repertorio n. 60103. Successivamente, con atto repertorio n. 61748 del 

pg, è stata amata la specifica convenzione per l'attuazione degli stralci funzionali denominati 
• ityyz coincidenti con le insule n. 27 e 28. 

15/03/201I. con atto repertoriato con il n. 17578. é stato sottoscritto un accordo ai sensi 
art. 18 della LR 2012000 tra li Comune di San Giovanni in Persicelo e un gruppo di operatori. La 

finalità dell'accordo è l'ampliamento del plesso scaasUco 'Romagnolf In cambio dera possibilità di 
tramutare dell'edificabilta ad uso direzionale in echficablità ed uso residenziale. Il soggetto attuatone 
degli stralci •X1-X2' in parola è pane dei firmata:l dell'accordo: penanti), nel caso spedito, è stata 
riconosciuta m possibilità di tramutare l'edificabilità ad uso direzionale dor:aula n. 28 in uso 
residenriab e la presente variante ha io scopo di roteare tale possiblatà. 

2. LA VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO 

Aspetti tecnico • amministrativi 

La variante è stata assunta agli alli con nrotocofio 30172 del 23/062011. E stato verificato che 
sussistono le condizioni previste dall'ari. 6 delle NTA del previdente PRG pera presentazione della 
variante (75% della proprietà). Gh elaborati sono stati successivamente integrati con nota del 
2T07/2011 assunta con protocollo 36468. La variante. cosi tonnutata è stata resa pubblica mediante 
deposito per 30 giorni consecutivi a decorrere dal 05/08/2011 al 03/0/2011 dandone ~so all'Albo 
Pretono e sul no mtemel istituzionale. Con successiva lettera del 02/12/2011. prot. n. 55638, M 



proprietà ha chiesto i% sostituire alcuni elaborati della variante. Trattandosi di modifiche sostanziali, si 
è ritenuto opportuno pubblicare nuovamente la variante: u secondo deposito é avvenuto dal 
30/12/2011 al 28%112012. In questo periodo e nei trenta giorni successivi (fino al 27/02/20121 non é 
pervenuta alcuna osservazione. Del deposito è stata data notizia mediante avviso all'Albo Pretori° e 
sul sito istituzionale dei Comune che, ai sensi dell'art. 32 della Legge 18 giugno 2009 n. 69: 
'Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione. la competitività nonché in materia di 
processo civile'. tiene luogo la pubblicazione su di un quotidiano. 

li motivo per cui. da marzo ad oggi. la variante abbia atteso di essere approvata è determinato dal 
fatto che era necessario creare le condizioni per rendere efficace l'accordo ex art. I8 richiamato in 
premessa: prestare specifica garanzia lidelusgoria sui lavori da eseguirsi nel plesso scolastico 
"Romagnolf, di importo tale da compensate il beneficio conseguente la trasformazione di capacità 
erfilicatoda da direzionale a residenziale. Essendo a soggetto inalatore parte di un gruppo di 
operatori, é stato necessario attendere l'apposita dichiarazione che consentisse allo stesso di poter 
eseguire autonomamente parte dei lavon pattuiti e, quindi, anche di beneficare autonomamente della 
trasformazione da direzionale a residenziale sula propria quota parte d superficie. Con dichiaratone 
sottoscritta dal sig. Pamparn Paolo in nome e per conto degli operatori partecipatari al citato accordo, 
è stato individualo nell'impresa Marinali Franco sd il soggetto che si farà carica degfi obblighi prevstl 
dall'art. 3 e successivi dello stesso, in relazione all'opera definita, nelrad. 2, come 'chiusura del 
terrazzo al primo piano dell'edificio esistente, così come da progetto esecutivo approvato con 
determina del dirigente deFArea Lavori Pubblici e Manutenzioni n. 723 del 15007/20I0'. Tale 
dichiarazione O pervenuta tramite lettera del 07106/2012 e protocollate con il n. 35703 I 2012. Stante 
raccordo, l'importo da garantire è quantilicato ri 226,95 flmq di SC (Superficie Complessiva) che. 
moltiplicalo per la superficie convertita in residenziale, pari a 2.445,30 mq, determina un valore 
complessivo di 513.51390 E. 

La variante é composta dai seguenti elaborati. a lirma della Proprietà e del tecnico progettiàrt, 
abilitato; 

P01 — Masterplan architestonico (02112/2011) 

P02 - invadenti inuriplogicht sislema procettiv0 (02/12/2011) 

P03— Destinazioni d'uso (02/12/2011) 

PO4 - Zoonizzazione funzionale (02112/2011) 

P05 — Consistenza edilizia (02/12/2011) 

P06 - Viebf4fe pedona' e ciclabile (02112/2011) 

P07 — Verifica standards urbanistici (02/12/2011) 

P08 - Planivolurnelnco 0)&12/20111 

REL - Relazione illustrativa (02/1212011) 

D-CAT - Documentazione catastale (23/06/2011) 

D-TAB —Aree pubbliche. tabalkx dati catastali (23/06/2011) 

NTA Norme tecniche di attuazione (02/12/2011) 

L'approvazione di questi elaborati comporta la sostituzione degli elaborati omonimi d0i Piano 
approvato per la parte relativa alte insuie n. 27 a 28. nonché la sottoscrizione di un atto integrativo 
all'attuale convenzione. 

Come illustrato nei seguenti paragrafi, la presente variamo è centrum° agli strumenti urbanistici e, 
pertanto. la sua approvazione potrebbe avvenire mediante deliberazione deaa Giunta Comunale: 
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tuttavia, venendo modificata la convenzione urbanistica per l'attuazione del Piano, la clale. è di 
competenza del Consiglio Comunale, si sottopone aro stesso l'approvazione dea'inter0 struniiagi 
urbanistico attuativo. 

la presente variante non é stata oggetto di una specifica verifica geologica sugli aspetti di sicurezza 
sismica. Infatti, già il Piano Particolareggiato aveva approfondito questi aspetti rispetto ai quali la 
Provincia si era espressa positivamente con propria nota prol. 290032/2007 del 06/09/2007 e con la 
presente variante non si apportano modifiche tali da comportare signnicativi movimenti di terra o 
aumenti della potenzialità aificatoria i quali costituirebbero motivo per chiedi* un nuovo parere. 

Relativamente alla verifica di assoggettabilità a VAS (Valutazione Ambientale Strategica). prevista dal 
Decreto legislativo 16 gennaio 2008 n. 4, si rene che la presento variante rientri tra i casi in cui non 
sia necessaria. Infatti, secondo la nota drcolase dell'assessore all'ambiente ed aOo sviluppo 
Sostenibile della Regione EmilteRomagna del 12 novembre 2008. sono (Montate dalla valutazione 
ambientale le varianti agli strumenti urbanistici attuativi che non incidono rn modo significativo sulla 
perimetrazione degli ambiti di intervento. da intendersi come tale ii perimetro del compiete. Siccome 
con questa variante non si mortifica il perimetro di comparto, la verifica di assoggettabilità non é 
necessaria. 

Elementi di variante 

La variante in esame recepisce I contenuti del citato accordo ex ari. 18. Nello specifico trasforma tutta 
destinata ed uso diMifonale ihroaxgoiaziale"))","" eailrealrfiiifinente, modifica la lipologia 

degli edifici Interessati da t* operazione. tem Thecasione sl adibiste-M e verde pubblico delle aree 
marginali sulle qui* siano già previste funiiori di interesse pubblico. 

In particolare, la variante Introduce le seguenti modifiche. 

ItigdiliChe alle destinazioni d'uso 

ScII4krido a Piano approvato, due degi edifici derinsufa n. 28 confinanti con li parcheggio pubblico 
rafano destinati ad attività direzIonal Essi coincidono con gli edifici ad oggi ancora non costruiti. Con 
fa dettante vengono adibii ad uso residenziale mantenendo tetri* la superficie complessiva (SC). 

16 specifico dell'edificio posto lungo via Cento, questo manterrà invariata la destinazione 
rciaie al piano terreno. 

t 

Modifiche alle limitai@ edillag 

Contestualmente al sarto di ciestInaZone duso vengono anche riviste le tipologia eclibZge assegnate 
ai vari lotti senza che ciò comporti introduzione di nuove tipologie. 

Nello specifico vengono cantiate le tipologie degli edifici denominati "E", t" e V coma segue: 

edificio 'E: quanto piani fuori terra e uno interrato, anziché cinque plani fuori terra; tipologia 
edilizia "fabbricalo in fina' assimilabile all'edificio W in fase di ultimazione. come nel Piano 
approvato: 

0dilcio sr: quattro o cinque piani tuoi terra a seconda che si realizzi o meno la piastra 
commerciale al plano terra; tipologia edilizia labirinto in linea- assimilabile all'edificio W In 
fase di trilmatore, come nel Piano approvato. 

edificio IV: tre piani buon terra anziché quattro; tipologia edilizia "fabbricato in linea" 
assimitabde '  in lese di ultirnazoone.come nel Piano approvato. 

MOdifiChe ani sbrigai  gre 
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Siile aree irdmduele nei ohm decorali P12, P13, P14. P15, PIO, P17, PIO, Pf§ o P20 <0 pregno,. di seguile 
sommarianteMo descritto: .1 

h 

- delresterioria dello strade e deglielsalsirS soda e Palklol9R eeriiliP~ • eli Minn,  lnrCnIblr 
• tesicse8emtesicse8em0010 50ade. nuove od Opaca° dl ade p iArrlent0. M coro b 

%%naia,o pettine al &alte 
faraeali tirannia' 

o verbordi e b Lebele eelicanti la loponornatOca. ncnong gI spazi dio  per perchrs 
Servite destatlerearreree, le terra» e e slaZiers del ss»ma da tt  CONOlvi: v 
• cot vallone delb mie O loprewee ricaderne M morosa sede Oredsposh 01 ' ' por lo secco 
invniesnni, Sono comprese ne» rete bgnana ii Onere 0~ 313 g 3 ~M ed Ile bnOR di poggia in 
monsoni di pennobre "isso idraulto. Le vestite ck buon one (Smanio' ccoro ronzate con le
cbeRronche IMMOOdle detiledatAlrairittratono cesserete: 
- COStruZIOne della rete d atannuitone cimblca compie€1 oli o 
200.mrrinkararkins Comunale per recIPC00; 
• cosevnons dota Rh O dietntuvonedelbnenaa olatica e veniva altre k, - di energia (Compreso M* 
e Ceneerittetni ncartserte sito ai marsina delta vai lcrsalaSe), me li o reO del mosme Cal0 
comuricariani a dalla ikrecomunIC-3030 (cMinkeee MW canoloranoni re sino ai mangi MIO 
unti immarie), aoquodoito (comprese le Seccami Cenate" 

i orogen' 
amobi ill3intar cocllndO

n  
le tébbre ah)g(temerete 13 dortverieni With CCOrlOtte OnrOPee Sle al 1011004 da e 

chmosisbni imparaci dallo Società concsoclonerle e 8 
• 

eppi0Veli: a 
andruborie dcr pedonali d0 Cblabli de realizza& rde i ren i 

svntagoa: 
INI approvati e entro delle 

vigentidieoseloniel logge in lavate dei orlamici 
seda dr• egra avo tipo di tete o ottengo inibiste dal o m di Plan101340 ti er3Strisra dalbeeeei. 

<O ulbarittalSOne: 
- realnanOna dalle ere9 di verde puttne0 al Q ~vita elOIS-ta mete e. m particolare' Sistematico° 
dOSo atea e pernumezione O essenze &I e ebbe dimena . da concordami con rarnrninsrozione 
emuliate. ILmoo le guado o »az cutbila. vie scavo. I o a "do dar lemme non dono. 
riempimento rri terreno vegetai., COnt.n.kanen miga6 2o0. com. se impakuM a sostegno: accunlo e 
messa n spora d'attrezzate° per II gioco. re els Infiron0 do fa* vade. 
• g's ripeti e gl. impera. per ta racceeze e b muti odor otturo sori.

La rivalità comidessira di parcheggi ~ad 
op. coli come promrslo del PRO. nonna 
- S 

D A A ••••e•-et • -5/' 04.440-ma 

allappare C consegno  deSIMDisnla 

da reolozooferorreno dee i , eatiX l e v2 In tate a» 

ledieldOebe noli elaborato P07 del man • .agente. 

ART. e - AREE ED OPERE DI ORE» 
8.1 Elenco e desedzIone 

78-mtp 

• 

NE SECONBARM 

. .v ' " ' M • 10' e i 
>> ala -usa 

1:0.0ef re-nesocluaziscres-a~lervaelntatera~ 
NT C4a0  ̂ t" n.... “ .1. 

nopenice 

GO oboe:ore urbanistici di perline delinntenrenko rbuiteno rnornifinati od articolai; nerokkoret0 
"P07- Comparte Mi OWID &tralci V o X2 - venite degli sfondare wbanisticr. 
Le Superfici minime da soddisfare no
Noche» Pubblic i (91) -:- 1.050 mq 
verde pubblico nr~rnto (V) v5. mq 
l'annegai patirtici IP). accedenti MI M 'anon: sezione prinerus"Sl" =2.612 me 

Le opere dl tirbeallESZIono t ncLarla o le spettlVe aree bene Individuate greficamerne nooil 
elaborali 1:104, I507 e PO9 de! Man Pedicobregq to. 

P.1 la% 

3. Introduzione di un nuovo alicok dove disc; mare ranunSiOne dell'accordo siglato ai sorsi' 
dell'alt le detta IR 20/2000. 

ART. 9 BIS - ACCORDO i FNSI DELL'Ari 18 DELLA. LR 200000 PER AMPLIMIE141'0 PLESSO 
IlSCOLASTICO "ROMAGNOLP 

leggono attuatele rICO ce di moro OrliCep0 dl Opemeon che, banale un proprio 
rappresentante, ha solloter to un accordo s sensi doll' tt 

IS 
della IR 202000 eco II Comune oh San 

Giovanni In Porniceto per emphameal0  pesco scolaniko 'Romarmor. Con questo accordo, 
401ppenige I5/0300i i e epenocitio con is n. 17578, viene dconesciuta la pOSSIbillei tramutare 

> 



Oh standard non vengono modificati nelle loro quantità di progetto e neanche nella bio collocaaene e 
conformazione: cambiano. invece, gli standard minimi da soddisfare perché strettamente correlati alle 
destinazioni d'uso. 

Come precedentemente accennato si integrano gli standard con due aree marginali che nel Plano 
approvato «enti private, ma con destinazione pubblica. SI tratta dl un passaggio pedonale/ciclabile 
posto tra n tonfino dl comando e un edificio (mappate 703, 1.'15 ma: e d una asola di verde posta 
sul Canale di San Giovanni in adiacenza aredificio 'D' (mappate 711. 281 mq) funzionale alla 
manutenzione del canale. Entrambi incrementano la quota di verde pubblico. 

Il seguente riepilogo mostra il soddiSfacImente degli standard e le variazioni rispetto W Piano 
approvato. 

Lo standard imnimo da soddisfare. tosi come hdicato rada convenzione stipulata, è pari a 5.601 mq. 
La Variante propone di aumentarli fino a 5.948 mq, di cui 1.183 mq sono indicati in relazione essere in 
fascia di rispetto lerroviano. Da un conteggio più accurato eseguito in fase istnAtoria tale superficie 
risulta essere 1144 mq. Nella relazione iilustrativa allegala alla proposta di variante sono sfati indtati 
anche 554 mq in area di vincolo stradale. Tale individuazione ò da ritenersi erronea in quanto basata 
su una lascia di rispetto stradale pari a 20 mt mentre tale fascia era pari a 10 ml nel precedente PRG 
e pari a 5 nX nell'attuale RUE. In entrambi I casi tale fascia non interesserebbe le aree a verde 
pubblico del comparto.

Considerato inoltre che permangono 815 mq di usi non residenziali per i quali b standard di verde 
può essere rapente anche all'interno delle fasce di rispetto stradale e ferroviario ne discende che il 
quantitativo c% aree verdi non computabai come standard 9 pari a 1.144 mq - 815 mq = 329 mq. 
Pertanto le aree a verde computabili come standard sono pari 5948 mq 329 mq - 5.619 mq. 

Parcheggi pubblici (SI): Standard minimo da soddisfare nel Piane approvato - 1.793 mq 

Standard minimo da soddisfare nella Variante - 1.060 mq 

Parcheggi di progetto - 5.259 mq 

Modifiche alta normativa 

Le insule n. 27 e 28 afferivano alle norme tecniche di attuazione del Piano generale, ovvero quello 
dell'irxero comparto Conti". Di fronte al fatto che, con questa venente. le suddette 'risele si 
dotano di elaborati propne e specifici. si è ritenuto opportuno produrre anche lo specifico elaborato 
normativo Quest'ultimo, tuttavia, riprende esattamente quello del Piano originario. con l'unica 
specifica laddove si riportano gli indici e parametri edilizi (arl 8) inserendo quel' delle insule n. 27 e 
28. 

3. PARERI 

Pareri di Enti gestori delle reti 

Poche la variante in esame non comporta modifiche arie opere di urbanizzazione. non é stata 
richiesta l'espressione di pareti da parte degli enti gestori. 

Parere AUSL 

Poiche la variante in esame non comporta modificazioni che Alt112110 rilievo sugli aspetti di salubrità 
dell'ambiente urbano non é stata richiesta respressione dr parete da parte dell'AUSL 
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Parere del Servizio UrbanIzzazioni e illuminazione pubblica 

La variante in esame non m0difca le opere di urbanizzazione primaria e. penano, non è stato 
richiesto parete al competente servizio ocenunate. 

Parere della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio 

Poiché la variante in esame non Introduce nuove tipologie e Introduce solo modeste variazioni nelle 
volumetrie del Piano approvato. come meglio descritto nei precetti-ne paragralo sugli *elementi di 

variante]", non è stata sottoposta all'esame della Commissione per la Qualità Architettonica ed 
Paesaggio. 

Modifiche alla convenzione 

La variante in esame comporta una modifica della convenzione in quanto si recepisce raccordo ex 
ari. 18 sopra descritto, che é anche II presupposto della variante stessa. 

La convenzione viene, quindi. in parte aggiornata e in parte modificata. Viene aggiornata per ciò che 
concerne l'Inquadramento urbanistico dell'area e gli elaborati costatitivi del Piano; viene modificala 
negli aspetti dl seguito meglio specificali 

1. Modifiche all'articolo 5 al fine di aggiornare i parametn dimensionali dell'intervento 

ART. 5 - PARAMETRI DIMENSIONALI DELL'INTERVENTO 
I dai, clinoaonal camilenuant gli era X1 e X2. ya amsovan ne3 Pane i.. vegeti°, sono stati modifica 
dalla varale approvala In date — con deliberatone del Consiglio Comunale n. •-•-• 
reemalmento dell'Accordo Ire 11 soggetto attuata e ir Comune dl San Giovanni In Paraci° stipulato 
ai sensi dell'ari 18 della LR 20/2000 lodala 15032011 e sono dl seguito riassunti 
SI SUPERFICIE IERRITORUME - 22092 mq: 
SC - SUPERFICIE COMPLESSIVA DEGLI EDIFICI MASSIMA REALMMEULE - e., 51 iItq 
COnSIE01119 
remoc.ezi,  Lr o -sin i alk3 eget,

tI"Z“b"" tg-  a n "93t 
san er.n.,nnatnivalq 1:tp Arloe eh fl ie.. no 

DIREZIONALE-0 -30A0%-i-a-~0 
9ri frnei n. ncom 

RESIDENZIALE- R = 7.335 mq dl 
Edilizia Ilare - Rn = 5.379 mq; 
Ecillizte convenzionata - Rn = 1.956 

COMMERCIALE • C = 815 mq. 
Alano vigente la norma prevista noi PRO '97 o recepita noi Piano Particolareggia lavati del 
compaia Villa Conti - subir. A o 8" secondo la quale gli usi di tipo commerciale non possono 
eccedere a 10% della SC complessiva. da Intendersi gIS Merita alle aule 27 e 28, canoro a 8.151 mq. 

2. Modifiche agli articoli 7.1 e 8 al line di elsrmnare i Rifrangila numerici degli standard da realizzare 
rimandando gli stessi all'elaborato grafico dove sono contenuti. La scelta effettuata è quella di non 
riportare in Convenzione te quantità precise dolo aree da cedere. ma di rimandare la oro 
individuazione e quantilicazbne agli elaborati grafici_ 

ART. 7 - AREE ED OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
71 Elenco e destatane 
UN'ama Si imP00011 a Materia a ape aria e sale. nonché a cada al Comune mila latina da 
aislan9 qua lig poi ,),alle di uibao 2aatiooe. le seguimi; gasi di Ammirai olia pineta che insisteranno 
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sulle aree TeinnaLieze nei cilia elaborati P12. P13, Pia M, PIE, NT. PIE ALI e PPC d PreS2990, e segati 
soiernaiamenle (Armale: 
deknitezione dere strade o dea( sai di 34.13 O parcheggio con apposlanno ai temimi ,nanspeibli, 
COatruziOne dere .5lnide. mitre. Od Oggerb di èdegusareres ivi consose t  ~rabbui& credge eassono4 

o anca( o le ISM indicami la lePaamaittica raancnd Lil spazi d soste per ParciaggiO Puhicai al «elle 
senato delínseaarneteoi r fermale e te slazioni del sistema COI trasporti miravi: 

coie:uriane della rete di Rigati:ne neaseetim n apporle sode can pisatipoCeraboostil o« e Smola 
anmssica Sono Cenerete nella Fran bonaria io opere ~Mie Mie 'se:nazione sete acque di piogge n 
monterei d path:alare afflusso arguito. Le vasem di MminatiOne idovrannO amaci realizzale col r 
°emigratale epao(pche densa Crilamcninislrancne <emanar: 
• cosbuzione dela rcao di illwanation0 pUlattes campasi (A casi di cancaallenlo e consegna dersisSanlo 
SPArrminiztrazione Comunale Per reaemzie. 
• ccestamone dela ree01 delitiehent derenora «erte 0 di EVantuat altre lame de energia (cOmprose Iene 
lo ~mansioni necessaria tino al n'argini dado unta Mediarti. envie% e celi del esterna aedo 
corni:arataci e dela MI9comiatationi (comprese bige le canatrzadonl ~si aio ai margini dea* 
uniti foncrgrigl. aCguedetle (cOm~Oe k denvezioni dei contala& lento sino a sinaal latakatit gas 
(amerete le denvaltd callo corclota siringa' Sta0 i 9l9PMI (abate« da fallacia latente r 
cliseceitant Impestnedete Sarta Concessinnare e seconda i piogge' geisoubvi apPilaatii 
- cosnunone dei pedonali elo atta da roalazani ascendo 1 prora, eeetaievi impenno e a norma dote 
nei* amPonzoni di egge el "IVO",  541 Porlaton dl handicap e delle04~ra raranaggiate: 
- 090 amo tipo dl ala o mango ~lene dei corano T sede e rilascio di Permesso sS cceln.40 date are 
o Inealall1131111, 
• CO55ZZP:P.Orle 05,10 aree dt verde pubblico al divano ~tono dolnmedesmento o, il ~est. yiniemnsione 
del» Mulo e pianto:Talking di OS.9inLO dosa specie o carie daereioni, da cceNCedarS• con SAmmenistraZ1003 
Camonst. lungo i* erede e spati ptiabaci, *evo sacro. traspaio a rado del lenenti non •5011e0, 
nompinonto m aliena anemie. concimatane, imparane, compreso ~slego r4 sostigs0: aCgLento n 
massa m opera di alrezzalute peli gioco. rarrodo o a inaikine delle aree mato: 
i Oli spazi egli ateismi per N raccolta e io smalinmenro del ami sola 

Li ateneo conweeeke d  parchegig pub250 (in mode:~ galanti» trai team XI e X2 m ente ao) 
irta oca ama premano dal PRG, é-Pand 1469-mot-~-99~-

1 ira i^ -7 ‘ ' Pattl-e Sr  4884Cd; 
- 3 Aaangrapq 7C i s-•• • la' evo 

_.‘,..c.....4.4~0~44.sattidiSm r atea 
Pieno Wave*. 

ART. 8 -AREE ED OPERE in URBANIZZAZIONE SECONCIARL4 r
&I Elenco e delta/ione 

vordo.~~1.--5,934-ro 
N.* Roesh903LPSLOlizi.(nng., -;?-t cil wssisissosisiongensfie-WAI. absas 

• - '  • uareo-raitoadnaJualogicalitamenie reetaleheam-ailit 
la37-aPaibitelRlania Paranneari 
or; itlinchlid Lectianiatei di pertinenza dolTintment0 1i61.013(10 quietaticisi ed anicoltabbefridalatitito 
"POI - Comperto Villa Conti anici XI e X2- Vernice dagli standard ietianlader. 
Le rapata rnb-emc da nomi:tram sono: 
alienami patatrac' tEl) • TOSOmq
wanobbnco Meta-Me (V) • 5.601 (11q 
parcheggi pubblici (P), eccedenti quali dl tebanissaclone prrinaria "SI" 2412 mq 
Le opere dl imtdricretione accordane a le rispettivo ateo cono individuale Sfidami:Me Tigli 

POI- P07 o Mi dei Piano Porticoiereggialo. 

3. intica oziarle di un nuovo anicoio dove diSCIOlubli0 l'ailuaziooe (Serratosi° siglato ai sensi 
dell art. 13 della LR 202000. 

ART. 9 BIS - ACCORDO Al SENSI DELL'ART. 18 DELLA LP. 20(2030 PER AMPLIAMENTO PLESSO 
sCOLASPICO “ROMAONOL l" 
il tappalo salvatore rinervace dl 11t5111. 1141.1r. 41 twiteta npersens; rhe nemins rex,: 
rappresentante. ha sottoscritto un modo al mesi deleen. ,e della LR 20/2003 con it Comune dl San 
Giovanni in Peritelo pos l'ampliamento da proteo OCOISMICO "Romagnoli'. Con questo accedo, 
schiaffi» Il 15/0300 il e repettoasto con li n. 1767& viene rIconosekria la posatala a tramutare 

dt• 



i2dIticobirMi sci uso di resionare :n oditi sta ed uso m:sanale% in COXIOro a opere da Marinar I -u • 
cima gesso scolastico. 
Con oleosa:Io:m sottoscritta da` Soggetto firmatalo  risi l'ad le. In nume e per conto aedi Optata 
partecipanti a! ertalo accordo. yon.vb irdivocuato.nefimcieeb MA:tinta Fianco MI con sede M Gente 
Via Dante IllIghleiiPS'o I boggerie- the al Inch Carico degli ObblIgh(proillet: dalrory 3 n 7,uceeziv 
dato sfessoi in ce; 02.roo, n9 ons ra deriolm. nolSn. 2, corna 'chiusura del torr=co.ar primo pand 
dell'édificro esiMeitlu. così come da progetto esecutive a:osi:ware r con .determini dai drsigenia 
dell:Ardo Lavori Puiersirci o M arami:Meni n:723 del 15.'07,2010". Tete drchrsairone e pene:rota tramite 
rottera dei 079620 12 n Prol000 1,12 con il n 35;03 i 2012. 
Sulla basa o, ciódpito soprJ rirdiii101.0 n dreno peemoWe con Illonn,aan.irito ia vadsnin al Pinna 
Pasticciatesele rnagetto, owero alla prcson:u convantonc. ip Patii COnsvegal0 erra POSSIbria 
dl artuaretedirtaitaith usi sa„,-o icsidensialc dedwarite da quella .drreMortale all'interno del reagirti 
VIII Cong. Marre n.37 o 223, i sulordlnela die irterrizasI341, di opero da paia .rtoi coggano aimmora, 

per un Ingoia pari c a 3,512,00 eh" in mireis, cartIspoorlerninno rilin:suddrine opero Or citi .sll'ort.7 
dell'accOcdoesidt-im ad Miro Opere. I" quel,' Pro stste nell'accordo e definite O:dr/muntoMutuane, 
cui Importo ammonta di Ma:vagoni la orna pUllortu. Otlel0l3 veritIclia di compararla de 
suddetto prodotto alio nome antr.srsalca. Meentt al momento delle su-aratamene richiodano.d 
rivedute li progetto stesso. VATiministrssionsi gornOnsro e ,rorngS,, a donnere, con oncirnii 

dell bireslorre dr giunti. MIMI opero richiedere per M messo importo p mem :Mese inerenblnItyventi 
ai &bibita cce.sii,iics, regolvarnento al Prezme ScOMegge Florrmgnoji. 
Teme*. ~Minn dl attuazione
firCenactuto da entrambe M egli tempi. ala Snodarla -di Mansione disfa resa/aro isrVis,a 
nell'accordo non sono ad sto: 4polil:abiti, m a:mossene guardo seguo; 
l'enumeri? M impeona.a: 
. seallizare. collaudare re comgeonete M Comune fo opere cui arrastrOMO 2 del citato accorta O 
debita corno "chiusosi dei temano al primo planò deiredificro esistenti anirel1Smai dalle posItiva 
vrfirlea cont:malia del pito:matto elle nome pnti•xsrniche. avvero dela ~atroce: del ntxwo 
Pareetto dar paste del competerne unico: 

rechiamo, collaucloio e consegnare M Comune In alga opern, tra guado provato rudiSseecirdo. il eur 
importo consente dl raggiungerci te cifra pattuita, arino 12 oasi dell'entrarono dell'ano con il quale 

rr. Ammunisirazionts d'Irrorrò tali opere: . 
:Jon oVeCtUall veri:iene di compatibilità delle opere suddette"e raglio anasrSlarehé vreenii ai 

::!ingSerento delta cero attuazione c<hledano dr rivedere u progetto dello stesso, Imparo otos:grideranno l 
pr e IO martoria di morrai:Ware, collnueo o consegna al Comune dalln 'opero scstinnhto coi 
CilMe arto unilaterale LIMI:arra dei soggetto attuetere a avete del Comune, o agro atto ritenuto Più 

Monoo, n mansoL9 :zona, dacci impegni line:: al presente capoccia(' comportene i. rico:tu:opti 
PreCarile coni:bollono al sedei lIttellICOIO14564ÉI.COCIP>t•GrMre (ClalabOla 

, rpressa) e il dingo gessi Cannone di escutere la rideivssione dl col 4 Seguire, quarcra Ll oteaSso ar0 OIN 
etnia prestata. 
R214MkaraeasZieliteSkarg_gare 
A prendo dell'aatto adnaarnenle derernmesincra Cui al presente astcoìo, >tiratore Mina 
fideiussione pACI all'importo pala M dr E-513.51”0. ESCO dovrò riportare espressamente i remi e 
modella d i 'attuazione delle opere pattuiti c il diritto dl e:mossane per il Comune quarzi:a s verifichi II 
menento rispetto degli impani convorcOonall..Tale 7WEMalone dOvrà ufsarrie oseelata alti trona dMiu 
presente convenzione. 

Per quanto riguarda. invoco. gli aggiornamenti ahnguadramento urbanistico dell'area. Si nocete di 
seguito guanto si prevede dl aggiungere nelle 'premesse 

PREMESSO CHE: 
;armami 
Piego atto dell'accordo stimato Cr senti dell'ankao 18 della LR 2M2000 tra d Comune di San 
Giovanni in Ponicelo e d sig. Pempanl PII010 m tappronenteme CR un gruppo di opergtoic sai sonoro 
alIMOO0 delegato. L'accendo ò Male billlOaCallt0 Il ISOS'2011 registrato con il :coesione n. 17578. 
Considerato Mie con dateitualorna di Consiglio Comunale n. — del — approvala una 
velante ai Piene radicela:migrato in oggetto. por i soli subloi X1 e X2, con la quale Sorgi Mato recepiti 
I contenti° del citato accordo bit lo e con le teme si e reso necessario moarecere la Convenzione 
urbanistica citiamole. osata a> 

ww....2.1.15...." Lauta t; Lettc 
atte' • easCiuur fI4,62 
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San Giovanni h ~aceto, ottobre 2012 

F.to 
il Responsabile del Servizio thbaristaa 



Al r niaATO p

‘ 
Tesici coordinato dalla Convenzione stipulata In data 20102/2008 con le modifiche introdo '

dalla variante n. 2/2012 

CONVENZIONE 
PER L'ATTUAZIONE DEL COMPARTO D5.1 DENOMINATO 'VILLA CONTI' - SUBCOMPARTO A 

STRALCI X1 E X2 (INSULE 27 E 28). 

viste 
la Legge 17.08.1942 n. 1150 e successive modificazioni; 
la Legge 28.1.1977 n. 10 e successive modificazioni; 
ia Legge Regionale 7.12.1978 n. 47 e successive modifraziani: 
la Legge Regionale 24.3.2000 n. 20 e successive modificazioni; 

vista 
la strumentazione urbanistica vigente ed in pericolare la Variante Generale al PRO del Comune di 
S. Giovanni in Persiceto. approvata con deliberazione detta Giunta provinciale n. 96 del 
10.02.1997 e le successive varianti speelficka approvate con deliberazioni del Consiglio 
Comunale; 

vista 
la destinazione della aree di proprietà del soggetto attuatole sopra indicato, nonché di quelle di 
altre proposta comunque rkomprese nel perimetro del comparto sono specificato. eatastalmente 
individuate al N.C.T. al foglio 72 con i mappa 15. 16. 484 e 486 (proprietà Veronesi Luciana, 
Bolognini Nadia e Bolognini Silvia). mappati 19. 20, 53. 55, 509. 664. 665. 513. 520, 521. 522, 524, 
526. 622. 624 (proprietà Bussolari Marco e Bussola,' Pada). mappa 114 (proprietà I Folletti 
S.r.l.), mappale 527 (proprietà Lupp Gian Luca e Ricci Daniela). mappale 31 (proprietà 
Maccagnani Elia Maccagnani Wilfiam, Paimeggiani Savona). mappale 568 (proprietà Bendvenni 

a e Bencivenni Zeinda). aree che nel vigente PRG 60110 nazimdese nella zona urbanistica 05. 
ti, com to D5.1 'Villa Conti". sub-comparti A e 8, zona in cui si prevede che il PRG trovi attuazione 

mediar* Pieno pankolareggiato esteso all'intero campano o per mezzo di sub-comparti, 
considerato 

che For; eliberazione del Consiglio comunale n. 45 del 23/04/2007 è stato adottato il Piano 
Panico pialo di Iniziativa Privata del comparto D5.1 denominato 'Villa Conti'. relativamente al 
su rfi A e B, presentato In data 05/08/2005 eroi 38623 e definitivamente integrato in data 
11204 7 prol. 16063; 

etto strumento urbanistico è stato presentato dai soli soggetti :numeri Bussolari e Bolognini, 
titolari della proprietà nella misura del 90,74% rispetto ah superficie dei due sub-comparii 
che i proprietari minori (vedi premesse), titolari complessivamente del 8.12%, in data 6 agosto 
2007 hanno presentato osservazioni e richieste d variante al piano: 
che analogamente la società VILLA CONTI SRL, In lena dl glundica disponibilità delle proprietà 
Bolognini e Bussolari (in virtù dl contratti preliminari di acquisto. stipulati in data 6 giugno 2001, a 
ministero del notaio Pavido. rep.n. 85428 registrato all'ufficio delle entrate di Bologna il 15 giugno 
2001 al n. 984, rep.n. 85429 registrato all'affido delle entrate di Bologna il 15 giugno 2001 al n. 
985 e successivi accordi in 29 giugno 2004 e 26 novembre 2007), ha presentato prugne 
osservazioni al piano adottato: 
che successivamente à stato stipulato un accordo tra tutti i soggetti attuatoti coinvolti (vedi 
epigrafe). &chiarabsi dIspontili a controfirmare i piano particolareggiato. di cui l'Amministrazione 
è a conoscenza: 
che le osservazioni presentate e (accordo stipulato hanno portato ad alcune variazioni ed 
integrazioni al piano, riassunte con la consegna finale degli elaborati aggiornati (rev. 6 agg 
Gennaio 2008) avvenuta in data 11/02/2008 prot. 5643/2008; 
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 03/04/2008, pubblicala atrAlbo Pretorio il 
09/04/2008 é stato infine approvato il Piano Particolareggiato di iniziativa Privata del compaio 
05.1 denominato nella Conti", relativamente al seta-comparii A e 8, del quale è immediatamente 
neon bile una pnma parte ai sensi dei P.P.A. vigente. corrispondente a 12.500 mq di Sc a 



destinazione residenziale convenzionata: 
che la boiate dei promman ha sottoscritto presso II Notalo   di San Giovanni in 
Peralcato, Repertorio Notante n 60103, la 'Convenzione Urbamshca tra il Comune ce San 
Giovanni In PeislostO e i soggetti attuatoti del Plano Patticotareggiato di Iniziativa Privata retativo 
al comparso D5.1 denominato 'Vitt Contt — Subcomparti A. W: 
che con deliberazione del Consiglio Comunale n.63 del 24/07/2008 pubblicata Metano il 
06,062008 é stata approvata la Variante N. i al P.PA. 2006-20IO che Censente la completa 
attuazione degli strati X1 e X2 del compaio 05.1 denominato 'Villa Cont: 

Preso atto dell'accordo stipulato ai sensi derianiccdo t8 della LR 202000 tra il Comune di San 
Giovanni in Porticato e il sig. Pampani Paolo m rappresentanza di un gruppo di operatori dia 
settore ari uopo delegato. L'accordo é stato sottoscritto II 151032011 e registrato con si repertorio n 
17578. 
Considerato che con deliberazione di Consiglio Comunale n. del étia

ale no 
lluappr 

sano stati variante al Piano Particolareggiato In oggetto. peri sa strati X1 e X2, con 
recepiti i contenuti del citato accordo art. 18 e con la quale si è reso necessario modificare la
Convenzione urbanistica originate. 

esaminali 
gli elaborali costiatted delle opere di urbanizzazione fuori campano, da realizzerei da parte 
dell'Attua:ore ai sensi del successivo art. 10, allegali alla richiesta di Permesso di Costruire 
presentata con Prot. n. 22000 del 11/05/09. 

ritenuto 
che per effetto dell'art. 6 della Convenzione Urbanistica del comparto D5.1 'Villa Conti' 
Subcomparti KB e deeart. 28 dare regge 17.08.1942 n. 1150 e successive modnicazioni sia 
necessario procedere alla stipula di apposita converta-0ne urbanistica che specifichi gli obblighi e 
gli oneri tra coloro che dovranno realizzare gli strati XI e X2 del Plano e bAmmlnistrazte. 
comunale: 

SI CONVIENE E SI STIPULA GUANTO SEGUE: 

ART. 1 - PREMESSE  A ,. 
Le premesse e gli atti in esse richiamati costituiscono parte integrante ed essenziale della eraikk'N 
convenzione 

ART. 2 - SCOPO ED OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
La pretore° convenzione ha per oggetti la disciplina. le restrizioni. gli obblighi relatM all'attuazione 
degli strati X t e X2 (insule 27 e 28) del Piano Particolareggiato ce Iniziadva Privata indicalo in 
premessa e hai contenuti di cui all'articolo 28 della Legge 1150 del i? agosto 1942 e successive 
modificazioni e all'articolo 49 primo comma punto a) della Legge Regionale 47 del 7 dicembre 
1978 e successive modificazioni. 

ART. 3 - OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 
LAttuatore si impegna per sé. successori ed aventi causa nei confronti del Comune di San 
Giovanni in Porticato. che accetta, ad adempiere a tutti gli obbilghi meglio specificati negli attico' 
seguenti che vengono assunti senza nervo alcuna. 

ART. 4 -STRALCI DI INTERVENTO 
la superficie degli strati XI e X2 del Compaio assommano complessvamente a mq. 22.092 
(metri quadrali ventieluemilanovantadue). catastalmente idenrilicall al Fg. 72 mappai 687. 688, 
689, 690. 691. 692. 693. 694. 695. 696. 697. 698. 699. 700 nel territorio del Comune di San 
Giovanni in Porticato. 

ART. 5 - PARAMETRI DIMENSIONALI DELL'INTERVENTO 
I dati dimensionati caratterizzanti gli stralci X1 e X2, già approvati nel Piano n oggetto. sono stati 
modificati dalla variante approvala in data con deliberazione del Consiglio Comunale n. --
---- a recepirnento dell'Accordo tra il soggetto attuatemi e il Comune di San Giovanni n Persicelo 
stipulato ai sensi detrai. 18 della LR 20.2000 in data 15,032011 e sono di seguito riassunti. 
ST - SUPERFICIE TERRITORIALE - 22.092 mq. 



SC - SUPERFICIE COMPLESSIVA DEGLI EDIFICI MASSIMA REALIZZABILE = 6.151 mq, 
consistente in: 
RESIDENZIALE - R - 7.335 mq di cui: 

Edilizia libera - Rn - 5.379 mq; 
Edilizia convenzionata - Rp =1.956 mq: 

COMMERCIALE • C - 815 rrrq. 
Rimane vigente la norma prevista nel PRO '97 e recepita nel Piano Particolareggiato generale del 
competo "VdIa Conti - subb. A e Er secondo la quale gli usi <D tipo commerciale non possono 
eccedere II 10% della SC complessiva. da intendersi qui riferita alie insule 27 e 28, cimare a 8.151 
mq. 

ART. 6 - ATTUAZIONE DEGLI STRALCI FUNZIONALI X1 E X2 
Il compone D5.1 'VR, Conti' è stato suddiviso in n. 18 stralci, oasi come indicati nell'elaborato 
P08bis del Piano approvalo e dsciplInati dall'art. 10 delle NTA del PP. Nel medesimo elaborato 
P08bis sono riportate in via puramente indicativa (e quindi non vincolante) le diverse fasi di 
sviluppo del piano. 
Al sensi della Vedente n. I al PPA 2006-2010, alla quale il Piano Particolareggiato A soggetto, 
possono essere completamente attuati, tra rata. gh arale funzionali oggetto della presente 
Convenzione, Indicati con sigle Xl ed X2, con il vincolo di attuare interamente le opere di 
utbanizzazione previste dal Piano Particolareggiato per detti stralci. 
II soggetto attuatore potrà prevedere e realizzare le opere di urbanizzazione non comprese negli 
stralci oggetto di convenzione, qualora le opero stesse fossero ritenute necessarie al miglior 
assetto funzionale del compatto complessivamente inteso. Tale possibilità è da ritenersi un 
obbligo per quelle reti irapiantielche che, ai lini del loro corretto funzionamento e della loro 
conformità agli schemi approvati nel Piano, necessitano dl opere ricomprese in altri stralci di 
attuazione. 

-- Resta temo robbilgo a presentare d progetto esecutivo di tali opere. che potranno essere 
Xiciricretamente realizzate salo a seguito di rilascio del relativo Permesso di costruire. 

ART' 7 — AREE ED OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
lento e descrizione 

.r'L' tuatore si impegna a realizzare a propria cura e spese, nonché a cedere al Comune nella 
7s a della cessione gratuita per opere di urbanizzazione, le seguenti opere di urbanizzazione 

primaria che insisteranno sulle aree individuate nei citati elaborati P12. P13. P14, P15, P16, P17, 
P18, P19 e P20 di progetto. di seguito sommariamente descritte: 
- delimitazione delle strade e degli spazi di sosta o parcheggio con apposizione di termini 

. - costruzione liete strade. nuove od oggetto ch adeguamento, Ivi compreso le segnalazioni stradali 
orizzontali e verticali e le tabelle indicanti la toponornasfica, nonché gli spazi di sosta per 
parcheggio pubblico al diretto servizio dell'insediamento, le termale e le stazioni del sistema dei 
trasporti collettivi; 
- costruzione della rete dl fognatura ricaderne n apposita sede cori predisposti gli imbocchi per le 
singole immissioni. Sono comprese nelle ree regnare le opere destinate alla laminazione delle 
acque di pioggia in momenti di particolare afflusso Idraulico. Le vasche di laminazione dovranno 
essere realizzate con le carattenstiche tipologiche dettate dall'Amministrazione comunale; 
- costruzione delta rete di illuminazione pubblica compresi gi oneri di allacciamento e consegna 
dell'impianto arAmministrazione Comunale per l'esercizio: 
- costruzione delle reti dl distribuzione dell'energia elettrica e di eventuali altre tenne di energia 
(comprese tutta le canalizzazioni necessarie sino ai margini delle unità fondiarie). Impianti e reti del 
sistema dello comunicazioni e delle telecomunicazioni (comprese tutte le canalizzazioni necessarie 
sino ai margini delle unità londade). acquedotto (comprese le derivazioni dal collettore idrico sino 
ai singoli fabbricati). gas (comprese le derivazioni dalle condotto principali sino ai singoli tabbriCati) 
da realizzare secondo le disposizioni impartite dalle Società concessionane e secondo i progetti 
esecutivi approvasi: 
- costruzione de pedonali etc, detenni da realizzarsi secondo i progetti esecutivi approvati e a 
norma dette vigenti disposizioni di legge in favore dei portatori di handicap e delle categorie 
svantaggiate: 



• ogni altro tipo di rete o cablaggio richiesta dal Comune In sodo dl rilascio di Permesso di costruito 
delle opere di urbanizzazione: 
- realizzazione delle aree di verde pubbfico al dire0o servizio deFInsediamento e, m particolare: 
sistemazione delle aiuole e piantumazione di essenze della space e delle dimensioni, da 
concordarsi con l'Amministrazione Comunale, lungo le strade e spazi pubblici. previo scavo. 
trasporto a rifiuto dei terreno noti idoneo. riempimento in terreno vegetale: concimazione, 
irrigazione. compreso impalato m sostegno: acquisto e messa in opera ci attrezzature per ti gioco. 
l'arredo e la fruizione delle aree verdi; 
- gli spazi e gli impianti per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi. 
La quantità complessiva di parcheggi pubblici (P1) da realizzarsi nell'ambito degli strati X1 e X2 in 
base agi usi, oosi come prescritta dal PRG h individuata nell'elaborato P07 dei Piano vigente. 

7 P Esecuzione delle opere di urbanizzazione cinerama
Non potrà essere rilasciato alcun titolo abllitativo para realizzazione del labbricati previsti dal 
Piano Particolareggiata prima del rilascio del titolo abi'nadv0 relativo alta realizzazione delle opere 
di urbanizzazIOrte primare Inerenti lo stralcio interessato. 
Tutte te opere di urbanizzazione primaria che &feriscono agli strato immediatamente attuaV (vedi 
art.6) dovranno essere completate. con illese:O dl Certificato di Regotare Esecuzione da parte dol 
Direttore dei Lavori, entro 5 anni dalla stipula della presente Convenzione. Trascorso Inutilmente 
tale termine l'Amministrazione Comunale potrà provvedere ad escutere la relativa fideiussione 
(vedi art. 14) e a faro ultimare d'ufficio o correggersi quanto incompleto o male eseguito. facendo 
gravare sultAnualore o aventi causa le eventuali magglon spese. 

7.3 Esecuzione Per StratliUnziOneli 
Preso atto che l'Attuatole intende dare corso all'intervento edificatimici ed alle relative opere di 
LabaniZzaZiOne primaria limitatamente agli stralci funzionati X1 e X2. dovrà inciitrare domanda per 
ottenere Moli autorizzativi di urbanizzazione sin singoli strati anziché sull'intero Compatto: all'uopo 
dovrà allegare alla domanda una planimetria ove sia chiaramente delimitata la zona relativa allgIN; 
sira tic (con riferimento al citato elaborato PO8bis). In tale zona dovranno essere eseguitccop.
ProPOrZiOne e per quanto spetta, tutte le opere di urbanizzazione primaria previste d 
convenzione rep. nota* 60103 daata in premessa, relativamente alla zona individuala. 

ART. 8 - AREE ED OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA 
8.1 Elenco e deSerit:200
Gli standard urbanistici di pertinenza dell'intervento risultano quantificati ed articolati ner atd4E. 
'F'07 - Comparto Vide Conti strati X1 e X2 - Verifica degli standard urbanistici". 
Le superfici minime da soddisfare sono' 
parcheggi pubblici (S1) 1.060 mq 
verde pubblico attrezzato (V) .= 5.601 mq 
parcheggi pubblici (P). eccedenti quelli di urbanizzazione primaria 'SI" = 2.812 mq 
Le opere di urbanizzazione secondana e le rispettive aree sono individuate graficamente negli 
elaborati PO4. P07 e P09 del Piano Parlicelaieggiato. 

82 Esecuzione 810 cessione delle coirechurbanizzazione secondaria. 
l'Attuatoci) si impegna a realizzare a propria cura e speso. nonché a cedere al Comune nella 
forma de0a cessione gratuita per opere di urbanizzazione, le seguenti opere di urbanizzazione 
seccodaria. 
parcheggi pubblici. 
verde pubblico attrezzato. 
i singoli strati in attuazione (pur non essendo subordinati alla conlestuale reatizzazione della 
quota di aree ed opero S2 previste dal PRG per la superficie complessiva (SC) realizzabile) soro 
conformi all'attuazione tiene aree S2 inchnduate nel Piano Parbcolareggialo e seguiranno lo
sviluppo organico indicativamente individualo nell'elaborato P08bis del Piano. 

8.3 Aree ecceden0 i valori di PRG 
Nel Piano Particolareggiato approvato con deliberazione consigliare n 40:2008. la quota pane di 
S2 eccedente ritaglio 8 quanto prescritto alleni& del PRG è pari a 9.769 mq. Questa. ai sensi 



dell'articolo 8.3 della relativa Convenzione urbanistica, viene acquisita dal Comune di_ San - 
Giovanni in Persiceto ad un prezzo determinato sulla base dei valori agricoli medi individuati dalla 
Regione Emilia-Romagna per Vanno di adozione dei Piano Particolareggiato. in ragiono in 3.2Q Cal- • 
mq. li valore andbuito a tali aree a pari a E 31260,80 
La cifra sopra determinata verrà scomputata dagli oneri di urbanizzazione secondaria al rilascio dei 
titoli abilitativi per la costruzione dei fabbricali, in ragione di 0,20 €/mq di Se, determinali sulla base 
di una SC. Prevista sugli interi sub compara A e 8, di mq 159.934,00 

ART. 9 - OPERE DI 1NFRASTRUTTURAZIONE DI INTERESSE GENERALE 
L'Attuatole é tenuto a eontnbuire proporzionalmente alle opere di infrestrutturezione generale che 
Interessano il comparto (da ripartirsi nei sub-comparii interessati in proporzione ala St degli stessi, 
ai sensi del Prg). le quali consistono In: 
Viabilità: 
- sottovia ferroviario con relativa rampa d'accesso; 
• modifica svincolo raccordo est con relative opere dista sui canali esistenti (rotonda posta fra ie
vie Fanin. Cento e di accesso al Compatto); 
- Illuminazione pubblica di un tatto di 1.000 mi d via Cento; 
Fogne: 
• acque bianche: copertura del canale di San Giovanni (400 mi); 

acque rare: 100% del costo del tratto di collettore 3.4 (cfr. Allegato A delle NTA del vigente PRG): 
95% del costo del tratto di collettore 2-3 (cfr Allegato A delle NTA del vigente PRO): 93% del costo 
del tratto di collettore 1-2 (cfr Allegato A delle NTA dei vigente PRO); 70% del costo del tratto dl 
colle0ore 2-7 (dr Allegato A delle NTA del vigente PRG): quota parte della metà del costo del 
nuovo depuratore, in proporzione al numero di abitanti equivalenti della zona; 
impianti a rete: 
- acqua: potenziamento della condotte esistente da via Zenerigob a via Poggia: 

as: gruppo di riduzione MP/BP con selatNo collegamento alla rete. 
ke. re dl cui al precedente elenco non verranno realizzate direttamente dall'anuatore, ma 

dch).r8 essere monotizzate al costo di E 31.82 per mq da Sa per un totale complessivo dei due 
zatralciti 8.151 x 31,82 = E 259.36482 (duecentocinquantanoverailatrecentosessantaquatec«32). 
Detteti' orlo deve essere corrisposto, proporzionalmente ai mq di SC autorizzati, ai rilascio del 
litobjabstativo per la realizzazione del fabbricati. 

. BIS - ACCORDO Al SENSI DELL'ART. 18 DELLA LR. 20/2000 PER AMPUAMENTO 
• PL SSO SCOLASTICO "ROMAGNOLI" 
Il soggetto attualore riconosco di essere parte del gruppo di operatori che. tramite un proprio 
rappresentante, ha sottoscritto un accordo ai sensi dell'art. 18 della LR 20/2000 con d Comune di 
San Giovanni In Pormelo per rampliamento del plesso scolastico 'Romagnoli. Con questo 
accordo, sottoscritto il 15/03/2011 e reputartelo con II n. 17578, viene riconosciuta la possibilità di 
tramutare edificabilità ad uso direzionale in echhcabilita ad uso residenziale. in cambio dl opere da 
realizzarsi sul citato plesso scolastico. 
Con dichiarazione $01108CrItla dal soggetto li/malaria dell'art. I& In nome e per conto degli 
operatori partecipanti at citato accordo, veniva individuat0 nialrimpresa Martineli Franco sa con 
sede in Cento, Via Dante Alighieri 25/a il soggetto che si tara carico degli obblighi previsti dall'ari. 
3 e successivi dello stesso. in relazione all'opera delinita. neirart. 2. come "chiusura del terrazzo al 
primo piano deitedificha esistente. cosi come da progetto esecutivo approvato con determina dei 
dirigente del'Area Lavon Pubblici e Manutenzioni n. 723 del 15/0712010". Tale dichiarazione à 
pervenuta tramite lettera del 07/06/2012 e protocollata con e n. 35703/ 2012. 
Sulla base di quanto sopra riportato e delle premesse che hanno generato la variante al Piano 
Particolareggiato in oggetto, ovvero alla presente convenzione. le parti convengono che te 
possibilità di attuare rotelle-abilità ad uso residenziale derivante da quella direzionale airinterno dei 
comparto Villa Conti. insulti n. 27 e 28. é subordinata alla realizzazione di opere da parte del 
soggetto attuatore per un Importo peri a € 513.513,00 che, in primis, corrisponderanno alta 
suddetta opera di cui all'art. 2 dell'accordo assieme ad altre opere. tra quelle previste nell'accordo 
e definite dall'Amministrazione. il cui Importo consenta di raggiungere ta cifra pattuita. Qualora 
eventuali verifiche dl compatibilità dei suddetto progetto alle norme antieismiche vigenti al 
momento della sua attuazione richiedano cN rivedere il progetto stesso. l'Amministrazione 
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11.5 Uso anticipato delle aree e delle opere 
E facoltà del Comune richiedere l'uso anticipato di stralci dl opere di urbanizzazione 
completamente realizzate prima della loro formale cessione, previa redazione in contraddittorie dt 
un verbale di accertamento (come previsto dall'art. 200 del D.P.R. 554 del 21 dicembre 1999). 
L'approvazione del verbale costituisce condizione necessaria per procedere alla riduzione delta 
lidejussione di cui al successivo art. 13. 
L'uso dette opere come sopra convenuto comporta l'integrale assunzione a canoe del Comune di 
ogni responsabilità conseguente all'uso medesimo. 

ART. 12 - RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI E AGIBILITA' DELLE NUOVE COSTRUZIONI 
tl Soggetto Attuatore potrà dare attuazione al progetto dopo la stipula della presente convenzione e 
l'ottenimento del relativi titolo abilitativi ai sensi della L.R. 25 novembre 2002 n. 31 e successive 
integrazioni e moffltiche. 

rilascio dei titoli abilitativi relativi agh interventi privati potrà avvenire solo ad avvenuto rilascio dei 
Titoli abiklaiNt delle opere dl utbanIzzazione primarie interne al campano. 
I certificati di agIbilità delle nuove costruzioni non potranno comunque essere rilasciati prima 
dell'accenamenle dell'avvenuta ultimazione delle opere dl urbanizzazione primaria 

ART. 13 - NORME SPECIFICHE PER IL VERDE PUBBLICO 
Rimane a carico dell' Attuatore la manutenzione delle opere di verde pubblico realizzate, per un 
periodo di ire anni dalla line dei lavori di esecuzione delle opere di urbanizzazione: la garanzia 
fidejussoria relativa alla quota parte di risorse necessarie alla realizzazione del verde dovrà 
rimanere attiva fino al termine dei tre anni e il collaudo di tali opere sarà eseguito solo allo scadere 
dello stesso termine. 
Il collaudo delle opere dl sistemazione del verde avverrà in maniera distinta dalle altre opere di
urbanizzazione in tale periodo rAttuatore rimangono responsabdi della manutenzione del verde' 
sulla base del disciplinare tecnico approvato del'Amministsazione Comunale. 
A garanzia dell'esatta e completa osservanza delle obbligazioni assunte con la prese 
convenzione, dovrà essere presentata MI' Attuami.. entro quindici giorni dalla data ch fina, 
lavori, idonea garanzie Sdejussoria bancaria o assicurativa, pari alrimporto previsto per 
manutenzione triennale del verde nei computo metrico allegato alla richiesta di Permea:NO 
costruire delle opere dl urbanizzazione. La fidelussione cesserà di avere efficacia a segkiie 4' 
dell'avvenuto formale collaudo delle opere di sistemazione dei verde da parte dei tecnici incifflifflitl 
dall'Amministrazione Comunale. 
Qualora II suggello Attuatine desiderasse cedere anzitempo l'ama atAmminisVezione Comunale," 
Prima dei tre anni di cui sopra, potrà faro trasferendo al Comune dl San Giovanni in Persicelo 
anche un regolare contratto W manutenzione (tino alle scadere dei tre anni di cui sopra), stipulato 
con una Ditta specializzata di gradimento del Comune e redatto in base al disciplinate tecnico 
approvato dai competenti uffici comunali. Rimane a carico dell'Attuatffle l'onere economico dei 
contratto di manutenzione stesso. 
Fino alla presa in cangio da pane del Comune delle aree verdi, dovranno essere assicurati i 
seguenti interventi di manutenzione: 
- siatele dell'erba e servizi ae0e880r1 
- irrigazione e conclmadone 

potatura di allevamento 
- trattamenti litosanitari 
A tal fine, il soggetto Anuatore si Impegna a rispettare le modalità e le sesenzioni di cui 
all'ALLEGATO A - INTERVENTI DI MANUTENZIONE DEL VERDE' allegato alla presente 
Convenzione. 

ART. 14 - GARANZIE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
14.1 Ooere ffl urbanizzazione 
Le parti concordano che a garanzia dell'esatto adempimento dote opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria cti cui agli arti. 7 e 8. l'Attuerete dovrà prestare, prima del Stesele del relativo 
Permesso di Costruire, congrua fideiussione suirimporto complessivo delle opere determinato nel 
computo metrico del Permeai«, di Costruire richiesi° in data 08 ottobre 2008 Proill 45528, la cui 



congruità dovrà essere verificata dai competenti uffici comunali . - 
Tale fideiussione dovrà essere adeguata a cadenza biennale in relazione all'indice nazionale._ 
ISTAT del costo di costruzione dei fabbricati, e potrà essere proporzionalmente ridotta nei seguenti 

- su istanza dell'attuatore, in rapporto all'entità delle opere eseguite, stria base di Stati di 
Avanzamento Lavori documentati ero previa presentazione di Certificali di regolare esecuzione 
parziali in corso crearti 
- nel caso in cui il Comune richieda l'uso anticipato di svelai funzionali delle opere realizzate, 
errano positivo collaudo parziale dello stralcio realizzato. 
la garanzia Masseria non potrà, in Ogni caso, ridursi a meno del 20% dell'importo iniziale. 
L'Attuatore dovrà, inoltre. prestare, prima dei rilascio del relativo Permesso cl Costruire, una 
garanzia fideiussoria  per il valore delle aree da cedere, sulle quali Insistono le opere di cui al 
presente paraglielo. L'irnporto sarà determinato moltiplicando le superfici individuate negli elaborati 
del Permesso di Costruire per II valore agricolo medio individuato dalla Regione Emilia-Romagna 
per l'anno in corso. 
Tale lidejusslone dovrà essere adeguata a cadenza biennale in relazione alle variazioni del valore 
agricolo medio individuato della Regione Emilia-Romagna e non potrà essere ridona.
Entrambe le fideiussioni cesseranno di avere efficacia e potranno quind essere svincolate a 
seguito dell'avvenuto formale collaudo delle opere da parte dei tecnici incaricati 
dall'Amministrazione comunale. 

14.2 009f13 di urbanizzazione a stonamici di oneri 
A Ironie della realizzazione di opere a scomputo di oneri. prevista nel precedente art. 10, prora 
dell'inizio del lavori, rAttuatiare dovrà prestare idonea fidejussione a garanzia delrImporto delle 
opere, li qua» sarti dei:len-iena» nel progetto esecutivo da presentare In Comune e soggetto al 
parere di conformità del competente Servizio LL. PP. dell'Uffieio tecnico. 
Detta fideiussione dovrà essere adeguata a cadenza biennale In relazione all'indice nazionale 
ISTAT del costo t§ costruzione dei fabbricati, e potrà essere ridotta in rapporto all'entità delle opere 
Segbffe. sulla base degli Stati di Avanzamento Lavori documentati, nelle seguenti percentuali: lino 

al momento del verbale di ultimazione delle opere, ed il residuo 20% a seguito 
nuto termale collaudo di dette opere da parto dei tecnici incaricati dall'Amministrazione 

Cantai 
anzia resterà disponibile fino alla dala di formalizzazione del certificato di collaudo da parte 
mpetente Direzione Lavori Pubblici, delle opere da realizzare a scomputo di oneri e sarà 

ssa senza alcuna ulteriore formalità nel caso si addivenisse all'accertamento di non 
conformità delle opere realizzate al progetto approvato. 

ART. 15 - VARIANTI AL PIANO PARTICOLAREGGIATO 
Qualsiasi venente che modifichi sostanzialmente, anche in parte. II Piano Particolareggiato, dovrà 
essere autorizzata dal Comune previa approvazione da parte dell'organo competente nei modi o 
nelle forme di legge.
Le richieste di variante potranno riguardare esclusivamente gli stralci dl attuazione X1 e X2, a 
condizione che non riguardino e non abbiano ripercussioni su lotti, strade. reti. infrastrutture, spazi 
pubblici di altri stalle; causalo tipo di variante dovrà essere sottoscrive dal 100% delle proprietà 
detto stralcio interessato. 

ART. 16 - TRASFERIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI E DEGLI ONERI IN CASO DI 
ALIENAZIONE 
Nel caso di vendita dt tulle o di pario delle aree ricadenti all'interno del Piano. r Attuatore, 
proprietano delle aree, ha l'obbligo di trastenre agli acquirenti tutte le obbligazioni e gli oneri di cui 
alla presente convenzione. che dovrà essere espressamente richiamata negli ani dl acquisto. 
Negli atti di trasferimento Stia Molante delle aree sopra indicate. a qualunque titolo stipulati. la 
parte cedente si impegna fin d'ora a riportare tutte te clausole contenute nella presente 
convenzione. con particolare riferimento a quelle costilulive di oneri ero obbligazioni. 

ART. 17 - SANZIONI 
In caso di inadempimento delle obbligazioni e deo% oneri assunti con la presente convenzione, 



l'Amministrazione comunale procedenti ad ordinare che si Provveda a sanare lo irregolarità 
riscontrate entro un termine non missili a 90 giorni. Dopo un ulteriore termine di 30 giorni dalla 
date in ai si sia accertata ilnottemperanza all'ordine dl cui sopra, la stessa Amminsiraziona potrà 
procedere alla cosiddetta rieSetiUtiCille in danno-, procedendo drettemente - ove necessario - alla 
esecuzione delle opere previste dal Piano, con escussione della fidejussore prestala ed addebito 
di ogni ulteriore onere. 
Il soggetto Attuatene dichiara di essere pienamente a conoscenza delle doposizioni di cui al D.P.R 
380/ 2001 o successive mocilicazioni. 

ART. 18 - ONERI FISCALI ED ACCESSORI 
Le spese di stipulazione. registrazione. trascrizione del presente alto, nonché di stipulazione, 
registrazione. trascrizione dell'atto o degli atti di cessione elette aree destnate all'urbanizzazione 
pnmaria e secondaria sono a carico delf Attuatore. Per tali atti saranno richieste le esenzioni fiscali 
e le agevolazioni delle imposte di registro relative secondo quanto stabilito data legislazione 
vigente al momento della stipula delta presente convenzione o degli ani di coesione. 

ART. 19 - EDILIZIA CONVENZIONATA: PREZZO DI VENDITA E PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
Gli Interventi da realizzarsi nelle forme delfecernia residenziale convenzionata sono disciplinati ai 
sensi dogli afa. 17-18 del DPR 38072001 degli artt. 30 e 31 della L.R. 3172002 e ad essi si 
riferiscono per tutto quanto non specificato nel presente articolo. 
La determinazione del prezzo iniziale di cessione degf Sloggi (PLC A.) per mq di superbo° 
complessiva (SC), relateramente al primi stralci di Piano immediatamente attuabili si sensi del PPA 
vigente (vedi art. 6 della presente). è basata sugli importi relativi alle seguenti voci. tutti nf enti 
all'anno 2009: 
1. costo dell'area edificabile. fissato in Euro 235,52 per ogni mq SSC 
2. costo di costruzione degli edifici. fissato in Euro 1.285.01 per mq dl SC 
3. oneri cP urbanizzazione secondaria, !issati in Euro 38,31 per mq G SC: 
4. opere di urbanizzazione primaria, rosate in Euro 172,13 per mq di SC; 
5. contributo per le opere di infrastrutturazione d carattere generale. fissato in Euro 33,28 per mq 
di SC; 
6. spese generali, tra cui quelle tecniche promozionali e commerciali, pari al 8% do costi dl chi . 
punti 1. 2. 3. 4. 5;

• 7. oneri finanziari, in considerazione di un esposizione minima di due anni p91 ciascun **dr, 
intervento, fissati pari al 10% del costo complessivo.
Pertanto il prezzo dl vendita degli atteggi al mq di superficie complessiva. In base alle voci . - 
relativi imponi, risulta il seguente 
i Costo area editicabile Euro 235,52 
2 Costo di costtuz Ione degli edifici Euro 1285,01 
3 Oneri O; umanizzazione secondaria Euro 38,31 
4 Opero di urbanizzazione primaria Euro 172,13 
5 Contributo per opere di urbanizzazione generale Euro 33.28 
6 Spese tecniche promozionali e generali Euro 141,14 
7tiperiiinanzian Euro 190.54 
t?è Euro:2.095.93 
kripttiesta dell'acquirente e previa comunicazione al Comune. II Soggetto attuatore può apportare 
mittlforie e edattamenti a condizione che la spesa per tali miglio-le non comporti un aumento del 
prozio superiora al 10%. 
li poezzdvdi cessione del singoli alloggi per mq di superficie complessiva SC, gara aggiornato 
olfatto &Ha cessione degli alloggi stessi setta base delle variazioni dei costi di costruzione, 
desunte dagli indio mensili nazionali ISTAT. intervenuto nel periodo di tempo che va dalla data cui 
il prezzo (PICA) sopra stabilito si riferisce (tenn io 2009) alla dela di stipulazione dettano 
pubblico di cessione. 
Limitatamente alla voce -costo di costouvone", è consentito all'Attuatone presentare richiesta di 
aggiornamento drattroodo solo in seguilo all'entrata in vigore. successivamente alla oata della 
sgelala della prede ;Convenzione. di norme sulle costruzioni che possano mcidere sull'effettivo 
costo di reali labbricati Tale richiesta sarà vagiate da pane dei competenti uffici 
comunali sulla. della documentazione probante fornita dar Attualore. ed in caso di astio 



favurevole, approvata con provvedimento di Giunta Municipale. 
I posti auto pertinenziali scopedi. lerrno restando l'obbligo di un posto auto coperto per rilasciar:
appartamento. potranno essere venduti ai prezzo di 550 elmq. Le aree condivo 6 proprietà 
esclusiva potranno essere cedute al prezzo dl 150 flmq Tali prezzi non potranno ~ere "lutee 
annualmente, e sono da considerarsi *zelanti anche per le vendite successive da prima. 
Nelrarnbito delrediizie convenzionata, di cui al presente articolo, una quota pari al 50% della S 
realizzata per ciascuna Unità EciAzia. dovrà essere così ripartita: 

il 20%. arrotondato per eccesso fino a costituire un numero intero di Unite immobiliari, potrà 
essere destinato ad alloggi con una SC (comprensiva del garage ed eventuali altre superfici 
accessorie di pertinenza esclusiva delrunità immobiliare) compresa fra un minimo di 85 mq ed un 
massimo di 105 mq: 
• la restante quota di SC dovrà essere reaízzeta in unità immobiliari aventi una SC (comprensiva 
del garage ed eventuali atte superfici accessorie di pertinenza esclusiva delrunità immobfflare) 
con superiore ad 85 mq. 
La presente quota del 50% sarà quella destinata a soddisfare le 'prescrizioni panicolair sui I criteri 
di assegnazione degli alloggi, ce cui alrarL2 dell'Allegato B aria presente Convenzione. 
Le assegnazioni dovranno essere effettuate utilizzando I criteri d cui all'Allegato B delle presente 
convenzione. mentre le procedure di vendita dovranno rispettare Io modalàà di cui all'Allegalo C 
della medesima. 
In caso di vendita successiva alla prima. il prezzo di vendita delralleggio, ipotizzato in uno stato ch 
normale conservazione, è cosi aggiornato' 
a) rivalutazione del prezzo aggiornato daga data dì consegna doiraaoggio. applicando gli indici 
ISTAT dei costi ch costruzione filo sita date della successiva vendita: 
b) aggiunte del valore documentato date eventuali spese per interventi di cui sua lettere b), c) e dl 
dell'art. 31 della L. 457f18. 
Per le vendite successive alla prima dovranno essere rispettati gli allegati 8 e C detta presente 
convenzione 
Ga alloggi assegnati e venduti nel rispetto fiele presenti prescrizioni non potranno essere nvenduti 

„gema ds 5 (cinque) anni dalla data del primo acquisto, se non per gravi e comprovati motivi e 
co nque previa autorizzazione dell'Amministrazione comunale. 

i dell'ad 18 del OPR 38O/2001. lutto quanto convenuto al presente articolo per i primi ittairsi 
attuazione del Pieno Particolareggiato &nane in vigore per un periodo 6 20 (venti) anni 

déBa ki Sa dette presente Convenzione Urbanistica. 

- DISPOSIZIONI FINALI 
2 ante non regolamentalo dal presente atto di convenzione si richiamano le disposizioni ti 

e In materia. In quanto applicabili. 
Tutti gli impegni assunti tra le parli e contenuti nella presente convenzione sone da ritenersi 
determinanti ed essenziali. 
Il presente atto. redatto in carta legati. viene integralmente accettato e confermato dallegent che 
in segno di approvazione b 5otioscnvorb come segue. 
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ALLEGATO  A 
 
COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
Provincia di Bologna 
 
Area Governo del Territorio 
Servizio Urbanistica 
 

ottobre 2012 
 

COMPARTO D5.1 VILLA CONTI 
STRALCI DI ATTUAZIONE X1-X2  

(INSULE 27-28) 
 

VARIANTE N. 1 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO  
 
 

RELAZIONE ISTRUTTORIA  
PER L’APPROVAZIONE DELLA VARIANTE  

 
 
1. PREMESSA 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 03/04/2008 è stato approvato il Piano 
Particolareggiato di iniziativa privata per l’attuazione del comparto D5.1 – “VILLA CONTI sub. A e B” 

In data 14/05/2008 è stata firmata la convenzione urbanistica per l’attuazione del comparto, giusto 
atto del notaio   repertorio n. 60103. Successivamente, con atto repertorio n. 61748 del 
13/05/2009, è stata firmata la specifica convenzione per l’attuazione degli stralci funzionali denominati 
“X1-X2” e coincidenti con le insule n. 27 e 28. 

In data 15/03/2011, con atto repertoriato con il n. 17578, è stato sottoscritto un accordo ai sensi 
dell’art. 18 della LR 20/2000 tra il Comune di San Giovanni in Persiceto e un gruppo di operatori. La 
finalità dell’accordo è l’ampliamento del plesso scolastico “Romagnoli” in cambio della possibilità di 
tramutare dell’edificabilità ad uso direzionale in edificabilità ad uso residenziale. Il soggetto attuatore 
degli stralci “X1-X2” in parola è parte dei firmatari dell’accordo; pertanto, nel caso specifico, è stata 
riconosciuta la possibilità di tramutare l’edificabilità ad uso direzionale dell’insula n. 28 in uso 
residenziale e la presente variante ha lo scopo di recepire tale possibilità. 

 

 
2. LA VARIANTE AL PIANO PARTICOLAREGGIATO 
 
Aspetti tecnico - amministrativi 

La variante è stata assunta agli atti con protocollo 30172 del 23/06/2011. E’ stato verificato che 
sussistono le condizioni previste dall’art. 6 delle NTA del previdente PRG per la presentazione della 
variante (75% della proprietà). Gli elaborati sono stati successivamente integrati con nota del 
29/07/2011 assunta con protocollo 36468. La variante, così formulata è stata resa pubblica mediante 
deposito per 30 giorni consecutivi a decorrere dal 05/08/2011 al 03/09/2011 dandone avviso all’Albo 
Pretorio e sul sito internet istituzionale. Con successiva lettera del 02/12/2011, prot. n. 55638, la 
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proprietà ha chiesto di sostituire alcuni elaborati della variante. Trattandosi di modifiche sostanziali, si 
è ritenuto opportuno pubblicare nuovamente la variante: il secondo deposito è avvenuto dal 
30/12/2011 al 28/01/2012. In questo periodo e nei trenta giorni successivi (fino al 27/02/2012) non è 
pervenuta alcuna osservazione. Del deposito è stata data notizia mediante avviso all’Albo Pretorio e 
sul sito istituzionale del Comune che, ai sensi dell’art. 32 della Legge 18 giugno 2009 n. 69: 
“Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di 
processo civile”, tiene luogo la pubblicazione su di un quotidiano. 

Il motivo per cui, da marzo ad oggi, la variante abbia atteso di essere approvata è determinato dal 
fatto che era necessario creare le condizioni per rendere efficace l’accordo ex art. 18 richiamato in 
premessa: prestare specifica garanzia fideiussoria sui lavori da eseguirsi nel plesso scolastico 
“Romagnoli”, di importo tale da compensare il beneficio conseguente la trasformazione di capacità 
edificatoria da direzionale a residenziale. Essendo il soggetto attuatore parte di un gruppo di 
operatori, è stato necessario attendere l’apposita dichiarazione che consentisse allo stesso di poter 
eseguire autonomamente parte dei lavori pattuiti e, quindi, anche di beneficiare autonomamente della 
trasformazione da direzionale a residenziale sulla propria quota parte di superficie. Con dichiarazione 
sottoscritta dal sig. Pampani Paolo in nome e per conto degli operatori partecipatari al citato accordo, 
è stato individuato  srl il soggetto che si farà carico degli obblighi previsti 
dall’art. 3 e successivi dello stesso, in relazione all’opera definita, nell’art. 2, come “chiusura del 
terrazzo al primo piano dell’edificio esistente, così come da progetto esecutivo approvato con 
determina del dirigente dell’Area Lavori Pubblici e Manutenzioni n. 723 del 15/07/2010”. Tale 
dichiarazione  è pervenuta tramite lettera del 07/06/2012 e protocollata con il n. 35703 / 2012. Stante 
l’accordo, l’importo da garantire è quantificato in 226,95 €/mq di SC  (Superficie Complessiva) che, 
moltiplicato per la superficie convertita in residenziale, pari a 2.445,30 mq, determina un valore 
complessivo di 513.513,00 €. 

 

La variante è composta dai seguenti elaborati, a firma della Proprietà e del tecnico progettista 
abilitato: 

P01 – Masterplan architettonico (02/12/2011) 

P02 – Invarianti morfologiche, sistema percettivo (02/12/2011) 

P03 – Destinazioni d’uso (02/12/2011) 

P04 – Zoonizzazione funzionale (02/12/2011) 

P05 – Consistenza edilizia (02/12/2011) 

P06 – Viabilità pedonal e ciclabile (02/12/2011) 

P07 – Verifica standards urbanistici (02/12/2011) 

P08 – Planivolumetrico (02/12/2011) 

REL – Relazione illustrativa (02/12/2011) 

D-CAT – Documentazione catastale (23/06/2011) 

D-TAB – Aree pubbliche, tabella dati catastali (23/06/2011) 

NTA – Norme tecniche di attuazione (02/12/2011) 
 

L’approvazione di questi elaborati comporta la sostituzione degli elaborati omonimi del Piano 
approvato per la parte relativa alle insule n. 27 e 28, nonché la sottoscrizione di un atto integrativo 
all’attuale convenzione. 

Come illustrato nei seguenti paragrafi, la presente variante è conforme agli strumenti urbanistici e, 
pertanto, la sua approvazione potrebbe avvenire mediante deliberazione della Giunta Comunale; 
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tuttavia, venendo modificata la convenzione urbanistica per l’attuazione del Piano, la quale è di 
competenza del Consiglio Comunale, si sottopone allo stesso l’approvazione dell’intero strumento 
urbanistico attuativo.  

La presente variante non è stata oggetto di una specifica verifica geologica sugli aspetti di sicurezza 
sismica. Infatti, già il Piano Particolareggiato aveva approfondito questi aspetti rispetto ai quali la 
Provincia si era espressa positivamente con propria nota prot. 290032/2007 del 06/09/2007 e con la 
presente variante non si apportano modifiche tali da comportare significativi movimenti di terra o 
aumenti della potenzialità edificatoria i quali costituirebbero motivo per chiedere un nuovo parere. 

Relativamente alla verifica di assoggettabilità a VAS (Valutazione Ambientale Strategica), prevista dal 
Decreto legislativo 16 gennaio 2008 n. 4, si ritiene che la presente variante rientri tra i casi in cui non 
sia necessaria. Infatti, secondo la nota circolare dell’assessore all’ambiente ed allo sviluppo 
sostenibile della Regione Emilia-Romagna del 12 novembre 2008, sono esentate dalla valutazione 
ambientale le varianti agli strumenti urbanistici attuativi che non incidono in modo significativo sulla 
perimetrazione degli ambiti di intervento, da intendersi come tale il perimetro del comparto. Siccome 
con questa variante non si modifica il perimetro di comparto, la verifica di assoggettabilità non è 
necessaria. 

 
Elementi di variante 

La variante in esame recepisce i contenuti del citato accordo ex art. 18. Nello specifico trasforma tutta 
l’edificabilità destinata ad uso direzionale in residenziale e, contestualmente, modifica la tipologia 
degli edifici interessati da tale operazione. Con l’occasione si adibiscono a verde pubblico delle aree 
marginali sulle quali erano già previste funzioni di interesse pubblico. 

In particolare, la variante introduce le seguenti modifiche. 

 
Modifiche alle destinazioni d’uso 

Secondo il Piano approvato, due degli edifici dell’insula n. 28 confinanti con il parcheggio pubblico 
erano destinati ad attività direzionali. Essi coincidono con gli edifici ad oggi ancora non costruiti. Con 
la variante vengono adibiti ad uso residenziale mantenendo invariata la superficie complessiva (SC). 
Nello specifico dell’edificio posto lungo via Cento, questo manterrà invariata la destinazione 
commerciale al piano terreno. 

 

Modifiche alle tipologie edilizie 

Contestualmente al cambio di destinazione d’uso vengono anche riviste le tipologie edilizie assegnate 
ai vari lotti senza che ciò comporti l’introduzione di nuove tipologie.  

Nello specifico vengono cambiate le tipologie degli edifici denominati “E”, “F” e “B” come segue: 

- edificio “E”: quattro piani fuori terra e uno interrato, anziché cinque piani fuori terra; tipologia 
edilizia “fabbricato in linea” assimilabile all’edificio “A” in fase di ultimazione, come nel Piano 
approvato; 

- edificio “F”: quattro o cinque piani fuori terra a seconda che si realizzi o meno la piastra 
commerciale al piano terra; tipologia edilizia “fabbricato in linea” assimilabile all’edificio “A” in 
fase di ultimazione, come nel Piano approvato; 

- edificio “B”: tre piani fuori terra anziché quattro; tipologia edilizia “fabbricato in linea” 
assimilabile all’edificio “A” in fase di ultimazione,come nel Piano approvato. 

 

Modifiche agli standard 
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Gli standard non vengono modificati nelle loro quantità di progetto e neanche nella loro collocazione e 
conformazione; cambiano, invece, gli standard minimi da soddisfare perché strettamente correlati alle 
destinazioni d’uso.  

Come precedentemente accennato si integrano gli standard con due aree marginali che nel Piano 
approvato erano private, ma con destinazione pubblica. Si tratta di un passaggio pedonale/ciclabile 
posto tra il confine di comparto e un edificio (mappale 703, 145 mq) e di una striscia di verde posta 
sul Canale di San Giovanni in adiacenza all’edificio “D” (mappale 711, 281 mq) funzionale alla 
manutenzione del canale. Entrambi incrementano la quota di verde pubblico. 

Il seguente riepilogo mostra il soddisfacimento degli standard e le variazioni rispetto al Piano 
approvato. 

Lo standard minimo da soddisfare, così come indicato nella convenzione stipulata, è pari a 5.601 mq. 
La Variante propone di aumentarli fino a 5.948 mq, di cui 1.183 mq sono indicati in relazione essere in 
fascia di rispetto ferroviario. Da un conteggio più accurato eseguito in fase istruttoria tale superficie 
risulta essere 1144 mq. Nella relazione illustrativa allegata alla proposta di variante sono stati indicati 
anche 554 mq in area di vincolo stradale. Tale individuazione è da ritenersi erronea in quanto basata 
su una fascia di rispetto stradale pari a 20 mt mentre tale fascia era pari a 10 mt nel precedente PRG 
e pari a 5 mt nell’attuale RUE. In entrambi i casi tale fascia non interesserebbe le aree a verde 
pubblico del comparto. 

Considerato inoltre che permangono 815 mq di usi non residenziali per i quali lo standard di verde 
può essere reperito anche all’interno delle fasce di rispetto stradale e ferroviario ne discende che il 
quantitativo di aree verdi non computabili come standard è pari a 1.144 mq - 815 mq = 329 mq. 
Pertanto le aree a verde computabili come standard sono pari 5948 mq  - 329 mq = 5.619 mq. 

 

Parcheggi pubblici (S1): Standard minimo da soddisfare nel Piano approvato = 1.793 mq 

   Standard minimo da soddisfare nella Variante = 1.060 mq 

   Parcheggi di progetto = 5.259 mq 

 

Modifiche alla normativa 

Le insule n. 27 e 28 afferivano alle norme tecniche di attuazione del Piano generale, ovvero quello 
dell’intero comparto “Villa Conti”. Di fronte al fatto che, con questa variante, le suddette insule si 
dotano di elaborati proprie e specifici, si è ritenuto opportuno produrre anche lo specifico elaborato 
normativo. Quest’ultimo, tuttavia, riprende esattamente quello del Piano originario, con l’unica 
specifica laddove si riportano gli indici e parametri edilizi (art. 8) inserendo quelli delle insule n. 27 e 
28.  

 

 
3. PARERI  
 
Pareri di Enti gestori delle reti 

Poiché la variante in esame non comporta modifiche alle opere di urbanizzazione, non è stata 
richiesta l’espressione di pareri da parte degli enti gestori. 
 
Parere AUSL 

Poiché la variante in esame non comporta modificazioni che abbiano rilievo sugli aspetti di salubrità 
dell’ambiente urbano, non è stata richiesta l’espressione di parere da parte dell’AUSL 
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Parere del Servizio Urbanizzazioni e illuminazione pubblica 

La variante in esame non modifica le opere di urbanizzazione primaria e, pertanto, non è stato 
richiesto parere al competente servizio comunale. 

 
Parere della Commissione per la Qualità Architettonica ed il Paesaggio 

Poiché la variante in esame non introduce nuove tipologie e introduce solo modeste variazioni nelle 
volumetrie del Piano approvato, come meglio descritto nel precedente paragrafo sugli “elementi di 
variante”, non è stata sottoposta all’esame della Commissione per la Qualità Architettonica ed il 
Paesaggio. 

 

 

 
Modifiche alla convenzione 

La variante in esame comporta una modifica della convenzione in quanto si recepisce l’accordo ex 
art. 18 sopra descritto, che è anche il presupposto della variante stessa. 

La convenzione viene, quindi, in parte aggiornata e in parte modificata. Viene aggiornata per ciò che 
concerne l’inquadramento urbanistico dell’area e gli elaborati costitutivi del Piano; viene modificata 
negli aspetti di seguito meglio specificati.  

 

1. Modifiche all’articolo 5 al fine di aggiornare i parametri dimensionali dell’intervento 
 
ART. 5 - PARAMETRI DIMENSIONALI DELL’INTERVENTO 
I dati dimensionali caratterizzanti gli stralci X1 e X2, già approvati nel Piano in oggetto, sono stati modificati 
dalla variante approvata in data ------------ con deliberazione del Consiglio Comunale n. ------ a 
recepimento dell’Accordo tra il soggetto attuatore e il Comune di San Giovanni in Persiceto stipulato 
ai sensi dell’art. 18 della LR 20/2000 in data 15/03/2011 e sono di seguito riassunti. 
ST - SUPERFICIE TERRITORIALE = 22.092 mq; 
SC - SUPERFICIE COMPLESSIVA DEGLI EDIFICI MASSIMA REALIZZABILE = 8.151 mq 
consistente in: 
RESIDENZIALE – R : 60% = 4.890 mq di cui:  
 Edilizia libera - Rn = 60% di R = 2.934 mq; 
 Edilizia convenzionata - Rp = 40% di R = 1.956 mq; 
DIREZIONALE - D: 30,00%  = 2.445 mq; 
COMMERCIALE - C: 10,00% = 815 mq;  
RESIDENZIALE – R = 7.335 mq di cui:  
 Edilizia libera - Rn = 5.379 mq; 
 Edilizia convenzionata - Rp = 1.956 mq; 
COMMERCIALE - C = 815 mq. 
Rimane vigente la norma prevista nel PRG ‘97 e recepita nel Piano Particolareggiato generale del 
comparto “Villa Conti – subb. A e B” secondo la quale gli usi di tipo commerciale non possono 
eccedere il 10% della SC complessiva, da intendersi qui riferita alle insule 27 e 28, ovvero a 8.151 mq.
  
 

2. Modifiche agli articoli 7.1 e 8 al fine di eliminare i riferimenti numerici degli standard da realizzare 
rimandando gli stessi all’elaborato grafico dove sono contenuti. La scelta effettuata è quella di non 
riportare in Convenzione le quantità precise delle aree da cedere, ma di rimandare la loro 
individuazione e quantificazione agli elaborati grafici. 
 

 
ART. 7 – AREE ED OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
7.1 Elenco e descrizione 
L’Attuatore si impegna a realizzare a propria cura e spese, nonché a cedere al Comune nella forma della 
cessione gratuita per opere di urbanizzazione,  le seguenti opere di urbanizzazione primaria che insisteranno 
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sulle aree individuate nei citati elaborati P12, P13, P14, P15, P16, P17, P18, P19 e P20 di progetto, di seguito 
sommariamente descritte: 
- delimitazione delle strade e degli spazi di sosta e parcheggio con apposizione di termini inamovibili; 
- costruzione delle strade, nuove od oggetto di adeguamento, ivi comprese le segnalazioni stradali orizzontali 
e verticali e le tabelle indicanti la toponomastica, nonché gli spazi di sosta per parcheggio pubblico al diretto 
servizio dell’insediamento, le fermate e le stazioni del sistema dei trasporti collettivi;  
- costruzione della rete di fognatura ricadente in apposita sede con predisposti gli imbocchi per le singole 
immissioni. Sono comprese nelle rete fognaria le opere destinate alla laminazione delle acque di pioggia in 
momenti di particolare afflusso idraulico. Le vasche di laminazione dovranno essere realizzate con le 
caratteristiche tipologiche dettate dall’Amministrazione comunale; 
- costruzione della rete di illuminazione pubblica compresi gli oneri di allacciamento e consegna dell'impianto 
all'Amministrazione Comunale per l'esercizio; 
- costruzione delle reti di distribuzione dell'energia elettrica e di eventuali altre forme di energia (comprese tutte 
le canalizzazioni necessarie sino ai margini delle unità fondiarie), impianti e reti del sistema delle 
comunicazioni e delle telecomunicazioni (comprese tutte le canalizzazioni necessarie sino ai margini delle 
unità fondiarie), acquedotto (comprese le derivazioni dal collettore idrico sino ai singoli fabbricati), gas 
(comprese le derivazioni dalle condotte principali sino ai singoli fabbricati) da realizzare secondo le 
disposizioni impartite dalle Società concessionarie e secondo i progetti esecutivi approvati; 
- costruzione dei pedonali e/o ciclabili da realizzarsi secondo i progetti esecutivi approvati e a norma delle 
vigenti disposizioni di legge in favore dei portatori di handicap e delle categorie svantaggiate; 
- ogni altro tipo di rete o cablaggio richiesta dal Comune in sede di rilascio di Permesso di costruire delle opere 
di urbanizzazione; 
- realizzazione delle aree di verde pubblico al diretto servizio dell’insediamento e, in particolare: sistemazione 
delle aiuole e piantumazione di essenze della specie e delle dimensioni, da concordarsi con l'Amministrazione 
Comunale, lungo le strade e spazi pubblici, previo scavo, trasporto a rifiuto del terreno non idoneo, 
riempimento in terreno vegetale, concimazione, irrigazione, compreso impalcato di sostegno; acquisto e 
messa in opera di attrezzature per il gioco, l’arredo e la fruizione delle aree verdi; 
- gli spazi e gli impianti per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi. 
 
La quantità complessiva di parcheggi pubblici (P1) da realizzarsi nell’ambito degli stralci X1 e X2 in base agli 
usi, così come prescritto dal PRG, è pari a 1.793 mq, così suddivisi: 
- uso R = 0,1 mq/mq di SC x 4.890 mq di SC =  489 mq; 
- usi D = 0,4 mq/mq di SC x 2.445 mq di SC =  978 mq; 
- usi C = 0,4 mq/mq di SC x 815 mq di SC =  326 mq. 
è individuata nell’elaborato P07 del Piano vigente.  
 

ART. 8  - AREE ED OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA 
8.1 Elenco e descrizione 
Le superfici S2 previste negli stralci X1 e X2 del Piano Particolareggiato sono pari a 8.413 mq, così articolate: 
Verde pubblico (V) = 5.601 mq 
Parcheggi pubblici (P), eccedenti quelli di urbanizzazione primaria (S1) = 2.812 mq 
Le opere di urbanizzazione secondaria e le rispettive aree sono individuate graficamente negli elaborati P04, 
P07 e P09 del Piano Particolareggiato. 
Gli standard urbanistici di pertinenza dell’intervento risultano quantificati ed articolati nell’elaborato 
“P07 – Comparto Villa Conti stralci X1 e X2 – Verifica degli standard urbanistici”. 
Le superfici minime da soddisfare sono: 
parcheggi pubblici (S1) = 1.060 mq 
verde pubblico attrezzato (V) = 5.601 mq 
parcheggi pubblici (P), eccedenti quelli di urbanizzazione primaria “S1” = 2.812 mq 
Le opere di urbanizzazione secondaria e le rispettive aree sono individuate graficamente negli 
elaborati P04, P07 e P09 del Piano Particolareggiato. 
 
 

3. Introduzione di un nuovo articolo dove disciplinare l’attuazione dell’accordo siglato ai sensi 
dell’art. 18 della LR 20/2000. 

 
ART. 9 BIS – ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 18 DELLA L.R. 20/2000 PER AMPLIAMENTO PLESSO 
SCOLASTICO “ROMAGNOLI” 
Il soggetto attuatore riconosce di essere parte del gruppo di operatori che, tramite un proprio 
rappresentante, ha sottoscritto un accordo ai sensi dell’art. 18 della LR 20/2000 con il Comune di San 
Giovanni in Persiceto per l’ampliamento del plesso scolastico “Romagnoli”. Con questo accordo, 
sottoscritto il 15/03/2011 e repertoriato con il n. 17578, viene riconosciuta la possibilità di tramutare 
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edificabilità ad uso direzionale in edificabilità ad uso residenziale, in cambio di opere da realizzarsi sul 
citato plesso scolastico.  
Con dichiarazione sottoscritta dal soggetto firmatario dell’art. 18, in nome e per conto degli operatori 
partecipanti al citato accordo, veniva individuato  srl, con sede in Cento, 
Via Dante Alighieri 25/c, il soggetto che si farà carico degli obblighi previsti dall’art. 3 e successivi 
dello stesso, in relazione all’opera definita, nell’art. 2, come “chiusura del terrazzo al primo piano 
dell’edificio esistente, così come da progetto esecutivo approvato con determina del dirigente 
dell’Area Lavori Pubblici e Manutenzioni n. 723 del 15/07/2010”. Tale dichiarazione  è pervenuta tramite 
lettera del 07/06/2012 e protocollata con il n. 35703 / 2012. 
Sulla base di quanto sopra riportato e delle premesse che hanno generato la variante al Piano 
Particolareggiato in oggetto, ovvero alla presente convenzione, le parti convengono che la possibilità 
di attuare l’edificabilità ad uso residenziale derivante da quella direzionale all’interno del comparto 
Villa Conti, insule n. 27 e 28, è subordinata alla realizzazione di opere da parte del soggetto attuatore 
per un importo pari a € 513.513,00 che, in primis, corrisponderanno alla suddetta opera di cui all’art. 2 
dell’accordo assieme ad altre opere, tra quelle previste nell’accordo e definite dall’Amministrazione, il 
cui importo consenta di raggiungere la cifra pattuita. Qualora eventuali verifiche di compatibilità del 
suddetto progetto alle norme anti-sismiche vigenti al momento della sua attuazione richiedano di 
rivedere il progetto stesso, l’Amministrazione Comunale si impegna a definire, con propria 
deliberazione di giunta, quali opere richiedere per lo stesso importo purchè sempre inerenti interventi 
di edilizia scolastica, relativamente al plesso scolastico Romagnoli. 
Tempi e modalità di attuazione 
Riconosciuto da entrambe le parti che i tempi e le modalità di attuazione delle opere previste 
nell’accordo non sono ad oggi applicabili, si conviene quanto segue. 
L’attuatore si impegna a: 
- realizzare, collaudare e consegnare al Comune le opere di cui all’articolo 2 del citato accordo e 
definite come “chiusura del terrazzo al primo piano dell’edificio esistente” entro 12 mesi dalla positiva 
verifica di compatibilità del progetto alle norme anti-sismiche, ovvero dalla validazione del nuovo 
progetto dal parte del competente ufficio;  
- realizzare, collaudare e consegnare al Comune le altre opere, tra quelle previste nell’accordo, il cui 
importo consente di raggiungere la cifra pattuita, entro 12 mesi dall’emissione dell’atto con il quale 
l’Amministrazione definirà tali opere; 
Qualora eventuali verifiche di compatibilità delle opere suddette alle norme anti-sismiche vigenti al 
momento della loro attuazione richiedano di rivedere il progetto delle stesse, le parti concorderanno i 
tempi e le modalità di realizzazione, collaudo e consegna al Comune delle opere sostitutive con 
specifico atto unilaterale d’obbligo del soggetto attuatore a favore del Comune, o altro atto ritenuto più 
idoneo. Il mancato rispetto degli impegni fissati al presente capoverso comporterà la risoluzione 
automatica della presente convenzione ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile (clausola risolutiva 
espressa) e il diritto per il Comune di escutere la fideiussione di cui a seguire, qualora la stessa sia già 
stata prestata. 
Garanzie per l’esecuzione delle opere 
A garanzia dell’esatto adempimento dell’impegno di cui al presente articolo, l’attuatore dovrà prestare, 
fideiussione pari all’importo pattuito di € 513.513,00. Essa dovrà riportare espressamente i tempi e 
modalità di attuazione delle opere pattuiti e il diritto di escussione per il Comune qualora si verifichi il 
mancato rispetto degli impegni convenzionali. Tale fideiussione dovrà essere prestata alla firma della 
presente convenzione. 
 
 
 

Per quanto riguarda, invece, gli aggiornamenti all’inquadramento urbanistico dell’area, si riporta di 
seguito quanto si prevede di aggiungere nelle “premesse”. 

 
PREMESSO CHE: 
 [omissis] 
Preso atto dell'accordo stipulato ai sensi dell'articolo 18 della LR 20/2000 tra il Comune di San 
Giovanni in Persiceto e il sig. Pampani Paolo in rappresentanza di un gruppo di operatori del settore 
all’uopo delegato. L’accordo è stato sottoscritto il 15/03/2011 e registrato con il repertorio n. 17578. 
Considerato che con deliberazione di Consiglio Comunale n. --- del ---------- è stata approvata una 
variante al Piano Particolareggiato in oggetto, per i soli stralci X1 e X2, con la quale sono stati recepiti 
i contenuti del citato accordo art. 18 e con la quale si è reso necessario modificare la Convenzione 
urbanistica originale. 
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San Giovanni in Persiceto, ottobre 2012 
 

 F.to 
il Responsabile del Servizio Urbanistica 

ing.  
 



 

 

ALLEGATO B 
 

Testo coordinato della Convenzione stipulata in data 20/02/2008 con le modifiche introdotte 
dalla variante n. 2/2012 

 
 

CONVENZIONE  
PER L'ATTUAZIONE DEL COMPARTO D5.1 DENOMINATO “VILLA CONTI” - SUBCOMPARTO A 

- STRALCI X1 E X2 (INSULE 27 E 28). 
 
 

viste 
la Legge 17.08.1942 n. 1150 e successive modificazioni; 
la Legge 28.1.1977 n. 10 e successive modificazioni; 
la Legge Regionale 7.12.1978 n. 47 e successive modificazioni; 
la Legge Regionale 24.3.2000 n. 20 e successive modificazioni; 

vista 
la strumentazione urbanistica vigente ed in particolare la Variante Generale al PRG del Comune di 
S. Giovanni in Persiceto, approvata con deliberazione della Giunta provinciale n. 96 del 
10.02.1997 e le successive varianti specifiche approvate con deliberazioni del Consiglio 
Comunale; 

vista 
la destinazione delle aree di proprietà del soggetto attuatore sopra indicato, nonché di quelle di 
altre proprietà comunque ricomprese nel perimetro del comparto sotto specificato, catastalmente 
individuate al N.C.T. al foglio 72 con i mappali 15, 16, 484 e 486 (proprietà Veronesi Luciana, 
Bolognini Nadia e Bolognini Silvia), mappali 19, 20, 53, 55, 509, 664, 665, 513, 520, 521, 522, 524, 
526, 622, 624 (proprietà Bussolari Marco e Bussolari Paola), mappale 114 (proprietà I Folletti 
S.r.l.), mappale 527 (proprietà Luppi Gian Luca e Ricci Daniela), mappale 31 (proprietà 
Maccagnani Elio, Maccagnani William, Parmeggiani Silvana), mappale 568 (proprietà Bencivenni 
Anna e Bencivenni Zelinda), aree che nel vigente PRG sono ricomprese nella zona urbanistica D5, 
comparto D5.1 “Villa Conti”, sub-comparti A e B, zona in cui si prevede che il PRG trovi attuazione 
mediante Piano particolareggiato esteso all’intero comparto o per mezzo di sub-comparti; 

considerato 
che con deliberazione del Consiglio comunale n. 45 del 23/04/2007 è stato adottato il Piano 
Particolareggiato di iniziativa Privata del comparto D5.1 denominato “Villa Conti”, relativamente ai 
sub-comparti A e B, presentato in data 05/08/2005 prot 38623 e definitivamente integrato in data 
11/04/2007 prot. 16063;  
che detto strumento urbanistico è stato presentato dai soli soggetti attuatori Bussolari e Bolognini, 
titolari della proprietà nella misura del 90,74% rispetto alla superficie dei due sub-comparti citati; 
che i proprietari minori (vedi premesse), titolari complessivamente del 8,12%, in data 6 agosto 
2007 hanno presentato osservazioni e richieste di variante al piano; 
che analogamente la società VILLA CONTI SRL, in forza di giuridica disponibilità delle proprietà 
Bolognini e Bussolari (in virtù di contratti preliminari di acquisto, stipulati in data 6 giugno 2001, a 
ministero del notaio Parisio, rep.n. 85428 registrato all’ufficio delle entrate di Bologna il 15 giugno 
2001 al n. 984, rep.n. 85429 registrato all’ufficio delle entrate di Bologna il 15 giugno 2001 al n. 
985 e successivi accordi in 29 giugno 2004 e 26 novembre 2007), ha presentato proprie 
osservazioni al piano adottato; 
che successivamente è stato stipulato un accordo tra tutti i soggetti attuatori coinvolti (vedi 
epigrafe), dichiaratisi disponibili a controfirmare il piano particolareggiato, di cui l’Amministrazione 
è a conoscenza; 
che le osservazioni presentate e l’accordo stipulato hanno portato ad alcune variazioni ed 
integrazioni al piano, riassunte con la consegna finale degli elaborati aggiornati (rev. 6 agg. 
Gennaio 2008) avvenuta in data 11/02/2008 prot. 5643/2008; 
che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 03/04/2008, pubblicata all’Albo Pretorio il 
09/04/2008 è stato infine approvato il Piano Particolareggiato di iniziativa Privata del comparto 
D5.1 denominato “Villa Conti”, relativamente ai sub-comparti A e B, del quale è immediatamente 
attuabile una prima parte ai sensi del P.P.A. vigente, corrispondente a 12.500 mq di Sc a 



 

 

destinazione residenziale convenzionata; 
che la totalità dei proprietari ha sottoscritto presso il Notaio   di San Giovanni in 
Persiceto, Repertorio Notarile n. 60103, la “Convenzione Urbanistica tra il Comune di San 
Giovanni in Persiceto e i soggetti attuatori del Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata relativo 
al comparto D5.1 denominato “Villa Conti” – Subcomparti A, B”;  
che con deliberazione del Consiglio Comunale n.63 del 24/07/2008 pubblicata all’Albo Pretorio il 
06/08/2008 è stata approvata la Variante N. 1 al P.P.A. 2006-2010 che consente la completa 
attuazione degli stralci X1 e X2 del comparto D5.1 denominato “Villa Conti”; 
 
Preso atto dell'accordo stipulato ai sensi dell'articolo 18 della LR 20/2000 tra il Comune di San 
Giovanni in Persiceto e il sig. Pampani Paolo in rappresentanza di un gruppo di operatori del 
settore all’uopo delegato. L’accordo è stato sottoscritto il 15/03/2011 e registrato con il repertorio n. 
17578. 
Considerato che con deliberazione di Consiglio Comunale n. --- del ---------- è stata approvata una 
variante al Piano Particolareggiato in oggetto, per i soli stralci X1 e X2, con la quale sono stati 
recepiti i contenuti del citato accordo art. 18 e con la quale si è reso necessario modificare la 
Convenzione urbanistica originale. 

esaminati 
gli elaborati costitutivi delle opere di urbanizzazione fuori comparto, da realizzarsi da parte 
dell’Attuatore ai sensi del successivo art. 10, allegati alla richiesta di Permesso di Costruire 
presentata con  Prot. n. 22000 del 11/05/09. 

ritenuto 
che per effetto dell’art. 6 della Convenzione Urbanistica del comparto D5.1 “Villa Conti” 
Subcomparti A-B e dell’art. 28 della legge 17.08.1942 n. 1150 e successive modificazioni sia 
necessario procedere alla stipula di apposita convenzione urbanistica che specifichi gli obblighi e 
gli oneri tra coloro che dovranno realizzare gli stralci X1 e X2 del Piano e l’Amministrazione 
comunale; 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
 

ART. 1 - PREMESSE 
Le premesse e gli atti in esse richiamati costituiscono parte integrante ed essenziale della presente 
convenzione. 
 
ART. 2 - SCOPO ED OGGETTO DELLA CONVENZIONE 
La presente convenzione ha per oggetto la disciplina, le restrizioni, gli obblighi relativi all’attuazione 
degli stralci X1 e X2 (insule 27 e 28) del Piano Particolareggiato di Iniziativa Privata indicato in 
premessa e ha i contenuti di cui all’articolo 28 della Legge 1150 del 17 agosto 1942 e successive 
modificazioni e all’articolo 49 primo comma punto a) della Legge Regionale 47 del 7 dicembre 
1978 e successive modificazioni. 
 
ART. 3 - OBBLIGHI DEL SOGGETTO ATTUATORE 
L’Attuatore si impegna per sé, successori ed aventi causa, nei confronti del Comune di San 
Giovanni in Persiceto, che accetta, ad adempiere a tutti gli obblighi meglio specificati negli articoli 
seguenti che vengono assunti senza riserva alcuna. 
 
ART. 4 - STRALCI DI INTERVENTO 
La superficie degli stralci X1 e X2 del Comparto assommano complessivamente a mq. 22.092 
(metri quadrati ventiduemilanovantadue), catastalmente identificati al Fg. 72 mappali 687, 688, 
689, 690, 691, 692, 693, 694, 695, 696, 697, 698, 699, 700, nel territorio del Comune di San 
Giovanni in Persiceto. 
 
ART. 5 - PARAMETRI DIMENSIONALI DELL’INTERVENTO 
I dati dimensionali caratterizzanti gli stralci X1 e X2, già approvati nel Piano in oggetto, sono stati 
modificati dalla variante approvata in data ------------ con deliberazione del Consiglio Comunale n. --
---- a recepimento dell’Accordo tra il soggetto attuatore e il Comune di San Giovanni in Persiceto 
stipulato ai sensi dell’art. 18 della LR 20/2000 in data 15/03/2011 e sono di seguito riassunti. 
ST - SUPERFICIE TERRITORIALE = 22.092 mq; 



 

 

SC - SUPERFICIE COMPLESSIVA DEGLI EDIFICI MASSIMA REALIZZABILE = 8.151 mq 
consistente in: 
RESIDENZIALE – R = 7.335 mq di cui:  
 Edilizia libera - Rn = 5.379 mq; 
 Edilizia convenzionata - Rp = 1.956 mq; 
COMMERCIALE - C = 815 mq. 
Rimane vigente la norma prevista nel PRG ‘97 e recepita nel Piano Particolareggiato generale del 
comparto “Villa Conti – subb. A e B” secondo la quale gli usi di tipo commerciale non possono 
eccedere il 10% della SC complessiva, da intendersi qui riferita alle insule 27 e 28, ovvero a 8.151 
mq. 
 
ART. 6 - ATTUAZIONE DEGLI STRALCI FUNZIONALI X1 E X2 
Il comparto D5.1 “Villa Conti” è stato suddiviso in n. 18 stralci, così come indicati nell’elaborato 
P08bis del Piano approvato e disciplinati dall’art. 10 delle NTA del PP. Nel medesimo elaborato 
P08bis sono riportate in via puramente indicativa (e quindi non vincolante) le diverse fasi di 
sviluppo del piano. 
Ai sensi della Variante n. 1 al PPA 2006-2010, alla quale il  Piano Particolareggiato è soggetto, 
possono essere completamente attuati, tra l’altro, gli stralci funzionali oggetto della presente 
Convenzione, indicati con sigle X1 ed X2, con il vincolo di attuare interamente le opere di 
urbanizzazione previste dal Piano Particolareggiato per detti stralci. 
Il soggetto attuatore potrà prevedere e realizzare le opere di urbanizzazione non comprese negli 
stralci  oggetto di convenzione, qualora le opere stesse fossero ritenute necessarie al miglior 
assetto funzionale del comparto complessivamente inteso.  Tale possibilità è da ritenersi un 
obbligo per quelle reti impiantistiche che, ai fini del loro corretto funzionamento e della loro 
conformità agli schemi approvati nel Piano, necessitano di opere ricomprese in altri stralci di 
attuazione. 
Resta fermo l’obbligo di presentare il progetto esecutivo di tali opere, che potranno essere 
concretamente realizzate solo a seguito di rilascio del relativo Permesso di costruire. 
 
ART. 7 – AREE ED OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 
7.1 Elenco e descrizione 
L’Attuatore si impegna a realizzare a propria cura e spese, nonché a cedere al Comune nella 
forma della cessione gratuita per opere di urbanizzazione,  le seguenti opere di urbanizzazione 
primaria che insisteranno sulle aree individuate nei citati elaborati P12, P13, P14, P15, P16, P17, 
P18, P19 e P20 di progetto, di seguito sommariamente descritte: 
- delimitazione delle strade e degli spazi di sosta e parcheggio con apposizione di termini 
inamovibili; 
- costruzione delle strade, nuove od oggetto di adeguamento, ivi comprese le segnalazioni stradali 
orizzontali e verticali e le tabelle indicanti la toponomastica, nonché gli spazi di sosta per 
parcheggio pubblico al diretto servizio dell’insediamento, le fermate e le stazioni del sistema dei 
trasporti collettivi;  
- costruzione della rete di fognatura ricadente in apposita sede con predisposti gli imbocchi per le 
singole immissioni. Sono comprese nelle rete fognaria le opere destinate alla laminazione delle 
acque di pioggia in momenti di particolare afflusso idraulico. Le vasche di laminazione dovranno 
essere realizzate con le caratteristiche tipologiche dettate dall’Amministrazione comunale; 
- costruzione della rete di illuminazione pubblica compresi gli oneri di allacciamento e consegna 
dell'impianto all'Amministrazione Comunale per l'esercizio; 
- costruzione delle reti di distribuzione dell'energia elettrica e di eventuali altre forme di energia 
(comprese tutte le canalizzazioni necessarie sino ai margini delle unità fondiarie), impianti e reti del 
sistema delle comunicazioni e delle telecomunicazioni (comprese tutte le canalizzazioni necessarie 
sino ai margini delle unità fondiarie), acquedotto (comprese le derivazioni dal collettore idrico sino 
ai singoli fabbricati), gas (comprese le derivazioni dalle condotte principali sino ai singoli fabbricati) 
da realizzare secondo le disposizioni impartite dalle Società concessionarie e secondo i progetti 
esecutivi approvati; 
- costruzione dei pedonali e/o ciclabili da realizzarsi secondo i progetti esecutivi approvati e a 
norma delle vigenti disposizioni di legge in favore dei portatori di handicap e delle categorie 
svantaggiate; 



 

 

- ogni altro tipo di rete o cablaggio richiesta dal Comune in sede di rilascio di Permesso di costruire 
delle opere di urbanizzazione; 
- realizzazione delle aree di verde pubblico al diretto servizio dell’insediamento e, in particolare: 
sistemazione delle aiuole e piantumazione di essenze della specie e delle dimensioni, da 
concordarsi con l'Amministrazione Comunale, lungo le strade e spazi pubblici, previo scavo, 
trasporto a rifiuto del terreno non idoneo, riempimento in terreno vegetale, concimazione, 
irrigazione, compreso impalcato di sostegno; acquisto e messa in opera di attrezzature per il gioco, 
l’arredo e la fruizione delle aree verdi; 
- gli spazi e gli impianti per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi. 
La quantità complessiva di parcheggi pubblici (P1) da realizzarsi nell’ambito degli stralci X1 e X2 in 
base agli usi, così come prescritto dal PRG è individuata nell’elaborato P07 del Piano vigente. 
 
7.2 Esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria e rilascio dei titoli abilitativi edilizi 
Non potrà essere rilasciato alcun titolo abilitativo per la realizzazione dei fabbricati previsti dal 
Piano Particolareggiato prima del rilascio del titolo abilitativo relativo alla realizzazione delle opere 
di urbanizzazione primaria inerenti lo stralcio interessato. 
Tutte le opere di urbanizzazione primaria che afferiscono agli stralci immediatamente attuabili (vedi 
art.6) dovranno essere completate, con rilascio di Certificato di Regolare Esecuzione da parte del 
Direttore dei Lavori, entro 5 anni dalla stipula della presente Convenzione. Trascorso inutilmente 
tale termine l'Amministrazione Comunale potrà provvedere ad escutere la relativa fideiussione 
(vedi art. 14) e a fare ultimare d'ufficio o correggere quanto incompleto o male eseguito, facendo 
gravare sull’Attuatore o aventi causa le eventuali maggiori spese. 
 
7.3 Esecuzione per stralci funzionali 
Preso atto che l’Attuatore intende dare corso all'intervento edificatorio ed alle relative opere di 
urbanizzazione primaria limitatamente agli stralci funzionali X1 e X2, dovrà inoltrare domanda per 
ottenere titoli autorizzativi di urbanizzazione sui singoli stralci anziché sull'intero Comparto; all’uopo 
dovrà allegare alla domanda una planimetria ove sia chiaramente delimitata la zona relativa allo 
stralcio (con riferimento al citato elaborato P08bis). In tale zona dovranno essere eseguite, in 
proporzione e per quanto spetta, tutte le opere di urbanizzazione primaria previste dalla 
convenzione rep. notarile 60103 citata in premessa, relativamente alla zona individuata. 
 
ART. 8  - AREE ED OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA 
8.1 Elenco e descrizione 
Gli standard urbanistici di pertinenza dell’intervento risultano quantificati ed articolati nell’elaborato 
“P07 – Comparto Villa Conti stralci X1 e X2 – Verifica degli standard urbanistici”. 
Le superfici minime da soddisfare sono: 
parcheggi pubblici (S1) = 1.060 mq 
verde pubblico attrezzato (V) = 5.601 mq 
parcheggi pubblici (P), eccedenti quelli di urbanizzazione primaria “S1” = 2.812 mq 
Le opere di urbanizzazione secondaria e le rispettive aree sono individuate graficamente negli 
elaborati P04, P07 e P09 del Piano Particolareggiato. 
 
8.2 Esecuzione e/o cessione delle opere di urbanizzazione secondaria. 
L’Attuatore si impegna a realizzare a propria cura e spese, nonché a cedere al Comune nella 
forma della cessione gratuita per opere di urbanizzazione, le seguenti opere di urbanizzazione 
secondaria: 
parcheggi pubblici, 
verde pubblico attrezzato. 
I singoli stralci in attuazione (pur non essendo subordinati alla contestuale realizzazione della 
quota di aree ed opere S2 previste dal PRG per la superficie complessiva (SC) realizzabile) sono 
conformi all’attuazione delle aree S2 individuate nel Piano Particolareggiato e seguiranno lo 
sviluppo organico indicativamente individuato nell’elaborato P08bis del Piano. 
 
8.3 Aree eccedenti i valori di PRG 
Nel Piano Particolareggiato approvato con deliberazione consigliare n. 40/2008, la quota parte di 
S2 eccedente rispetto a quanto prescritto all’art.16 del PRG è pari a 9.769 mq. Questa, ai sensi 



 

 

dell’articolo 8.3 della relativa Convenzione urbanistica, viene acquisita dal Comune di San 
Giovanni in Persiceto ad un prezzo determinato sulla base dei valori agricoli medi individuati dalla 
Regione Emilia-Romagna per l’anno di adozione del Piano Particolareggiato, in ragione in 3,20 € al 
mq. Il valore attribuito a tali aree è pari a €  31.260,80 
La cifra sopra determinata verrà scomputata dagli oneri di urbanizzazione secondaria al rilascio dei 
titoli abilitativi per la costruzione dei fabbricati, in ragione di 0,20 €/mq di SC, determinati sulla base 
di una SC, prevista sugli interi sub comparti A e B, di mq 159.934,00  
 
ART. 9 - OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE DI INTERESSE GENERALE 
L’Attuatore è tenuto a contribuire proporzionalmente alle opere di infrastrutturazione generale che 
interessano il comparto (da ripartirsi nei sub-comparti interessati in proporzione alla St degli stessi, 
ai sensi del Prg), le quali consistono in: 
Viabilità:  
- sottovia ferroviario con relativa rampa d'accesso; 
- modifica svincolo raccordo est con relative opere d'arte sui canali esistenti (rotonda posta fra le 
vie Fanin, Cento e di accesso al Comparto); 
- illuminazione pubblica di un tratto di 1.000 ml di via Cento; 
Fogne: 
- acque bianche: copertura del canale di San Giovanni (400 ml); 
- acque nere: 100% del costo del tratto di collettore 3-4 (cfr. Allegato A delle NTA del vigente PRG); 
95% del costo del tratto di collettore 2-3 (cfr Allegato A delle NTA del vigente PRG); 93% del costo 
del tratto di collettore 1-2 (cfr Allegato A delle NTA del vigente PRG); 70% del costo del tratto di 
collettore 2-7 (cfr Allegato A delle NTA del vigente PRG); quota parte della metà del costo del 
nuovo depuratore, in proporzione al numero di abitanti equivalenti della zona; 
Impianti a rete: 
- acqua: potenziamento della condotta esistente da via Zenerigolo a via Poggio; 
- gas: gruppo di riduzione MP/BP con relativo collegamento alla rete. 
Le opere di cui al precedente elenco non verranno realizzate direttamente dall’attuatore, ma 
dovranno essere monetizzate al costo di € 31,82 per mq di Sc, per un totale complessivo dei due 
stralci di 8.151 x 31,82 = € 259.364,82 (duecentocinquantanovemilatrecentosessantaquattro/82). 
Detto importo deve essere corrisposto, proporzionalmente ai mq di SC autorizzati, al rilascio del 
titolo abitativo per la realizzazione dei fabbricati. 
 
ART. 9 BIS – ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 18 DELLA L.R. 20/2000 PER AMPLIAMENTO 
PLESSO SCOLASTICO “ROMAGNOLI” 
Il soggetto attuatore riconosce di essere parte del gruppo di operatori che, tramite un proprio 
rappresentante, ha sottoscritto un accordo ai sensi dell’art. 18 della LR 20/2000 con il Comune di 
San Giovanni in Persiceto per l’ampliamento del plesso scolastico “Romagnoli”. Con questo 
accordo, sottoscritto il 15/03/2011 e repertoriato con il n. 17578, viene riconosciuta la possibilità di 
tramutare edificabilità ad uso direzionale in edificabilità ad uso residenziale, in cambio di opere da 
realizzarsi sul citato plesso scolastico.  
Con dichiarazione sottoscritta dal soggetto firmatario dell’art. 18, in nome e per conto degli 
operatori partecipanti al citato accordo, veniva individuato  srl, con 
sede in Cento, Via Dante Alighieri 25/c, il soggetto che si farà carico degli obblighi previsti dall’art. 
3 e successivi dello stesso, in relazione all’opera definita, nell’art. 2, come “chiusura del terrazzo al 
primo piano dell’edificio esistente, così come da progetto esecutivo approvato con determina del 
dirigente dell’Area Lavori Pubblici e Manutenzioni n. 723 del 15/07/2010”. Tale dichiarazione  è 
pervenuta tramite lettera del 07/06/2012 e protocollata con il n. 35703 / 2012. 
Sulla base di quanto sopra riportato e delle premesse che hanno generato la variante al Piano 
Particolareggiato in oggetto, ovvero alla presente convenzione, le parti convengono che la 
possibilità di attuare l’edificabilità ad uso residenziale derivante da quella direzionale all’interno del 
comparto Villa Conti, insule n. 27 e 28, è subordinata alla realizzazione di opere da parte del 
soggetto attuatore per un importo pari a € 513.513,00 che, in primis, corrisponderanno alla 
suddetta opera di cui all’art. 2 dell’accordo assieme ad altre opere, tra quelle previste nell’accordo 
e definite dall’Amministrazione, il cui importo consenta di raggiungere la cifra pattuita. Qualora 
eventuali verifiche di compatibilità del suddetto progetto alle norme anti-sismiche vigenti al 
momento della sua attuazione richiedano di rivedere il progetto stesso, l’Amministrazione 



 

 

Comunale si impegna a definire, con propria deliberazione di giunta, quali opere richiedere per lo 
stesso importo purchè sempre inerenti interventi di edilizia scolastica. 
Tempi e modalità di attuazione 
Riconosciuto da entrambe le parti che i tempi e le modalità di attuazione delle opere previste 
nell’accordo non sono ad oggi applicabili, si conviene quanto segue. 
L’attuatore si impegna a: 
realizzare, collaudare e consegnare al Comune le opere di cui all’articolo 2 del citato accordo e 
definite come “chiusura del terrazzo al primo piano dell’edificio esistente” entro 12 mesi dalla 
positiva verifica di compatibilità del progetto alle norme anti-sismiche, ovvero dalla validazione del 
nuovo progetto dal parte del competente ufficio;  
realizzare, collaudare e consegnare al Comune le altre opere, tra quelle previste nell’accordo, il cui 
importo consente di raggiungere la cifra pattuita, entro 12 mesi dall’emissione dell’atto con il quale 
l’Amministrazione definirà tali opere; 
Qualora eventuali verifiche di compatibilità delle opere suddette alle norme anti-sismiche vigenti al 
momento della loro attuazione richiedano di rivedere il progetto delle stesse, le parti 
concorderanno i tempi e le modalità di realizzazione, collaudo e consegna al Comune delle opere 
sostitutive con specifico atto unilaterale d’obbligo del soggetto attuatore a favore del Comune, o 
altro atto ritenuto più idoneo. Il mancato rispetto degli impegni fissati al presente capoverso 
comporterà la risoluzione automatica della presente convenzione ai sensi dell’articolo 1456 del 
Codice Civile (clausola risolutiva espressa) e il diritto per il Comune di escutere la fideiussione di 
cui a seguire, qualora la stessa sia già stata prestata. 
Garanzie per l’esecuzione delle opere 
A garanzia dell’esatto adempimento dell’impegno di cui al presente articolo, l’attuatore dovrà 
prestare, fideiussione pari all’importo pattuito di € 513.513,00. Essa dovrà riportare espressamente 
i tempi e modalità di attuazione delle opere pattuiti e il diritto di escussione per il Comune qualora 
si verifichi il mancato rispetto degli impegni convenzionali. Tale fideiussione dovrà essere prestata 
alla firma della presente convenzione. 
 
ART. 10 – OPERE DI URBANIZZAZIONE EXTRA COMPARTO A SCOMPUTO DI ONERI 
Le parti concordano che le seguenti opere saranno realizzate dall’Attuatore a fronte di uno 
scomputo degli oneri di urbanizzazione secondaria previsti dalla LR 31/2002 e dovuti al rilascio dei 
titolo abilitativi per gli interventi diretti sui lotti edificabili: 
- nuovo svincolo sulla Via Cento di collegamento con la viabilità di comparto e per l’accesso al 
parcheggio pubblico scambiatore a ridosso della stazione ferroviaria. 
La definizione esecutiva di tali opere e la quantificazione del relativo costo complessivo avverrà in 
sede di Permesso di Costruire per le opere di urbanizzazione di cui al Permesso di Costruire 
presentato in data 11/05/09 con prot. n. 22000; l’importo (comprensivo di eventuali spese tecniche, 
varie e arrotondamenti), la cui congruità verrà valutata dai competenti uffici comunali, sarà 
scomputato dagli oneri di urbanizzazione secondaria. L’autorizzazione allo scomputo e le relative 
modalità saranno determinate con deliberazione di Giunta Comunale. 
A conclusione delle opere dovrà essere presentato il computo metrico estimativo, a consuntivo, 
delle spese effettivamente sostenute. Qualora tale importo risulti inferiore a quello originariamente 
preventivato, l’Attuatore dovrà versare all’Amministrazione, in un’unica soluzione, entro e non oltre 
10 giorni dal deposito del computo stesso, la differenza economica corrispondente alla minor 
spesa sostenuta. Tale importo dovrà essere maggiorato degli interessi legali per i mesi o frazione 
di mesi intercorrenti a far tempo dalla data di deposito del progetto a quella di effettivo versamento. 
Qualora l’importo sostenuto risulti, invece, superiore a quello preventivato, nulla sarà dovuto al 
soggetto Attuatore da parte dell’Amministrazione. 
 
ART. 11 – NORME GENERALI RELATIVE ALLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
11.1 Termini di attuazione 
Le opere di urbanizzazione dovranno essere completate entro 5 (cinque) anni dalla stipula della 
presente convenzione, ossia entro il -------------. 
Per le opere e le reti a servizio degli spazi collettivi, quali l’illuminazione pubblica e la 
toponomastica, la loro attuazione deve essere completata entro 1 anno dalla data di “inizio lavori” 
per le opere di urbanizzazione. 
Trascorsi inutilmente i suddetti termini l'Amministrazione Comunale potrà provvedere a fare 



 

 

ultimare d'ufficio o correggere quanto incompleto o male eseguito utilizzando le somme versate a 
garanzia e facendo gravare sull’Attuatore, o aventi causa, le eventuali maggiori spese. 
 
11.2 Esecuzione delle opere 
I progetti esecutivi delle opere di urbanizzazione sono stati presentati come allegati di specifica 
richiesta di Permesso di Costruire in data 08 ottobre 2008 Prot. n. 45528; il rilascio del titolo 
abilitativo sarà subordinato ad una valutazione preventiva da parte del settore comunale 
competente in materia di opere pubbliche. In particolare dovrà essere assicurato il raccordo con le 
opere, impianti e reti esistenti anche tramite interventi di miglioria su questi ultimi che saranno 
concordati con i competenti uffici comunali. 
L’Attuatore si impegna altresì ad acquisire le dovute autorizzazioni e concessioni, anche onerose, 
da parte di Enti terzi, per la realizzazione delle opere di urbanizzazione. 
Il soggetto Attuatore, ai sensi dell’art. 11.2 della convenzione urbanistica repertorio Notarile 60103 
citata in premessa, è esonerato da partecipare alla realizzazione di tutte le altre opere di 
urbanizzazione del Comparto non oggetto della presente Convenzione. 
La manutenzione di tutte le opere di urbanizzazione primaria, secondaria e di arredo urbano, 
rimane a carico del soggetto Attuatore dell’intervento sino all’avvenuto favorevole collaudo, fatta 
eccezione per le opere eventualmente concesse in uso anticipato al Comune. 
 
11.3 Controllo sulla esecuzione delle opere 
La Direzione dei lavori per la realizzazione delle opere di urbanizzazione sarà affidata a tecnici 
abilitati individuati dal soggetto Attuatore, mentre spetterà al settore comunale competente in 
materia di opere pubbliche la sorveglianza sull’esecuzione dei lavori stessi. L’Attuatore si impegna 
a garantire che il Direttore dei lavori sia affiancato da un tecnico competente in materia di impianti 
elettrici. Al fine di attuare concretamente la sorveglianza comunale sulla realizzazione delle opere, 
l’Amministrazione incaricherà a suo insindacabile giudizio un collaudatore o (qualora la 
complessità delle opere lo richieda) una commissione di collaudo, comprensiva di un tecnico 
competente in materia di impianti elettrici. Il costo relativo alla prestazione professionale sarà a 
totale carico dell’ attuatore e la prestazione verrà assegnata sulla base di un disciplinare stabilito 
dalla Amministrazione comunale. 
 
11.4 Cessione delle aree e delle opere 
Con riferimento agli stralci di attuazione X1 e X2, ad avvenuta ultimazione delle opere di 
urbanizzazione l’Attuatore dovrà darne comunicazione al Servizio LL.PP. richiedendo la visita di 
collaudo.  
L'atto di collaudo, qualora non possa essere svolto dal competente Settore LL.PP., per carichi di 
lavoro correnti all'atto della richiesta che ne impediscano lo svolgimento, potrà essere svolto da un 
professionista incaricato dall'Amministrazione Comunale con l'assunzione dei relativi oneri 
professionali a carico della parte attuatrice. Tale visita dovrà essere effettuata entro sei mesi dalla 
data riportata nella lettera raccomandata con la quale viene comunicata da parte del titolare del 
Permesso l'ultimazione dei lavori. 
Qualora le opere non risultino collaudabili perché non completamente eseguite o non eseguite a 
regola d'arte, il titolare del Permesso di costruire è tenuto, entro nove mesi dalla comunicazione 
del Servizio LL.PP. a completare le opere o a versare all'Amministrazione l'onere monetizzato per 
la realizzazione delle stesse. 
Il certificato di collaudo definitivo sarà rilasciato al titolare del Permesso di Costruire entro tre mesi 
dalla visita di collaudo. 
Entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dall'emissione del certificato di collaudo definitivo, l’Attuatore 
cederà le opere e i manufatti in oggetto, nonché le relative aree di pertinenza, in proprietà al 
Comune che ne assumerà la gestione e manutenzione. 
Le aree costituenti le opere di urbanizzazione dovranno essere catastalmente individuate mediante 
tipo di frazionamento da redigersi a cura e spese dell’ Attuatore precedentemente alla stipula 
dell’atto di cessione gratuita. 
Il Comune prenderà in carico le opere di urbanizzazione primaria unicamente se queste saranno 
realizzate su aree di cui l’Attuatore abbia la piena proprietà e disponibilità alla cessione al 
patrimonio comunale. L’Attuatore quindi si impegna ad acquisire le aree su cui realizzare le opere 
al fine di cederle al Comune entro i termini di cui al presente articolo. 



 

 

 
11.5 Uso anticipato delle aree e delle opere 
E’ facoltà del Comune richiedere l’uso anticipato di stralci di opere di urbanizzazione 
completamente realizzate prima della loro formale cessione, previa redazione in contraddittorio di 
un verbale di accertamento (come previsto dall’art. 200 del D.P.R. 554 del 21 dicembre 1999). 
L’approvazione del verbale costituisce condizione necessaria per procedere alla riduzione della 
fidejussione di cui al successivo art. 13. 
L’uso delle opere come sopra convenuto comporta l’integrale assunzione a carico del Comune di 
ogni responsabilità conseguente all’uso medesimo. 
 
ART. 12 – RILASCIO DEI TITOLI ABILITATIVI E AGIBILITA' DELLE NUOVE COSTRUZIONI 
Il Soggetto Attuatore potrà dare attuazione al progetto dopo la stipula della presente convenzione e 
l’ottenimento dei relativi titolo abilitativi ai sensi della L.R. 25 novembre 2002 n. 31 e successive 
integrazioni e modifiche. 
Il rilascio dei titoli abilitativi relativi agli interventi privati potrà avvenire solo ad avvenuto rilascio dei 
titoli abilitativi delle opere di urbanizzazione primaria interne al comparto. 
I certificati di agibilità delle nuove costruzioni non potranno comunque essere rilasciati prima 
dell'accertamento dell'avvenuta ultimazione delle opere di urbanizzazione primaria. 
 
ART. 13 - NORME SPECIFICHE PER IL VERDE PUBBLICO 
Rimane a carico dell’ Attuatore la manutenzione delle opere di verde pubblico realizzate, per un 
periodo di tre anni dalla fine dei lavori di esecuzione delle opere di urbanizzazione; la garanzia 
fidejussoria relativa alla quota parte di risorse necessarie alla realizzazione del verde dovrà 
rimanere attiva fino al termine dei tre anni e il collaudo di tali opere sarà eseguito solo allo scadere 
dello stesso termine. 
Il collaudo delle opere di sistemazione del verde avverrà in maniera distinta dalle altre opere di 
urbanizzazione: in tale periodo l’Attuatore rimangono responsabili della manutenzione del verde 
sulla base del disciplinare tecnico approvato dall’Amministrazione Comunale.  
A garanzia dell’esatta e completa osservanza delle obbligazioni assunte con la presente 
convenzione, dovrà essere presentata dall’ Attuatore, entro quindici giorni dalla data di fine dei 
lavori, idonea garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa, pari all’importo previsto per la 
manutenzione triennale del verde nel computo metrico allegato alla richiesta di Permesso di 
costruire delle opere di urbanizzazione. La fidejussione cesserà di avere efficacia a seguito 
dell’avvenuto formale collaudo delle opere di sistemazione del verde da parte dei tecnici incaricati 
dall’Amministrazione Comunale. 
Qualora il soggetto Attuatore desiderasse cedere anzitempo l’area all’Amministrazione Comunale, 
prima dei tre anni di cui sopra, potrà farlo trasferendo al Comune di San Giovanni in Persiceto 
anche un regolare contratto di manutenzione (fino allo scadere dei tre anni di cui sopra), stipulato 
con una Ditta specializzata di gradimento del Comune e redatto in base al disciplinare tecnico 
approvato dai competenti uffici comunali. Rimane a carico dell’Attuatore l’onere economico del 
contratto di manutenzione stesso. 
Fino alla presa in carico da parte del Comune delle aree verdi, dovranno essere assicurati i 
seguenti interventi di manutenzione: 
- sfalcio dell’erba e servizi accessori 
- irrigazione e concimazione 
- potatura di allevamento 
- trattamenti fitosanitari 
A tal fine, il soggetto Attuatore si impegna a rispettare le modalità e le prescrizioni di cui 
all’ALLEGATO A – “INTERVENTI DI MANUTENZIONE DEL VERDE” allegato alla presente 
Convenzione. 
 
ART. 14 - GARANZIE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 
14.1 Opere di urbanizzazione  
Le parti concordano che a garanzia dell'esatto adempimento delle opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria di cui agli artt. 7 e 8, l’Attuatore dovrà prestare, prima del rilascio del relativo 
Permesso di Costruire, congrua fideiussione sull’importo complessivo delle opere determinato nel 
computo metrico del Permesso di Costruire richiesto in data 08 ottobre 2008 Prot.N. 45528, la cui 



 

 

congruità dovrà essere verificata da i competenti uffici comunali. 
Tale fidejussione dovrà essere adeguata a cadenza biennale in relazione all’indice nazionale 
ISTAT del costo di costruzione dei fabbricati, e potrà essere proporzionalmente ridotta nei seguenti 
casi: 
- su istanza dell’attuatore, in rapporto all’entità delle opere eseguite, sulla base di Stati di 
Avanzamento Lavori documentati e/o previa presentazione di Certificati di regolare esecuzione 
parziali in corso d’opera; 
- nel caso in cui il Comune richieda l’uso anticipato di stralci funzionali delle opere realizzate, 
previo positivo collaudo parziale dello stralcio realizzato. 
La garanzia fidejussoria non potrà, in ogni caso, ridursi a meno del 20% dell’importo iniziale.  
L’Attuatore dovrà, inoltre, prestare, prima del rilascio del relativo Permesso di Costruire, una 
garanzia fidejussoria per il valore delle aree da cedere, sulle quali insistono le opere di cui al 
presente paragrafo. L’importo sarà determinato moltiplicando le superfici individuate negli elaborati 
del Permesso di Costruire per il valore agricolo medio individuato dalla Regione Emilia-Romagna 
per l’anno in corso. 
Tale fidejussione dovrà essere adeguata a cadenza biennale in relazione alle variazioni del valore 
agricolo medio individuato dalla Regione Emilia-Romagna e non potrà essere ridotta. 
Entrambe le fideiussioni cesseranno di avere efficacia e potranno quindi essere svincolate a 
seguito dell’avvenuto formale collaudo delle opere da parte dei tecnici incaricati 
dall’Amministrazione comunale. 
 
14.2 Opere di urbanizzazione a scomputo di oneri 
A fronte della realizzazione di opere a scomputo di oneri, prevista nel precedente art. 10, prima 
dell’inizio dei lavori, l’Attuatore dovrà prestare idonea fidejussione a garanzia dell’importo delle 
opere, il quale sarà determinato nel progetto esecutivo da presentare in Comune e soggetto al 
parere di conformità del competente Servizio LL. PP. dell’Ufficio tecnico. 
Detta fidejussione dovrà essere adeguata a cadenza biennale in relazione all’indice nazionale 
ISTAT del costo di costruzione dei fabbricati, e potrà essere ridotta in rapporto all'entità delle opere 
eseguite, sulla base degli Stati di Avanzamento Lavori documentati, nelle seguenti percentuali: fino 
all'80% al momento del verbale di ultimazione delle opere, ed il residuo 20% a seguito 
dell’avvenuto formale collaudo di dette opere da parte dei tecnici incaricati dall’Amministrazione 
comunale. 
Tale garanzia resterà disponibile fino alla data di formalizzazione del certificato di collaudo da parte 
della competente Direzione Lavori Pubblici, delle opere da realizzare a scomputo di oneri e sarà 
escussa senza alcuna ulteriore formalità nel caso si addivenisse all’accertamento di non 
conformità delle opere realizzate al progetto approvato. 
 
ART. 15 - VARIANTI AL PIANO PARTICOLAREGGIATO 
Qualsiasi variante che modifichi sostanzialmente, anche in parte, il Piano Particolareggiato, dovrà 
essere autorizzata dal Comune previa approvazione da parte dell’organo competente nei modi e 
nelle forme di legge. 
Le richieste di variante potranno riguardare esclusivamente gli stralci di attuazione X1 e X2, a 
condizione che non riguardino e non abbiano ripercussioni su lotti, strade, reti, infrastrutture, spazi 
pubblici di altri stralci; questo tipo di variante dovrà essere sottoscritta dal 100% delle proprietà 
dello stralcio interessato. 
 
ART. 16 - TRASFERIMENTO DELLE OBBLIGAZIONI E DEGLI ONERI IN CASO DI 
ALIENAZIONE 
Nel caso di vendita di tutte o di parte delle aree ricadenti all’interno del Piano, l’ Attuatore, 
proprietario delle aree, ha l’obbligo di trasferire agli acquirenti tutte le obbligazioni e gli oneri di cui 
alla presente convenzione, che dovrà essere espressamente richiamata negli atti di acquisto. 
Negli atti di trasferimento della titolarità delle aree sopra indicate, a qualunque titolo stipulati, la 
parte cedente si impegna fin d’ora a riportare tutte le clausole contenute nella presente 
convenzione, con particolare riferimento a quelle costitutive di oneri e/o obbligazioni. 
 
ART. 17 - SANZIONI 
In caso di inadempimento delle obbligazioni e degli oneri assunti con la presente convenzione, 



 

 

l’Amministrazione comunale procederà ad ordinare che si provveda a sanare le irregolarità 
riscontrate entro un termine non inferiore a 90 giorni. Dopo un ulteriore termine di 30 giorni dalla 
data in cui si sia accertata l’inottemperanza all’ordine di cui sopra, la stessa Amministrazione potrà 
procedere alla cosiddetta «esecuzione in danno», procedendo direttamente - ove necessario - alla 
esecuzione delle opere previste dal Piano, con escussione della fidejussione prestata ed addebito 
di ogni ulteriore onere. 
Il soggetto Attuatore dichiara di essere pienamente a conoscenza delle disposizioni di cui al D.P.R. 
380 / 2001 e successive modificazioni. 
 
ART. 18 - ONERI FISCALI ED ACCESSORI 
Le spese di stipulazione, registrazione, trascrizione del presente atto, nonché di stipulazione, 
registrazione, trascrizione dell'atto o degli atti di cessione delle aree destinate all'urbanizzazione 
primaria e secondaria, sono a carico dell'Attuatore. Per tali atti saranno richieste le esenzioni fiscali 
e le agevolazioni delle imposte di registro relative secondo quanto stabilito dalla legislazione 
vigente al momento della stipula della presente convenzione o degli atti di cessione. 
 
ART. 19 - EDILIZIA CONVENZIONATA: PREZZO DI VENDITA E PRESCRIZIONI PARTICOLARI 
Gli interventi da realizzarsi nelle forme dell’edilizia residenziale convenzionata sono disciplinati ai 
sensi degli artt. 17-18 del DPR 380/2001 e degli artt. 30 e 31 della L.R. 31/2002 e ad essi si 
riferiscono per tutto quanto non specificato nel presente articolo. 
La determinazione del prezzo iniziale di cessione degli alloggi (P.I.C.A.) per mq di superficie 
complessiva (SC), relativamente ai primi stralci di Piano immediatamente attuabili ai sensi del PPA 
vigente (vedi art. 6 della presente), è basata sugli importi relativi alle seguenti voci, tutti riferiti 
all’anno 2009: 
1. costo dell’area edificabile, fissato in Euro 235,52 per ogni mq di SC  
2. costo di costruzione degli edifici, fissato in Euro  1.285,01 per mq di SC 
3. oneri di urbanizzazione secondaria, fissati in Euro 38,31 per mq di SC; 
4. opere di urbanizzazione primaria, fissate in Euro 172,13 per mq di SC; 
5. contributo per le opere di infrastrutturazione di carattere generale, fissato in Euro 33,28 per mq 
di SC; 
6. spese generali, tra cui quelle tecniche promozionali e commerciali, pari al 8% dei costi di cui ai 
punti 1, 2, 3, 4, 5; 
7. oneri finanziari, in considerazione di un esposizione minima di due anni per ciascun lotto di 
intervento, fissati pari al 10% del costo complessivo. 
Pertanto il prezzo di vendita degli alloggi al mq di superficie complessiva, in base alle voci ed ai 
relativi importi, risulta il seguente: 
1 Costo area edificabile Euro 235,52 
2 Costo di costruzione degli edifici Euro 1.285,01 
3 Oneri di urbanizzazione secondaria Euro 38,31 
4 Opere di urbanizzazione primaria Euro 172,13 
5 Contributo per opere di urbanizzazione generale Euro 33,28  
6 Spese tecniche promozionali e generali Euro 141,14 
7 Oneri finanziari Euro 190,54 
Totale Euro 2.095,93 
A richiesta dell’acquirente e previa comunicazione al Comune, il Soggetto attuatore può apportare 
migliorie e adattamenti a condizione che la spesa per tali migliorie non comporti un aumento del 
prezzo di vendita superiore al 10%. 
Il prezzo di cessione dei singoli alloggi per mq di superficie complessiva SC, sarà aggiornato 
all'atto della cessione degli alloggi stessi sulla base delle variazioni dei costi di costruzione, 
desunte dagli indici mensili nazionali ISTAT, intervenute nel periodo di tempo che va dalla data cui 
il prezzo (P.I.C.A.) sopra stabilito si riferisce (gennaio 2009) alla data di stipulazione dell'atto 
pubblico di cessione. 
Limitatamente alla voce “costo di costruzione”, è consentito all’Attuatore presentare richiesta di 
aggiornamento dell’importo solo in seguito all’entrata in vigore, successivamente alla data della 
stipula della presente Convenzione, di norme sulle costruzioni che possano incidere sull’effettivo 
costo di realizzazione dei fabbricati. Tale richiesta sarà vagliata da parte dei competenti uffici 
comunali sulla base della documentazione probante  dall’Attuatore, ed in caso di esito 



 

 

favorevole, approvata con provvedimento di Giunta Municipale. 
I posti auto pertinenziali scoperti, fermo restando l'obbligo di un posto auto coperto per ciascun 
appartamento, potranno essere venduti al prezzo di 550 €/mq. Le aree cortilive di proprietà 
esclusiva potranno essere cedute al prezzo di 150 €/mq. Tali prezzi non potranno essere rivalutati 
annualmente, e sono da considerarsi vincolanti anche per le vendite successive alla prima. 
Nell’ambito dell’edilizia convenzionata, di cui al presente articolo, una quota pari al 50% della SC 
realizzata per ciascuna Unità Edilizia, dovrà essere così ripartita:  
- il 20%, arrotondato per eccesso fino a costituire un numero intero di Unità Immobiliari, potrà 
essere destinato ad alloggi con una SC (comprensiva del garage ed eventuali altre superfici 
accessorie di pertinenza esclusiva dell’unità immobiliare) compresa fra un minimo di 85 mq ed un 
massimo di 105 mq; 
- la restante quota di SC dovrà essere realizzata in unità immobiliari aventi una SC (comprensiva 
del garage ed eventuali altre superfici accessorie di pertinenza esclusiva dell’unità immobiliare) 
non superiore ad 85 mq. 
La presente quota del 50% sarà quella destinata a soddisfare le “prescrizioni particolari” sui i criteri 
di assegnazione degli alloggi, di cui all’art.2 dell’Allegato B alla presente Convenzione. 
Le assegnazioni dovranno essere effettuate utilizzando i criteri di cui all’Allegato B della presente 
convenzione, mentre le procedure di vendita dovranno rispettare le modalità di cui all’Allegato C 
della medesima. 
In caso di vendita successiva alla prima, il prezzo di vendita dell'alloggio, ipotizzato in uno stato di 
normale conservazione, è così aggiornato: 
a) rivalutazione del prezzo aggiornato dalla data di consegna dell'alloggio, applicando gli indici 
ISTAT dei costi di costruzione fino alla data della successiva vendita;  
b) aggiunta del valore documentato delle eventuali spese per interventi di cui alle lettere b), c) e d) 
dell'art. 31 della L. 457/78. 
Per le vendite successive alla prima dovranno essere rispettati gli allegati B e C della presente 
convenzione. 
Gli alloggi assegnati e venduti nel rispetto delle presenti prescrizioni non potranno essere rivenduti 
prima di 5 (cinque) anni dalla data del primo acquisto, se non per gravi e comprovati motivi e 
comunque previa autorizzazione dell’Amministrazione comunale.  
Ai sensi dell’art. 18 del DPR 380/2001, tutto quanto convenuto al presente articolo per i primi 
stralci di attuazione del Piano Particolareggiato rimane in vigore per un periodo di 20 (venti) anni 
dalla stipula della presente Convenzione Urbanistica. 
 
ART. 20 - DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non regolamentato dal presente atto di convenzione si  richiamano le disposizioni di 
legge in materia, in quanto applicabili. 
Tutti gli impegni assunti tra le parti e contenuti nella presente convenzione sono da ritenersi 
determinanti ed essenziali. 
Il presente atto, redatto in carta legale, viene integralmente accettato e confermato dalle parti che 
in segno di approvazione lo sottoscrivono come segue. 
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COMUNE DI 
SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
Provincia di Bologna 

 
ATTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Sessione Ordinaria – I Convocazione – Seduta Pubblica 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA VARIANTE N. 1/2012 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO 
DI INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO AL COMPARTO D5.1 “VILLA CONTI SUB. A E B” - 
STRALCI DI ATTUAZIONE X1-X2. 
 
L’anno DUEMILADODICI, addì trenta del mese di Ottobre, alle ore 18,15  nella sala consiliare, 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla legge e dal regolamento comunale vigente, 
vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
Al momento della trattazione del presente oggetto risultano presenti i seguenti componenti: 

N° Componenti Presente N° Componenti Presente 
1 MAZZUCA RENATO    S 12 SERRA ANDREA    S 
2 COCCHI ANGELA    S 13 PASQUINI GIANCARLO    S 
3  MARIA    S 14 SERRA MAURIZIO    S 
4 ARTIOLI ALBERTO    N 15 TROTTA     S 
5 VITALI VILMER    S 16 MARTINI MARIO    S 
6 BALLOTTA VALENTINA    N 17  DINO    S 
7 COLOMBARI ALESSIO    S 18 MORISI ANTONIO    S 
8 MACCAGNANI WILLIAM    N 19 SERRA SAULO    S 
9 BALBARINI PAOLO    S 20 MARTINI ITALO    N 

10 BERGONZONI ANDREINA    S 21 BRETTA GIUSEPPE    S 
11 FIORINI EMMA    S  TOTALE PRESENTI 17 

 
Partecipa IL SEGRETARIO GENERALE PERNA LUCIA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. Presiede la seduta PASQUINI GIANCARLO nella sua qualità di PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO. 
 
Sono presenti gli Assessori: 

• COTTI TOMMASO S 
• VANELLI SERGIO N 
• MORISI ANDREA S 
• CAMPRINI SONIA S 
• FIORINI ANDREA S 
• TARTARI DIMITRI S 
• CUMANI MARGHERITA N 

 
    Delibera N. 90 del  30/10/2012 

 

Esce il consigliere Maccagnani, pertanto risultano presenti nr. 17 componenti. 
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OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA VARIANTE N. 1/2012 AL PIANO PARTICOLAREGGIATO 
DI INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO AL COMPARTO D5.1 “VILLA CONTI SUB. A E B” – 
STRALCI DI ATTUAZIONE X1-X2. 

Servizio Urbanistica 
Classificazione 06.02 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
premesso che: 
- il comparto di espansione denominato D5.1 “VILLA CONTI SUB. A E B” è stato approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 40 del 03/04/2008; 
- la Convenzione urbanistica è stata stipulata in data 14/05/2008 con atto del notaio  

 repertorio n. 60103; 
- Con atto repertorio n. 61748 del 13/05/2009 è stata stipulata la Convenzione relativa 

all’attuazione degli stralci individuati nel Piano approvato con le sigle X1-X2, conformemente a 
quanto previsto dalla Convenzione del 14/05/2008; 

 
richiamate: 
- le deliberazioni di Consiglio Comunale n. 38 e 39 del 07/04/2011 con cui sono stati approvati 

rispettivamente il Piano Strutturale Comunale (PSC) e il Regolamento Urbanistico Edilizio 
(RUE), successivamente pubblicati sul Bollettino Ufficiale Regionale n°73 in data 11/05/2011; 

- la Legge Regionale n. 47 del 07/12/1978; 
- la Legge Regionale n. 20 del 24/03/2000; 
 
dato atto che: 
- che il vigente RUE classifica l'area in oggetto come "Ambito a destinazione residenziale in 

corso di attuazione" per il quale trova ancora applicazione la disciplina urbanistica che sottende 
il Piano Regolatore Comunale, ovvero la Legge Regionale n. 47 del 07/12/1978, oltre che la 
disciplina particolareggiata dello strumento urbanistico attuativo già approvato e convenzionato 
relativamente all’area stessa; 

- in data 23/06/2011, prot. 30172, è stata presentata una proposta di variante alle insule n. 27 e 
28, ricompresse negli stralci di attuazione X1-X2, in oggetto, i cui contenuti sono riportati nella 
relazione istruttoria di cui all’ Allegato A; 

- nel corso dell’istruttoria condotta dal Servizio Urbanistica ed antecedentemente il deposito, 
sono stati sostituiti ed aggiornati alcuni elaborati facenti parte della proposta di variante, così 
come evidenziato nella medesima relazione istruttoria; 

- la variante è stata depositata presso il Comune prima dal 05/08/2011 al 03/10/2011; poi, 
essendo stati modificati sostanzialmente alcuni elaborati, nuovamente dal 30/12/2011 al 
28/01/2012. In entrambi i casi ne è stata data notizia tramite avviso all’Albo Pretorio on-line e 
sul sito istituzionale del Comune, in applicazione dell’art. 32 della Legge 18 giugno 2009 n. 69; 

- entro 30 giorni dall’avvenuto deposito non sono giunte osservazioni; 
- gli elaborati costituenti la variante, a firma del tecnici progettisti abilitati sono i seguenti, per 

ciascuno dei quali viene anche indicata la data di protocollazione: 
a) P01 – Masterplan architettonico (02/12/2011);  
b) P02 – Invarianti morfologiche, sistema percettivo (02/12/2011); 
c) P03 – Destinazioni d’uso (02/12/2011); 
d) P04 – Zoonizzazione funzionale (02/12/2011); 
e) P05 – Consistenza edilizia (02/12/2011); 
f) P06 – Viabilità pedonale e ciclabile (02/12/2011); 
g) P07 – Verifica degli standard urbanistici (02/12/2011); 
h) P08 – Planivolumetrico (02/12/2011); 
i) REL – Relazione illustrativa (02/12/2011); 
j) D-CAT – Documentazione catastale; 
k) D-TAB – Aree pubbliche: tabelle mappali catastali (23/06/2011); 
l) NTA – Norme Tecniche di Attuazione (02/12/2011); 



t 

 

 

- tutti i suddetti elaborati sostituiscono quelli omonimi approvati con deliberazione di Consiglio n. 
40/2008 per la sola parte relativa alle insule n. 27 e 28; 

- la variante non è stata sottoposta all’esame della Commissione per la Qualità Architettonica in 
quanto non modifica le tipologie edilizie e il planivolumetrico; 

- la variante non è stata sottoposta al parere dell’Azienda USL in quanto non incide sugli aspetti 
igienico sanitari; 

- la variante non è stata sottoposta all’esame dell’Area Lavori Pubblici in quanto non modifica le 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria; 

- la variante non è stata oggetto di verifica di assoggettabilità a VAS (Valutazione Ambientale 
Strategica) ai sensi del DLgs n. 4/2008 in quanto ricadente in uno dei casi per i quali non è 
prevista; 

- la variante non è stata oggetto di verifica geologica sugli aspetti di sicurezza sismica in quanto 
già il Piano Particolareggiato aveva approfondito questi aspetti rispetto ai quali la Provincia si 
era espressa positivamente con propria nota prot. 290032/2007 del 06/09/2007 e con la 
presente variante non si apportano modifiche tali da comportare significativi movimenti di terra 
o aumenti della potenzialità edificatoria i quali costituirebbero motivo per chiedere un nuovo 
parere; 

 
considerato: 
- condivisibile quanto riportato nella relazione istruttoria redatta dal Servizio Urbanistica e 

allegata alla presente delibera come “Allegato A” per costituirne parte integrante e sostanziale; 
- condivisibile le proposte di modifica alla Convenzione urbanistica del Piano Particolareggiato, 

così come riportate nell’ “Allegato B” per costituire parte integrante e sostanziale della presente 
delibera; 

 
visti: 
- gli artt. 32 e 33 della Legge Regionale 24 marzo 2000 n. 20 nei quali si dispone che l’entrata in 

vigore del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico Edilizio decorre dalla data di 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell’avviso di avvenuta approvazione dello 
strumento urbanistico; 

- la Legge Regionale n. 20 del 24/03/2000 la quale prevede il passaggio ad un nuovo sistema di 
pianificazione urbanistica comunale e stabilisce, all’art. 41 che fino all’approvazione del Piano 
Strutturale, del Regolamento Urbanistico Edilizio e del Piano Operativo Comunale i Comuni 
diano attuazione alle previsioni contenute nei vigenti piani regolatori generali, e che i Comuni 
stessi possano nello stesso periodo approvare piani attuativi o loro varianti ai sensi della 
legislazione previgente; 

- l’art. 30 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Strutturale e l’art. 39 del Regolamento 
Urbanistico Edilizio secondo i quali il comparto in oggetto è classificato “in corso di attuazione” 
e, pertanto, eventuali varianti agli strumenti urbanistici attuativi possano essere presentate 
mantenendo fermi i parametri urbanistici-edilizi degli strumenti urbanistici vigenti nel momento 
in cui sono stati redatti, senza doverne verificare la compatibilità con gli strumenti adottati 
successivamente; 

 
acquisito il parere favorevole, firmato digitalmente, espresso sulla proposta di deliberazione 
contrassegnata informaticamente con identificativo 615085, dal Dirigente dell’Area Governo del 
Territorio, ing.  in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267; 
 
dato atto che la presente proposta di delibera è stata preventivamente esaminata dalla 
competente Commissione Consiliare, riunita in seduta il 23/10/2012; 
 
uditi: 
- l’introduzione del Sindaco; 
- gli interventi dei consiglieri Trotta e Martini Mario; 
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- l’intervento del Sindaco il quale propone di aggiungere all’art. 9bis, alla fine del primo paragrafo 
le parole “relativamente al plesso scolastico Romagnoli”; 

- gli ulteriori interventi dei consiglieri Serra Maurizio, Martini Mario,  e del Sindaco; 
 
richiamata la registrazione in atti, alla quale si fa integrale rinvio per tutti gli interventi sopra 
indicati; 
 
Con voti FAVOREVOLI 10, CONTRARI 7 (Martini Mario, Serra Saulo,  e Morisi del gruppo 
“Popolo della libertà”, Serra Maurizio e Trotta del gruppo “Rinnova Persiceto”, Bretta del gruppo 
“Lega Nord”) PRESENTI E VOTANTI N. 17 COMPONENTI; 
 

DELIBERA 
 
Per tutto quanto sopra esposto: 
 
1) di approvare, ai sensi dell’art. 25 della LR 47/78, la variante al Piano Particolareggiato di 
iniziativa privata per l’attuazione del Comparto D5.1 “VILLA CONTI SUB. A E B”, costituita dagli 
elaborati citata in premessa e conservati presso il Servizio Urbanistica, dando atto che gli stessi  
sostituiscono quelli omonimi approvati con deliberazione di Consiglio n. 40/2008 per la parte 
relativa alle sole insule n. 27 e 28; 
 
2) di approvare le modifiche alla Convenzione, così come individuate nell’ ”Allegato B”, costituente 
parte integrante della presente deliberazione; 
 
3) di autorizzare il Dirigente dell’Area Governo del Territorio a rappresentare il Comune di San 
Giovanni in Persiceto nella stipulazione della convenzione predetta ed a portare eventuali 
modifiche non sostanziali alla stessa che si rendessero necessarie al fine di correggere errori o 
inesattezze; 
 
4) di dare atto, demandandone gli adempimenti al Servizio Urbanistica, che copia della variante  
approvata sarà trasmessa, per conoscenza, alla Regione Emilia-Romagna e alla Provincia di 
Bologna, entro sessanta giorni dalla data di esecutività della presente deliberazione, ai sensi del 
comma 4 art. 3 della legge regionale 8 novembre 1988, n. 46. 
 
 
 

Si dà atto che la seduta si è conclusa alle ore 22,10. 
 
 
 
 
Allegati:  
- Allegato A – relazione istruttoria 
- Allegato B – modifiche alla convenzione 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO  IL SEGRETARIO GENERALE 

PASQUINI GIANCARLO PERNA LUCIA 

 



ACCORDO Al SENSI DELL'ART. 18 L.R. 20/2000 E SS.MM II. PER 

AMPLIAMENTO PLESSO SCOLASTICO "ROMAGNOLI" 

Con a ornarne accordo da Seni ad ogni effetto di legge cute lordura anta va 

Ing. Valerlo annienti, nato a Son Giovanni O Portalo (80) i 25 aprile 1971, dombitato per la 
certa e San Giovanti in Perendo in Cono Italian 70, Uguale Interviene ed piace nel prende 
otto. nella ore qualità di dingente dotarne Governo del Tiratore. «duramente In nane • per 
cento dei 'COMUNE DI 8AN GIOVANNI IN 17ERISICE70° con sede in San Giovanni In Pesato 
(30). Corso itaa n 70. Coda Fende  Partita (VA 00525861203, In forza di 
quarto stabile data detiene .5 Giunta Comunale n. 252 del 23112/2010. 

doti. Paolo Pompar* noto a Sciogna il 10 ~bre 1958. C.F PLIPPIA58121(1494417 &radiato 
pie i preeree atto in sdegna V. lame 118. Deciso il Comizio COOALC Sdegna Soc Coop. 
che interviene nella pan scrittura a none ce *oggetti proponem, n forza delta facolte 
conferitegli ~ade *Men penta che si alega. N copi. Me presente 

PREMESSO 

che con attorniare n. 73 da 14.2.2010 0 Consigki Comunale O San Giovanni ha stato 
alcuni Indirtici In medio da Castrandone di capacita eddcatons ~eroe in residenziale 
- che con deliberi! di Gente n. 161 SI 22.7.2010 • etico app-ovato e pronto oelminare temevo 
atamdierneirgo delta Saga Rotearti • con deiennha del dirigente detAnee Lavori Punita • 
Manudivicol n. 723 del 16.7.2010 è stelo approvato il progetto ~IVO di condur* di ree dei 
birre= sito al orno peno: 
• che con determinami deigentai n. 786 del 29.7.2010 e n 825 del 1.9.2010 adita promossa 
procedura ad annua ottica per rincliNduazions d sonetto con cui stipulare Accordo ex ad 
18 LA. 2012000 secondo lo schema d Amigo M ~pro 
- che e so emanato Animo p« la stazione ce soggetti dlaporibal elio sottoecrtzonedAcicomo 
ex ad 18 don • LR. 202000 • me.' avene ed oggetto la r•Mconince - • cum e spese 
deffinmerre- cava dl devann Intensa per ta collettivita costituita negli *field emanarvi 
della Scuola Romogridi (Sane materna *primaria), e seguito dela trinforrnaziccie di 
primenantie capaciti Sfratta clretionalir n Veledentine. 
- die con detionninazioni dingendole n. 934 SW11.10_2010 draga aggiudicata al Dott. Rendo 
Pampini la procedura ed ~ma pubblica di cu sopra 
- chi 1egglmicet.do ha ilaboneto un'areni dl prefiratilita ~romito-finanziaria n redattore aie 
rettone - a coni e area derattuncre - dar' opera d'inventa iterata deka colettnitli 
contata dagli tralci sucalialvi dela Scuola Romagnoh (scuola materna e Innold). • m90310
della trosforrnedone dl premetene umidi odiar. -421redonale* i, »nveklenzliele 
- ~Irae cigno minntereento d amplemento dia fiate Rcomploil Indivkketa ar Foglio 90. 
~peli 2108, 2177. 2190 • 2008 a dl poorisee del Cornute cl San Giovanni In ~lodo: 
- die i intenzkne dee pan eddrienire ad un accodo dar Ner8 I rwOro0 obblighi e tappai per 
condetezare gi Inteeverti 6 trasforminone del lerrtOrio: 
- che ai ani ~art. 18 delta LI92012030 samagi aro iocs posane COM:4~ scuci Cal 
i somme roma nel rispetto dei patta cli lenpfledi amminlatrelkm. 6 ineperenza. di periti d 
trattamento degli opratort di pubblicai e ol porteolciezene al procednieneo 6 tutti i soggetti 
hterneetz per o te etrument pre a emetto dei binitctio di levante interesse 
per e comunica locale condivise dai soggetti «innati e COOrOrea Con gli °Sem strettoie 
Indio:bac negli ett dl pianreadone. 
- che gli cotoni siediti possono ottenere al contato diecnizionie degli ti di 
»roteino, e urbanista. e nano stemmi nel riaPoto dea legi.lar. 
scmaordinina vigente e senza pregiudico or dire de lerci, InStando 
interesse pubblico oh* giusbilcano Il ricorso dio strurnonSO negate e la ve le 
delle acede di pianikakone concordate 
Tubo d0 premesso. le parti. come *Ode Maneficre. cazdn9000•1008Mo0 



Art. I - PREMESSE 
le premesse (anno pane integrante e sostanziale del presente atto 

Art. 2 - OGGETTO DELL'ACCORDO 
li presente ecceda ha per oggetto i-ampiamente pena Scucra Romagnolt ma in Via Gianni Rodar 
n. 22 a tordo dela trasformazione di caprità edificatene da Prezionale a residenziale rei 
comporti Tiro a Segno D5 2 e ~Unti D6 1 (traici X1 e X2i 
In particolare larripiarneento dela Scuola consiste nella ni•enrinni 

n 8 (sa) nume aule di *aria primaria - n 3 (ve) ade Y peno terra e n. 3 Met aule 
pieno primo- compire d airrickos • scala di collegamento verticale: 

2. rele0ake casempagno e mia studio rkavaba a seguito delta copertura ce parla del terrazzo 
posto si pomo piano 

3 n (sa) mirti di apra deialrezr. compresane comma di aula, tettatono. serviti 
prede deporto lresafW ddattos 

4. ere polivalente. Mieter a • Mi IOCM d sedette ella scuota per (infanzia 
5 n l Perstra 07780191co aldcRIMP, aervm orlo e magazzino per gli attrezzi. 
6 molante fotordato de a•Ytlre sullo copertua delredaido principiati da 19 KV(p. 
7 Mettimene° comperare Rana aster• 

Il ortiesso ecciastco osai deineato don rligerettaree i parametri di efiloanza itreergetca premerti 
per 4 Pare 0 (Consumi onerose° interiori. 50 Kidirma per anno). 
A temono cis lavori intuirete dovrà tomer, al Comune tale °edificazione energetta ressoata de 
certificatene accredito 
Le opere Miete dal pestale arrolo devono intenderei mittifirrarnimet ~due» oome 
toga 

P- Impedimento edticio scolaaticc easter., narratone parerne. cosi correiretrogetto 
preirineneers allentato con datene di Giunta a 101 del 227,2010 

- ~sue tenere r primo peno del-edifico essietembe opit come da progetto aratro 
approvato can dilemma del dentrnte dell'Amo Lavori Pubblici • MendenzIcti n 723 dr 
1517l2010. 

Art. 3 - 0813LIGNI A CARICO DEL SOGGETTO ATTUATORE 
Letturcro 'anche nana p« te e propri mine casa. senza riserva alcuna, l'onori Cella 
realizzazia• nel temo e oon le modesti a .santo aped0one. Pro seguenti opere ci rilevante 
interesso pubtéco 

- redazione. mediante regeettiste quee0ato. dl Prol2•90 ~Rivo e di 7007997,70 progetto 
eaetu0w Cedri ai iene ~ad 93 D.Lgs. 103Ns e del Regolamento di reazione 
timente) netettritiment• Me Rare rmist• nel preporlo »minare approvato con delitto 
di Green 101 del 22.7.2010 corredalo d carputo netto entimatro. che dovra tane-
conto delle prepedon gol formarcezata dal Servaio Umori Pubblici nei provi paren de' 
18.32010 ed« 77.2010 che vengono regali al presente> Accordo o premere la 
realizza:iene di in pehe0na a protettone delingresto deat scudi; 
realizzai:iena ❑•dante soggetto aggiudicatane qualificato e prendo espermanto date 
procedure de ad ai D.Lgs 163/80, di quanto provato start. 2, da sidficanii sull'area 
catertairnom• identificata ai Foglie 90, maPPM. 2100. 2177, 2193 e 2090 cli dicono(' de 
Comune di San Giovanni in Protetto. II fibbie:so dere orine arda le araterridte 
tecniche e fuezionab. come ~do nel progetto di ad al poto prelldent e ala 
daremmo del dirigente dell'Aree tanfi Pubblici e Manutenzioni n. 723 dal 15.7 2010 Al 
Comune spetterà lalla sonnegunza odia realizzazioni ~a opera arammo a canpetenle 
Settore Umori Pubblici cletrUlTicio Tristo ~unir, che ~ere anche ala nomina di 
tecnico collaudatone Y ai men rirment comunrent s orco dtlilittvatore 

nomina dela Direzione lavori che ornerà a disposizione del Comune per pianto concerne 
le Informative e le unifichi autavanzamente de lavo«. 



cessane dallo opero n'aizzate. peva posttvo colme da parte al turco abitato Lutto 
d cossiona e le spese pet raccebestamento e rent/vane frazionamento eatanro a calco 
deltativatore: 

L'attuata@ ha [obbligo ch trasmette al Comune 
• copia di tutta la documentazione relatit Me procedi@ di Cal al D.Lgs. 153/06 per 

tbdividuazione del soggetto usata dei lavori, premethearreiree aradozione dei singoli 
atti e comunque ogni querela il Comune ne faccia 'testa. 
copia ti- tutta la docurnerdaztone relativa tairOsOcutOns dsgS interventi <fr ampliamento 
della Scuola Romaprob per ritta durata dei lavon: 
copia dada documentazione inala relativa aia corretta eseembre °Se opere, Wiagblet0 
delle strutture e ala Contomal degli implanb conteruannente alla consegna dele opere 
previsto noi seguente art 7. ',anche refrentuale clocumentruMne O cerbficarlone oe parte di 
Enti astemi che si rendesse necessario 

Art 4 - OBEIUGM DEL COMUNE C4 SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
Il Comune di San Giovann In Penato provvederà a saputo della sottounzone dei essente 
accordo. al recedet@, nelle rame dl attuacene del PSC dei contenuti a saputo sommanamente 
tieniti 

Modifica previsioni Inerenti II Comparto DEL2 "Tiro a Sogno" 
Tra:detrazione d rrq 27.929.49 CS Superficie Compiaceva (SC) da usi direzionali a usi 
resicienzei; 

Modifica urtiate lonntl II Compatto D5.1 -Villa Conti" 
Tradorrnallene di mq 2.445.30 di Supertioe Complemva (SC) intenti negli strard )(1 e X2 da wir 
direzionali a usi readenzell. 

Lituazione dela superfici sopra Indere pota corone, adio a seguito bela approvazione OMR 
urtanti d vigenb sb-umenti intonino attuativi relativi ai COMpart disti prete fedelmente a 
Canto del segarlo attuatore. delle aree nectruara o sodderframento oda dottaMni Untone n 
conformità a quanto indicato nella Reputa presentata per la procedura ad evidenza pubblica 
citata in premessa 

Art e - MODALITIC ATTUATIVE DELL'ACCORDO 
II competevo ira:evento d traefonnadone del uditorio ari attuato secondo quanto indicato neca 
Relazione Tunica allegata al prelente Accordo. 
Nel tuo N vai i costi effetimirnente sostante a multo dI fendeontazione finale. supemo 4 slot 
ct E 6378 705,89 definito nell'Auto Si Sapore di al In premesse redatte ara tristo ala 
mancatone denten cpree aeree che pone «$0191 ~risposto alcun conguaglio da vade 
ull'huninetrazione. 
Si MIO In CU, al ~tono. i cuti effettivamente emana. sano Inferiori al valore cfr E 
6378.706.89, la Martina devri essere corrisposte al Cenane entro 60 geco dalla date delta 

Mgrovadore della rendicontazione d ai *Ma 

MI. -TEMPI E MODALITA' DI ATTUAZIONE 
L'attuato ne al indegna e: 

- @bate e ~mem. al Comune u pregato affinare d por ellen 3 h contemtiti ala 
vigente normativa corredato ci computo motrtm *annette° e dea richiesta de parere 
favorevole del SeMze Lavori Pubblici. derAnencla USL e del Comando Vigili del Fuoco. 
entro e non oltre 1 cute dalla date di stipula dal preeeree accordo; 
(Utero e presentare ai Comune II progetto sucUivo dl cui tram 3, h Cofifonete alla 
agente nettatisi corredate d computo rubo> ~matto e ere ~erta 
favorevole del SIViti3 Lavori Puede, nonche dela Regione Errata R h. 

alla Legge 19/2008 sulla riditene del dea* -*rico, entro e 
dall'eden:rame.) del vegeto dertnitivo; 2-



moleremo Cabauclato e conservarti ai Comune di interventi di cui abart 2 dei presenta 
Accordo anno 16 noll dalla data di la•Provutne del PSC ovvero dalla data ci 
aoprovazione del progetto esecutivo, te successiva ll coteudo poM avvenire *mine per 
'Mb runztonali Le opere dr Ni e progetto esecutivo appronto con determina de 
cingerne dall'Area Lavora Petibta e alandenzum n 723 Od 15.7.2010 dovranno essere 
realizzato nei periodi M sospendano ~attive:l scolateci • qualora a recepiremo 
presente Accordo e/ venisse entro J 31.3 2011. queste opere dovranno nem competile 
• col:sudane entro d 31 81011, 
comegnare entro 80 goml dall'avvento DOSANO <d'ardo, la rendo:M*0cm competa de 
cost sostano. 

II Comune si impegna a 
- ad tboxovare d progetto definitivo completo de parere favorente del Seroulo Lavora 

Poeti, rondn degli a» Enti competa t. etto 15 gemi clareenmento tuoi i paren 

• approvare pregno lIteCaVO gut ~CC del parere lasodevele del Servivo Lavar 
PUOtio nonché degli NO Enti competere, entro 15 proni dareeenmenlo di rudi r pane, 
tteliese 
• recepire i contendi del presero, Accordo rei PSC in fase d approvazione 

Il renewsento dei conino del premorte Accordo nel PSC ad opera del Compio Commise non 
potrà ~entre prima della COalledsCoe delle pararLe Ildepaeorro previste ae seguente *scolo 7 

Art. 7- GARANZIE PER L'ESECUZIONE DELLE OPERE 
A garantii decennio adempimento degt nani al prende accordo. l'autore potare 
IldelUniChe MistiOata da oliami abrogo 'Menar per Legge. Pari i valore deliampliamentc 

‘-lizolastico individuato dal compralo medico apro al prugno ~Potreo legrOvato che rimarrò 
diepontiee fino atemissione del ceroldeto ce «Modo delle opere La fideniskne deve essere 
pnetate ~In, perni prenderle Me pirementazione al Cranalgthe Comunale dei Comune di San 
Giovanni in Persiceto della propala d appronta* del PSC e costituirò ardono* essempale 
per Dneerimerto del continue ~Acconti nell'arrittto dado alato. La garanzia deve prevedere 
eapneanlrte la ~oda * beneficio deva Oreentive enuseone del debita«,  ProloPale, la 
Moneta n'eccezione dl CIS aterocclo 1957, comma 2, del codice cade noncre1 !operative& delle 
peana ~etnia entro trenta giorni, a semplice Menta sale& della stazione appatarte 

ART. S - COMITATO M ALTA VIGILANZA E PENALI 
E' previsto un Cantine di Ma Velem *trattotelo% del presenta Accordo temuto dai 
Dirigenti deTArea Governo del Ti.riceti e ~Mie Lavori Rode Tale Comitato dovrà ~cere 
e corretto svoglmene Oelle Singole rasi pressate per D'evasone nei ~men d cui apri. 2 M 
candeso ii corretto svolgimento dela procedure di ga e • o realanzione conferme delle opere 
~onda la lemObca penta. anche mediane Y ccunctimento dea Distorte Lavai. 
In caso di Mando nellestotaione dei* interventi suddetti d Coniassi dovrà coltetene eitatluatore 
tale rrodempmento • earà Cile del Dirigente dell'Area Governo del Tentano applicare 
allattotore una penale pen • E 50000 (orquecentoiC0) giamaiai, pia ogni cromo di ritardo 
Micetto aie rompinea definite nell'art. 6 del presente Accordo, da «onere sulla garanzia 
licieseacna prestate guaendo gli attuatoti nel eie ne faeadeete Cedo 
In caso di inadendenza une.. gaie leo*. del Come rendere dagli Impegni presi. neervandos 

dingo al risarcimento degli ~ali maggiori Cenni. 

ART. 9 - DURATA DELL'ACCORDO 
Il precedo Accordo ha duale sino ella completa melanzane riaile opere et cui arrart 2 e alle 
ceeneegra delle steste dare che dalle downentarione di cui al art 3 al Cornuti 
La durali a mdcativaMente determinata m mesi 38 dela sottoscnzone dell Accordi 

ART. 10 - CAUSE DI FORZA MAGGIORE 



Le parti si riservano la facoltà di rinegozere e condizioni del presente accordo n caso d 
sopravvenute cause di forza maggiore odi caso fortuito Che modifichino le cannoni di fatto 
presenti al momento dela sottoscrizione. 

ART. 11 - SALVAGUARDIA DIRITTI DI-TERZI 
Sono fatti sartie imprepuitcati dine d terzi. in confronto dei quali il Comune deve essere ~sto 
compitamente in enne. sia data pane Promotrice die dai suoi successon od aventi causa a 
quinto noie e con obbligo di riparare e rearCie tutti i danni eventualmente ~venti dalla 
esecuzione cede opere di cui aria presente Acca*. 

ART. 12- ONERI FISCALI ED ACCESSORI 
Le spese cl atip.Àa6one. registratone. tranne dei presente atto nonché di ~azione. 
registrazione. trascrizione dell'etto 6 nonne delle aree destinate aitempriamerdo deh ScuCia 
Romagnoli. tono a carko ~attuata* 

ART. 19 - CONTROVERSIE 
Tutte ie controverse che dovessero *orna In dipendenza dei presente Accordo • che noti 
fossero definite In ve amministrativa saranno. nel termine di trenta giorni da puede in culi no 
notificato II pietosamente ~nitrite*. deferite alla Magistratura ordinano con eiscliskine del 
giudizio arbitrale. Sani compatente in Via sedutivi il Foro di Bologna 

ART. 14 - EFFICACIA 
L'accordo sarà recepito con le Onere 6 eriprovezione dei PSC La sua attuazione dovrò ~ire 
Mediante approvazione dl vinte alle strumento urbano* attuavo da parte del Ungici 
Comunale. 
San Cuovann in Panca" 1 5 Ha 2011 
SOGGETTO ATTUATORE 
COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO 

Le disposizioni contrattuali di al al prende Accordo eall 
accettate dal soggetto otturino 
SOGGETTO ATTUATORE 

ALLEGATE 1 5 NAR. fu 
1- Rotazione Tecnta 
2- Parere Sento L4V0fl Pubblici del 16.3.2010 
3- Perire Sento UOVO Pubblici del 7.7.2010 
4. Scrittura inveii fra i soppetb proponenti 

e 8 * i:tendono espressamente 

yrr 
5 



SCRITTURA PRIVATA 

Tra le parli 

 BOLOGNA Sodeld Cooperativa 
con sede In ECLOGNA - Vla Lame n° 118 - Codice Fiscale e Partita IVA 
00457940377 -
In persona del Signor BORTOLOTFI MARIO natogli-aste:Ho d'Anglle (B0) t 
15.05.1953 - 

- CONSORZIO CORECEER Sodetà 
con sede In BOLOGNA - Vla Lame n° 118 - Codce Fiscale e Partita NA 

 
In persona del 51:jnor BORTOLOTTI MARIO nato a Castello d'Argile (90) II 
15.05.1953 - 

- RA.VE ani 
mn sede in SAN GIOVAMI! IN PERSICETO (BO) - Vw Cartvaggio n° 32 
Colica ~le e Perda IVA  
In persona del Signor POMPON[ PAOLO nato a BOLOGNA il 10.10.1958 

- DIMUSA  MANCO SSL 
con sede h CEDO (FE) — Via Dente «tien n° 25/c - Codice Fiscale 

 e Porta LVA. 01532180385 -
N persona del Signor MARWC.LI PAOLO nate a San Perenni in Persketo 
(80)1103.6.1962 

• Scidietà Cooperativa a M. LA NUOVA CAIDERARA 
con sede In SAN GIOVANNI IN PERSI:ERI (30) - Va Fermi n° 85 - Conce 
liscele  - Partita IVA 00704111202 
In persona della Sgnora D1ANA ANGELA MARIA nam a CASA!. DI PRINCIPE 
(CE) Ir 03.09.1962 

-  Sal.. non sede In SAN GIOVAMi[ IN PERSICETO (80) - Vw 
Magellano n° 1/8 - Coste Fiscale - Partita IVA  
In persona dei Signor TOMEI ANGELO nato a SAN GIOVANNI IN PERSICETO 
(00) 26.09.1955 

DAMEPI COSTRUZIONI S.p.A. 
con sede In BOLOGNA - Vla Mascarella n° 89 - Codice Flemle e Partita IVA 

 
In persona del Signor MAZZA ANTONIO nato a ANAGNI (FROSINONE) 
28.04.1956 

• COSTRUZIONI LOALLACASA 5.pA. 
con sede In EICLOGPLA - Via L8ertl n° 13/2° - Codice Fiscale e Partita IVA 

 
In persona della Signora DALLACASA CRISTINA nata a I3GLOGNA Il 
08.07.1961 



PREMESSO 

a)- che S Comune di San Giovanni In Persiceto ha emanato un 'AVVISO 
PUBBLICO per la sdraiane dl soggetti Ospitatile alla sottoscrizione di 
Accorda ex Art. la rada L.A. 20/20O0 e sal. avente ad cupe,» la 
rea zone — a cura e spese del proponente dell'opera ci Mievartbe 
Interesse della Collettiva- castibfia dagli Mak successa delta Scuota 
Romagnoll (Scuola nere e pdmana), a segato della trasformazkne ca 
p•reeskstente capacità edficisterla direte:ade' In "readenziale"
invitando I soggetti Interessala, ed In possesso del mquisit, a formulare 
una proposta entro le Ne 12 del 02 Ottobre 2010, 

b)- che le parti sano ostie soggetti proprietari e/o avena la disponibilità dl 
aree con destinatone direzionale ammodo ~tema dei compard 
urbanisdd D52 "TIRO A SEGNO e D5.1 VELA CONTI In Canine San 
Giovanni In Perta 

c)- Che in reladOne a gusto ai precedenti punti e) e b) le parti sono pertanto 
in possa:so del redditi d cui airawso potatalo stesa rkohiamMO ; 

d)- che, stante tutto dò cid precede, le parti, ritenendob d interesse, hanno 
manifestato u pregno atendimento canoa d partedpare alrawiso 
pubdico di che erettasi; 

e)-che la presente scrittura private ha appunto io scopa dl uffidaltaare la 
volontà delle parti e dl disciplinare, sin d'ora, i rapporti tra loto 
ibscorrend. 

TUTTO OO' PREMESSO e casdtuend le premesse parte integrante e 
sostanziale 

SI CONVIENE E SI STIPULA 

1)-  BOLOGNA Società Cooperativa 
CONSORZIO CORECEER Società Cooperativa 
RA.VE ar.L 
IMPRESA MAATINELLI FRANCO S.R.L 
Sedete Cooperativa a r.l. LA NUOVA  

 S.R.L 
 

 S.p.A. 
corre sopra costituite, <meniamo di partecipare al'avviso pubbeco dl cui 
al purto a) che precede ndicando quale soggetto proponente II Dottor 

 nato a BOLOGNA L IO ottobre 1958 al quale vengono 
conferii i poteri e le fecole, tutte necessarie oer la partecipazione 
all'avviso pubiAs de qua. 



2)-In caso di osto favorevole e quindi qualora la Amministrazione Comunale 
dl San Giovanni In Persiti:o consideri la proposta meritevole dl interesse 
procedendo alla aggiudicatone relativa, i soggetti e impegnano a 
costituire tra loro un organismo giuridico ad hoc. 
Per tale adempimento e per tutte le decisioni da assumere derivane 
dall'areno pubblco, dalla eventuale aggiudicatone e a quanto alla stessa 
annesso, sl agir e a maggioranza sulla base della tabella milesimale che 
viene allegata ala preserte scrittura per costtuYne, a tutti gli effetti, parte 
Integrante e sostanziale. 

3)-SI conviene sii d'ora, e dà a livello sostanzale, che infil soggetto dovrà 
garantire, i pagamene cl tute gli Importi a deporlo carico corressi edo 
derivanti data intervenuta aggiudicatone (vedi, ma non limitatamente, 
oneri per la progettazione e la realtszazione del compietamento 

scolaslko ROMAGNOLI) con idonea mejussione ct primario 
istituto di crea a primaria compagnia assicurativa dl importo pari a 
quanto riportato nega tabella allegata. 
Tali edelusistri dovremo essere rilasciate dal singoli soggetti all'atto della 
sortentdone dell'accordo e< articolo 18 della LA 20/2000. 

4)- Con la sottosatdone della presenta scrittura privata le parti conferiscono 
anche al soggetto proponete individuata ,  potere e 
facoltà per Intrattenere badi I rappord con la Amministratone Coronale, 
operando quanto necessario al rine dl dare completa atbazIone agii 
adempimene tutti dovessi e/o derivanti dalla intervenuta aggiudicazione 
(vedi, ad esempio, e non limitatamente sottosaltone dl varianti 
urbanistiche, e/o incarichi e/o contratti per progettatone e realizzazione 
edificio scolastico e ~the opere di La-mit:razione). 

5> Le pattuiti:ai tutte ~alt presente scrittura privata dvesb:oo carattere 
=cruciale e vengono espressamente approvate dalle parti ancore al sensi 
e per gol effetti degli aruwil 1341 e seauene del Ca@ce Ovile 

977.11-cd-

' 



Cenno di san O onoralo ~lecito 

!AREA LAVORI PUBBLICI E MAMITENII0141 Imo^ C4910.12$4. • °611821126 
GMEZIONE 11CMGAINIGOCTIT LAVORI [MMAR-IMMMItedetlIMSOMOOMO.R 

Pinot N.  5I5?f 
iininvar onsers) 
Oaircamem 
Peatom Mole 
MI" Deca nen OM tana 

222GMitameL 

Sai Giovanni n Portinaio. I 01/37/2050 

SPIM • Anta Governo del ~Sodo 

Rotalo 1.1rIaletica 

Ala co^nia sem:ano ai 
In° Vai to Honnutieli 

OGI7PTTO: AMPLIAMENTO SCUOLA raiteNTAILE E MATERNA INTERNE AL COMPARTO «TIRO A 

SEGNO'- PROGETTO PREUMINARE - INT EGRADOIM OR n'anelo 

RISPOSTA Me R1chlea dl per dl merito sui ponedopneaenteen 

h ~mato e Velr. rIChiCeS13 dl penre d ~Me al progetti° pnelenInwe ci cui aroopetia. 

Facendo unito stia Nota aosclant noti. 

PreL n. 5110 Osi 03.0212010 in IteL0a ala VO•tra (CNNte dl canna economica o* 'noi, 

- Prot n 11881 Ce 1603(2010e' decora ske Vostre 4ohimte digerire n n'atrioah ano Lvogelt 

Vani n nlepnae• a modnds in progetto pinimnin ~nem h liegicen IM net, dl 021 

Va I alt 18 o✓ DPR 55411P22 che elabllide I detenenti che ilitionn etere alegat M un erogano 
preininare a Che ne i:tenete tona e oantanotn 

SI malmeno le sententi amervotrynnl; 

10 Ireactan re:ora nolo note a. 01 lOpnt e, mart sa ralit2ME14171Col son, 'soda sa 
Inbgrate nel nuoQo epg•tb gYlmiwt 

Nel* 121e211~eld 0x0rne hd4D~ n dama o n Ronda a pearin de vocryi e devo 
~met areitniuma, 

a ~te movamenta Onrmato qmotO Mesto Man »MIMO  vale' dolo veceder1a p-ct n 11187 
do I6034010 e ai ~dice: 

Ileretzplantad OtNelliale un parare torna deL parte *01~ SCuale e 05* pratica In marmo Mia 
clatrteinotm Mieto dei carpine .00lndWa c22 quante pianeti ree dine cotone 

2) Copeertineté di ~so quanto belate rane lioecithe vede' alt herrn" cle Cereo dl geni me I. 
Pongo° UN lisi pronto:al 

Cima •Ile. 
r:1‘ 

OM •Oen. 14.IMITaaa par{ a, san sto PO) Cedo*.i., edion4ci 
TaL 01114111701- Futawale 0.442!02. 

01. Orlaitlie- P. NA t0635.69303 
■R  PULCOIII~~~12~4 
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Comune di San Giovanni In Paratetene. 

5 Suggerisce inoltre pM rtheela dia5A~niaraiscre, d prevedere in bando mete la ~le di va 
parigina a voltane cleittngnese osa Suoi; 

Nane lemeeigrazie da quadro econernko t opportuno hic* 510500 C0511 viene00a1M110. 0•91.0 
-peropettatone &Men, encutna Phitbelto lenY( coorthnub skaus h boe e 11 firlOwardro • 113
e~ Ione. essalenza al palpito e contatela @cuoi* sufeent ~tra • peletta 00.1,11« Case& 
2% ed MI & 20%, Le mira enCiOalik resta e santo acere sato, ai rane corgua tona al Dectret 
04/C4'2001. 

• In ~reo el -011913111.11250 044 •••••••• •••••••••• +0,000 e 99199 P mam••00 112959 naie 
deposta di ad alati 5410 dei 0313212010. N .n ~e oe~lirl valutai:ti-i «I tesiutni per cut 

1) Il coe10 ~(e ~Ira fintrab) Clve era Staio inteadirnanee valutino he" 1.487.03 ai %iene 
~suo incsenentabed Cap. 1.53403 per ben« con deo ~nere down alla ~va ocemetve 
Senta aule strane (1.1~008), dine aO per soasiena Los I 'viga enne ci ~natura (da mq 
1.4.7 a ma 1.474,11). late oa0b unitane é ~Lo unta00 censo rianmento oC b gira 
deffsesteine lo clela ta . tre i stinto corredo aumentare 42.11410 1431.113 
Persmeno dai 5% 21.1 la reabaav0 odia ingeote pii Lane- ~go &e ade »Innen n senpon 
au un Unto !verb 

2) La Mena per la reeit~ore dela patata tritzlelemenie valeata In Uni, 1.15(030. i cab 
~tardamelo, rammentalo ad E rr.2 1.202.90 p« tiene o:~ depl Increemend ~MI Ma ~sa 
ncionadve gimes (t 15520001 

3) P 00403 complesno dalIntennio. ultimato Innnmenis n E. 4.797.015.00 (Maura tonino. 
~Sento alenentare. resi:reazione malattia a Metta) al ritiene dorarne api 4.504,1110,75 
Intel re dcomentartne Mba, 03nelderaild0 la Sumas basa h evi coni. A M0a01p di
agyunan 1 Wanttithn e • nn@Momn MI pedalo( ci» si Minino COnjeul reali C 
90000.00 s 4. 23433%20 h4f3a4 ~MI 4000900 Por gel che 03«à w99• 9
namcnninninone se tanninnt• ~nei a al ~Onda 00101 M. ~lite 09 
lakork cm quanto tonni ~Dr i ne 8.172.92894, 001 NA M 10%ace peri. 0.093220.84. 

In meno Si .9909~O10,591n. M I  che Malto v» anno Stia. a ~nano 5003 I valsi 
eniTt ing~ orsi 2% ti %ISM: 

i) mano rata -5. 14.317.00 

2) 0010000 t~cornritektraPro E 12403,00 

3) collauda apecialleco ~~~ f 25084.03 

su lati viti clavrt ~a ~ledo b wortto Cia perla da proinelonittlat MChiara 4 ~entro, 

oaew unti 

il Funattrial0 TedliCe 

Vino 

II Denin.)."Arn lene Paiolo a rninuimun 

wea Fran 

i t -49c 
5••••• di ava U.  h ~ce ano not n. Men in Man inonsan NOI Can. nonennalro 500WTO 

Tv. Ce, 951.0911701 Panna CC banC24 
CP. 0617Maire in MA 00netniof 

••••••••Itiallallakett salaSi~bilala~SI2.1 

•nn 

• • , ees. t • 



Comune dl san Giovanni In %calcato 

AREA tAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONI 
tal!~ lacleCaPROOISTI 6 LAVORI 

PROT. N. A Isa-
Selle812$43 • FAX 03t1821126 

eaaue ladevanégilacesunspelthOreciit 

Chiama cela 
Fraccots eco 
Rea Oh. n Ma serre 

SeSaisulears 

San Glonenni h Persiche il '6(0(2010 

Spett.» Ama Governo esi tentati° 

Ifordelo Uretentstloa 

MC 03Ce0 *tensione h 
Atch. Elena Limeed 

graGETTO. AMPUAMENTO 5COOLA ailmENTARC E MATERNA INTERNE AL COMPARTO - TIRO A 

SEGNO- - PROGETTO PRELIMINARE 

RISPOSTA alla RIchMets dl Farro dl marito sul progetto presentato 

In nitrirne Vana orina d penne dl are sul FrOpan ~Teste dl ai aniesee 

Facendo male alle tem plemSanta nos pot n. 6416 dM 03/02/2010 M ~sta MY Vain dchnit di 
oneultà 40:nOtillza dM Sheet 

~ala h nata 12 rotando 2210 la rhrhne in ai  I Drc(entiad ere labate »cono oc cc tali 'termali '. 
lenOled cu Shops 

Med I post d queat uelank 

Vero t art 16 di PPR 684.1002 che stabilenti I tic:0"mb cha danna onere slegati si tal grosse° 
~tent e che ne hantrIce Kens a n'anice PSC 

SI ~Omone I. ',Quelli **umiliar,' 

&anela re e  fluliThNO 

1) In alcune Darti M» rettene vi*" eri. Manent che .algwM elleppeln dal l itleCke dela sua 
ela ~ateo ed In fui d ccolauda (ad ea: • Ni 10 Pece • riattata la nana anis naderio 
ccoeradons. • Ing. 12 para M parla d w progetletlerm eranosnelo da Sta • al Iene se 
•Nbcrell nen ~Tanen nectems1 In lalalue.apam.14 patie al perla d santa tM pa0 rea 
negato ed meen p10010110 e, cure per Ileireeb.n...). E quindi remane modero s rdaecha 
Vialcariclo arsa non Int areleiP~O. 

2) A pr 10 par.6. sane ~ora daga Opere (edema I %ade caleme) a orco Cala Catone 
appaiane %ander* dia m ~a dato mare maremma ere orna red ;mente 
praho. 

Gare • 0•Et ~svii Pwelre• ~-74 MIT•es Me. in .#+S.O (SO) ~O 
Tal Casinhe.061-6112701- Fu panne 06142SC2a 

C.T. 0317•003M -p. nA. Man= 
marmatualralat Per- ' 



Comune dl San Giovanni In Menacelo 

3) A dec 12 nal peneweb 'effloande agergetice P fa rbailinanb a due ...Citarti per a pongo rgi 
sa edo uno. 

tn014~~1~0111alfatfalltranii: 

1) Paggi a Pa d. T prese) Ode Filata-e e dice che 17pdocecto proknran rico nido oso d' APDatk" 
aduni coshetAdo cenetterld di ~ed predednohed) Imitato» ad Np/ arasi e C psitrAteni 
ala pini perir:~~~ OW corrii«wranto tlal pob ti che«) m spealcab Ia 
nothazkai• por ad doro dati ragno e Sa ~umani° ' rriglariga saggiaci uld~ nel annego del I 
Calo di ~aia gli nimarzato 

Datliwakal d un epodo ecoleetkosisuggsboo Calde d. .tesane ia adotta dai castrar da 1Wri 
odi COIMIZIOne MIO I preda rara ricidaiti e a basso frugato emblentecc 

Bekitaassara. 

Trae) della ~e eseguita nel 2307 • eccedo del 12129e0 disdiabrO Pada @041115:0. arniOrd non Ha 
~dant* • nicemerto Indbere culi ed» ed Ireecnutcni s*  amore rasoi per poter edere in credo 

Clatrekt 1041.41 da danne oda .a nme a ~udite& del Ardo conto. 

Sicticleicalgsedls 
1) In dare pere ddle membro amo dagli ~and che cono rhdl edeopedb del I *odo Me eaueb. 

Ob .cera adiamo ce ossido (ad ee. ar Pane 22 il Dire d un 'espiane) dl codeieredref che 
nen òMb • mond Salo. od come la duna sbanda Spero do tesso) 

1) Si nidi ed amerai S ~aia cosa weraddba puerto arsero hi 4Srn M ragadcria odora 
goonlere • ddeldel l ~ISM con ~Od (11•~ 

2) L'obledoe ~donde dM'_ s. dorrò Ideare ocodloala ad ura dama anarlpboa ~avo 8. 
~o be ~dm mem& 

Qdbob scemalo delle ~al ••~1111CO3~; 

1) WSF TPCNIC21F) Non i hanno g i ~brii per pd.tire Pali tardar* bela apre dorthe Indidele 
che nen reo enellkhet • ron caro ~Nate necddedd ai PriMagb trednintre. nittinti• .J—d0  tal 
w adoro 0:111~ delle space scio* lided•T~ ~naia 0• 0341•• dirsian laaar‘ 
co~ronto IIIMMIL detto ai ~o. coribbliti) d «tele metro. ~erten • Madre. 
covildereedo • bele cdcolo dardo Indoeb mia .esse di ad d e.— n. 5416 des ~310 
~Pot AMAI MIO. ~neo e DIA C14012001. M aliene alt Inle6 

Allf7dmcnio I coadra 90~9idéladakaial~121 52.2442.49 

limpliairgedri soglia alanseataro e risabateaddrra ecode 
Pedone 

TOTALI COMPLIS$11.10 ANCORA DA ARMARE 
TOTALE compresi oned ad Ne 

Ilea.M2,013 
t 1ILICIOD 

11213i3tA0 
107.106,71 

Teli driarl mais daagireasigi CicOli spese e cedo mode medino 01 bcga. M quale erette ~neo 
la*O211fed:ClIDSCIals.laradadalcards 

Coma C b alegarg Is da~ Com Sa ai • denari Ilareal b Peramb (a01 Owaria segrarternig eaovero 
Tt Canindno0614.312701 -rea ~ 051425024 

CP.OPP40017,-P.P/Adastat203 
Nm ammanaa -011-Ctairincinaallanareclidall 
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Comune di San Giovanni in Eemiceto 

2) VASTO OFFRE: si resta a quarto 1a WCe resa NOW* precederne note made. a n premessa 
Si ~re ~unte» cere nes ~reo iene non si o ~te oonb del rraggloe ~l • Ioni ~v% 
le popone dl DW M sucom•M Dune che. 0.0oa buio rItsiite ~Metei. torello ecc ~te 
rene feti d ~Odile in eGgeolo col cces•pueose eoegvamantp &donare eccnornico. 

3) /4 TRE SPESE TECNOF- rcei el lane at Stand pila Sudane 

4) CelayMÉ: non el l'erro pl Scadde Per le ~dee ente peroM non • nele °Medi la intimai 
d encuace• biopera Tonto I. ~a Imperai n'esigine. pothe lie pude dello ~n • 
dapcizono del'Amniriterseore da tiri Solo h Me di Meri n ~elegem d 
PUbbloerione, " -tre, comnissOn4 di pere ellerd de Com mr0enhe di RUP, VVF rime 
"eque • calco mero. terni pale del ~IO dolga ne non periodo se atee nel cose 
~Ansi dodrall~ 

fletnril Dreld 

1) E ~atm helbare I NORD nodi s'abortii prafid: 

3) Beve .n.. rn•01, asta la planineed d agewnetone agirne con rinculane ne Ocre Bai 
emoorenra don le Sente pordenengedord dinforunintie. se prendo In ~Ma SI ~aia le 
romena 0 un midaplade einellitdcio; 

sminoncrw. VARIE 

1) Otre • alto sopra nato, N Nemo ne pene M NoCo Sertion Sani dtbt n mente efe 
diddbuZI3de taa•Olja ger i ctuell el renne Importante ire une .,ved alacre un 
perora •crtio da pene dedVirob Sada • dee•Pnielde, N pertiodwe vengono elciended 
- lemma d ~Idlo di d'immune e ai pigra ormatentrin Unte dl drueere b spade 

a00110 a Stornano erte per SUI Si 
rari. canta (Se Falenb) WORM Immolerei accnornene tue I ~Otri •••• ,iene 

e.  ae—d aereo . ~no: 
el reca une cance di oca per *Mak — deposie, ape I ~Ce ed. :p0 rent 

ex. • per le ertronnese ere 1 arto per .p~ le arti Pera le earea 

2) Occon praline innoclere ai  posa repwricee - ~No crete • 
vardieodon intale IN  dele ~ori roakaerrie tleCirrnièreil modo rana lietesede 
ad ~mio dd ~IN • beppo ~M. oppa .etra d sedeva • ~un eemeeee, 
Pmerernenehe naie ore rotarne POCO orale:Ci enlheetho • ~usalo o di acca il 

~Oa 

Si etere ~n alle prendere raperei* • ciao CM vede finora onde aloe O carne 
~ceni Osi pasti nonni pino einidlo dote ~a. 

3) SI nera  Y perde dello .XZEICIt" aule none dl banco mie ta lontano, el 
permellegebba Nere" • ~las anche dia tinsero un urto a. Wis 0•100 velo namo nel 
~Od me* stia 

41 ~te ore I retiremenra sci Gr•••°••• 50 il. 0000.012, o S al ieCeSIMMb delle 
erldnanaane eroe un ~Ci  *Reno di nrotaiRot dei mal egitt 

M E' man ceto nalacetto te con dl cevocucananieel de ree Irti 
remarne die l fate ade nude 

Cenune al aa• %nal Nnosa 0•••••••74 ~Ma eme••••••••••••••00 
Te& Celan 001411VD1 r 4:4142OCC4 

CI.lor.a0fti-P, N& 0BOMIIq 
e» itimarall 



Comune di San GioSinni In Portato 

O) 9 rkiazde che valgo prcgceatu dosami° un higantelehzdaeaeg che o0p^a Mieli Sesto 
exeracce n O. nl Mano e pelegW. per cui d prona una paiamo core~ d Kap di picco d 
coro  Kwp (deodora ornuncia nona .d uno eterno inforaire o uste s 20 KtiO). Tett •oerna 
sarebbe andatile lane pOttO sia tilttC ~attuate scuola *mentre che dispone dl un dientanenia 
riliditkrrond Idoneo al Ottzena in OP:e4O 

7) 9 ectblow ~alletti plani, Yrk.O Trapeliamo aeguaio h penata ~no sonore OPtall0 un 
~Mit d 711111~20,0 o Ci Qa-SAII8 di ball die infiammo ci equa Panna Per clueri» detto a 
men go:adiate ~Se tra renna nom s &! 01 posizenre lai iorid fotntibloa aula 
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COMUNE DI 5M GIOVANNI IN PERSICITO 

Codbeldenbframo ISOlOVITO 
Cena tele 70- CO17 San Clicrwinni N ~Unse (80) 
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La proposta nottata aggiudestarta delta procedine ed evidenza pubblea per 
l'ampliamento del oleoso scottano 'Ronseignoli' prevede la easlomeazione da usi 
direzionali ad usi indenne' di 27.929,49 mq di Superficie Compbseva (SC) rei 
comparto 05.2 'Tiro a Segno' e dl 2445.30 rnq d SC nel D5.1 1/1Ib Conti'. Tali 
easforrnanoni inducono dei cambemen• significativi nell'amaro di questi dia compare 
che sono stat. innati nmplesshamenbe positivi in sode di odrnmissone di gara. Le 
modifiche proposte dovranno comunque trovare riscortro in venenti egli aramene 
urbanistici stat  attualmente vigenti. previa approvazione del consiglio comunale. 

rnmnerto DS 2 Tiro a Segno' 
II piano parnotareggisto approvato in precedenza prevedeva l'insediamento di tal 
resdennali, direzonah e commerci» e la reaknazone del nuovo compenso sonno, 
*Romagnoll'. GY usi rendenzbil e la scuci* erano stati conoenuati nella pene centrale del 
computo la ria viablitil e stata disegnata secondo i modello del ~off. uno teologo 
distintone eh* prevede le tresfonnazione delle *Cade di quartiere n veri e tacere anzi di 
pubbka l'ustione dove b macchine non siano le sole frutti Gli us2 d•ezionail erano stati 
invece concentrati nella parte esterna del campano, in adiacenza ala Ve Bologna ed aie 
Smonta. L'aseetto socio-econointo del nostro corrono, accenhmao data perdurante 
crisi economica, hanno portalo a valutare che le previste volumetria a destinazione 
direzionale $0410 d•COnsiderarst eccessive e non rispondenti alla (»monda in etto, 
quindi parso subito necessario prevederne la nconversbna n'aro usi e cui Ii nostro 
territorio sia pii vocato. La trasformazione di questi volumi in aree residenziali doni 
L'invia Indurre I progetted a ricercare soluzbnl che non tentenno problemi di tipo 
acustico. Tedi soluzioni sono già state prefigurete in sede dl pmentarbre della protesta 
di bando. ma dovranno essere approfondite e valutate dagli organi competerti (ARPA). La 
presenza dr ura maggior quanti! di US4 residenziali compolerà anche la necessita di 
morire ultebn ama da dattela re a verde pubblico. rispetto alle prevssicni Inalai. La 
proposta presentata prevede atm raequisizione di un'area limitrofe. attualmente 'narra 
nel consorte C2.5 'Predio Remale' detenete attualmente e verde Ovino. Queorarea ea 
una ;anore cenni', nono • due comparo • la sua destinazione • verde pubblico re 
aumenterebbe l'efficacia In quanb la renderebbe fruibile da entrambe le part e darebbe la 
Pentirete di realizzare perdoni Odiale In =tenuità con la direttrice 'Ospedale-Cento 
Sportivo' che costituire uno degli assi por,an• dea futura abate cado-pedonale del 
~nuoto 

l'Animarti( fon l 'Vila Con' 
I volumi meni In gioco n questo secondo comparto sono dl gran lunga inferiori rispetto a 
Qua del compatto precedente. Ne consegue che anche rimonto di queste aceto sarà 
nettamente differente Di fatto viene ("figurata l compia trasfornuizione dl un edifico 
precedentemente destinato ad usi direzioni& e la parziale medita di un secondo ed



destinato ad us terziari misti. Su quest'ultino intatti verranno manlonub gli usi commerciali 
previsti al piane terra. Secondo quanto proposto, l'assetto urbanistico del comparto non 
verrà modificate coal come i posizionamene° dallo strade e Lo distribuzione delle aree da 
szantfard. con particolare riguardo al parcheggio destinato a servire l'adiacente stazione 
ferroviaria. Corre nel caso precedente k soluzioni andranno sottoposte alla verifica ed alla 
valutazione dee% organi competenti h materia acustica (ARPA). 
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COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO
Area Tecnica
Servizio Urbanistica
Resp. Dott. Urb. 

Marca da bollo assolta 
in modalità virtuale

IUV 300422505900000452
Servizio Urbanistica, Via D’Azeglio 20, Tel. 
e-mail:
pec: 

Protocollo n.  2025/0009601 del 06/03/2025 
Fascicolo: 2025/6.1/2

Riscossi € 200 per diritti di segreteria (IUV 300492505900000702)

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
*

Vista la richiesta presentata in data 03/03/2025 Prot. 8934 dal Geom. Michele Cervellati, in qualità di 
tecnico incaricato dal Tribunale di Ferrara, intesa ad ottenere il rilascio del certificato di destinazione 
urbanistica  con  urgenza,  in  riferimento  alle  aree  di  terreno  ubicate  in  questo  Comune  e  distinte 
catastalmente come segue:

FOGLIO    N. 101;
MAPPALI  N. 352,358,359.

FOGLIO    N. 72;
MAPPALI  N. 672,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.

così come individuate nell’estratto di mappa catastale allegato alla richiesta;

Visti i commi 2° e 3° dell’articolo 30 del DPR del 06/06/2001 n. 380;
Visto  il  Piano  Territoriale  di  Coordinamento  Provinciale  (P.T.C.P.)  approvato  con  Delibera  del 

Consiglio Provinciale n.19 del 30/03/2004;
Visto il Piano Strutturale Comunale (PSC) approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 

del 07/04/2011 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n°73 del 11/05/2011 così come modificato 
da  successive  varianti  e,  in  particolare,  il  testo  coordinato  dalla  variante  specifica  approvata  con 
Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n°  31  del  30/06/2020  e  pubblicata  sul  Bollettino  Ufficiale 
Regionale n° 256 del 22/07/2020;

Visto il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 39 del 07/04/2011 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale Regionale n°73 del 11/05/2011, così come 
modificato da successive varianti e vista inoltre la Variante n°13 al Regolamento Urbanistico Edilizio 
approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 78 in data  20/12/2022 e pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale Regionale n° 1 del 04/01/2023;

Vista l’approvazione del Piano Territoriale Metropolitano (PTM) da parte della Città Metropolitana di  
Bologna con Delibera di Consiglio Metropolitano n. 16 del 12/05/2021;

Vista l’adozione del Piano Urbanistico Generale (PUG) con Delibera di Consiglio Comunale n. 78 del 
21/12/2023 ai sensi dell’art. 46, comma 1 della L.R. n. 24/2017;

Visto il regime di Salvaguardia ai sensi dell’art. 27 della L.R. n. 24/2017;
Visto il Decreto del Sindaco n. 17 del  29/12/2023 con cui è stato attribuito all’Ing.  
l’incarico di direzione dell’Area Tecnica;

     Vista  la  determinazione  n°  9/2024  con  cui  la  Dirigente  dell'Area  tecnica  ha  confermato  alla 
sottoscritta l’incarico di elevata qualificazione del Servizio Urbanistica, conferito con atto di nomina prot. 
n. 25019 del 15/06/2023.

*
CERTIFICA

*
Che gli strumenti urbanistici comunali  vigenti (PSC e RUE) classificano e disciplinano le aree sopra 
indicate come segue:

 PSC elaborato T1 "Classificazione del territorio e assetto delle infrastrutture":
Foglio 101 – Mappale 352,358,359.



Foglio 72 – Mappale 672,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.
 Centri abitati - Art. 70 NTA PSC;
 Ambiti a prevalente destinazione residenziale in corso di attuazione - Art. 30 NTA PSC;

 PSC elaborato T2 "Tavola dei vincoli":
Foglio 101 – Mappale 352,358,359.
 Zone di particolare protezione dall’Inquinamento luminoso - Art. 77 bis NTA PSC;
 Zone aeroportuali soggette al Codice della Navigazione (tavola PC01 'Mappe di Vincolo'; quota 

massima 181.67 m) - Art. 65 NTA PSC;
 Zone aeroportuali – limitazione ad attività o costruzioni (tavola PC01A 'Mappe di Vincolo') - Art. 

65 NTA PSC;
 Zone aeroportuali – valutazione specifica Enac (tavola PC01C 'Mappe di Vincolo') - Art. 65 NTA 

PSC;

Foglio 72 – Mappale 672,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.
 Zone di particolare protezione dall’Inquinamento luminoso - Art. 77 bis NTA PSC;
 Aree di potenziale rischio archeologico  - Art. 22 NTA PSC;
 Zone di tutela degli elementi della centuriazione - Art. 24 NTA PSC;

Foglio 72 – Mappale 672 parte,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.
 Fasce di tutela delle acque pubbliche ai sensi del D.Lgs.42/2004 - Art. 54 NTA PSC;

Foglio 72 – Mappale 672 parte, 687 parte, 691,692,694,695,696,697,700,703 parte, 708,709, 
711, 715.
 Dossi e paleodossi  - Art. 58 NTA PSC;

Foglio 72 – Mappale 687 parte, 691, 692 parte,694, 709, 708, 703, 672 parte, 697, 695 parte
 Aree di accertata e rilevante consistenza archeologica - Art. 20 NTA PSC;

Foglio 72 – Mappale 672 parte, 697 parte, 715 parte, 700, 696 parte
 Limiti di rispetto delle infrastrutture ferroviarie - Art. 71 NTA PSC;

Foglio 72 – Mappale 696 parte, 700, 715 parte, 692 parte, 711 parte
 ZALQ1 - Zone di attenzione per liquefazione tipo 1 - Art. 62 ter NTA PSC;

Foglio 72 – Mappale 696 parte.
 Zone aeroportuali - Valutazione specifica ENAC (tavola PC01C "Mappe di Vincolo");
 Zone aeroportuali - Limitazione ad attività  o costruzioni (tavola PC01A "Mappe di Vincolo");
 Zone aeroportuali soggette al codice della navigazione (tavola PC01 "Mappe di Vincolo");
 Alvei attivi ed invasi dei bacini idrici - Art. 49 NTA PSC;

Foglio 72 – Mappale 696, 692, 711, 687
 le particelle si collocano limitrofe a:

- viabilità storica – Art. 28 NTA PSC;
- Canali storici  - Art. 29 NTA PSC;

 PSC elaborato T3 "Sistema rete ecologica":
Foglio 101 – Mappale 352,358,359.
Foglio 72 – Mappale 672,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.
 Unità di paesaggio – DOSSI DEL SAMOGGIA - Art 39 NTA PSC;

 RUE:
Foglio 101 – Mappale 352,358,359.
Foglio 72 – Mappale 672,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.
 Centri abitati - Art. 70 NTA PSC;

Foglio 101 – Mappale 352,358.



 AC_1 - Aree residenziali ad assetto urbanistico consolidato - Art. 38 RUE;

Foglio 101 – Mappale 359
 AC_0 - Aree di interesse ambientale in ambiti residenziali ad assetto urbanistico consolidato - 

Art. 37 RUE;

Foglio 72 – Mappale 672,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.
 AC_2* - Aree edificabili per funzioni prevalentemente residenziali sulla base di piani urbanistici  

attuativi in corso di attuazione (Art. 39 RUE); In particolare le aree classificate AC_2* rientrano 
nell’ambito del Piano particolareggiato di iniziativa privata relativo al  comparto “D5.1 –  Villa 
Conti sub A e B” approvato con delibera di Consiglio comunale n. 40 del 03/04/2008 ed in 
particolare lo stralcio approvato con delibera di Consiglio comunale n. 45 del 07/04/2009 e 
successive  varianti  su  di  esse gravano gli  impegni  di  cui  alla  Convenzione  urbanistica 
sottoscritta in data 29/11/2012 a rogito del Notaio  con rep. 66708 racc. n. 
32580. 

Che lo strumento urbanistico comunale  adottato (PUG) classifica e disciplina le aree sopra indicate 
come segue:

 PUG elaborato DID.TAV.1 "Tavola degli interventi diretti":
Foglio 101 – Mappale 352,358,359.
Foglio 72 – Mappale 672,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.
 Territorio urbanizzato;

Foglio 101 – Mappale 352,358,359.
 LFU - Settori urbani con parziali limiti di funzionalità urbanistica;
 R.2 - Porzioni urbane residenziali e miste localizzate nel Capoluogo e caratterizzate da un buon 

livello di accesso al sistema delle dotazioni di rango metropolitano;

Foglio 72 – Mappale 672,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.
 CONV - Settori urbani attuati sulla base di convenzioni vigenti , in particolare le aree rientrano 

nell’ambito del Piano particolareggiato di iniziativa privata relativo al  comparto “D5.1 –  Villa 
Conti sub A e B” approvato con delibera di Consiglio comunale n. 40 del 03/04/2008 ed in 
particolare lo stralcio approvato con delibera di Consiglio comunale n. 45 del 07/04/2009 e 
successive  varianti  su  di  esse gravano gli  impegni  di  cui  alla  Convenzione  urbanistica 
sottoscritta in data 29/11/2012 a rogito del Notaio  con rep. 66708 racc. n. 
32580. 

Foglio 72 – Mappale 687, 711, 703, 708, 709, 672, 697, 715, 700, 715
 VS -  Spazi  verdi  attrezzati  a  verde per  il  gioco,  la  ricreazione,  il  tempo libero  e  le  attività 

sportive;

Foglio 72 – Mappale 694, 695.
 R.2 - Porzioni urbane residenziali e miste localizzate nel Capoluogo e caratterizzate da un buon 

livello di accesso al sistema delle dotazioni di rango metropolitano;

Foglio 72 – Mappale 696
 (parte) R.2 - Porzioni urbane residenziali e miste localizzate nel Capoluogo e caratterizzate da 

un buon livello di accesso al sistema delle dotazioni di rango metropolitano;
 (parte) Parcheggi pubblici;
 (parte) Area stradale;
 (parte) VS - Spazi verdi attrezzati a verde per il gioco, la ricreazione, il tempo libero e le attività 

sportive;

Foglio 72 – Mappale 691
 Parcheggi pubblici;



 PUG elaborato DID.TAV.2 "Disciplina particolareggiata dei centri storici":
Foglio 101 – Mappale 352,358,359.
Foglio 72 – Mappale 672,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.
 Area non inerente;

 PUG elaborato VIN.TAV "Tavola dei vincoli":
Foglio 101 – Mappale 352,358,359.
Foglio 72 – Mappale 672,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.
 Perimetri dei centri abitati – 01MT;
 Zone di particolare protezione dall’inquinamento luminoso – 06LR;

Foglio 101 – Mappale 352,358,359.
 07LR - Zone aeroportuali - Valutazione specifica ENAC (tavola PC01C "Mappe di Vincolo");
 07LR - Zone aeroportuali - Limitazione ad attività  o costruzioni (tavola PC01A "Mappe di 

Vincolo");
 07LR - Zone aeroportuali soggette al codice della navigazione (tavola PC01 "Mappe di 

Vincolo");

Foglio 72 – Mappale 672,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.
 08SS - Aree di potenziale rischio archeologico;
 09SS - Zone di tutela della struttura centuriata;

Foglio 72 – Mappale 696 parte.
 07LR - Zone aeroportuali - Valutazione specifica ENAC (tavola PC01C "Mappe di Vincolo");
 07LR - Zone aeroportuali - Limitazione ad attività  o costruzioni (tavola PC01A "Mappe di 

Vincolo");
 07LR - Zone aeroportuali soggette al codice della navigazione (tavola PC01 "Mappe di 

Vincolo");

Foglio 72 – Mappale 672 parte,687,691,692,694,695,696,697,700,703,708,709,711,715.
 02PA - Fascia di tutela delle acque pubbliche ai sensi del D.lgs. 42/2004

Foglio 72 – Mappale 672 parte, 687 parte, 691, 692, 694, 695, 696, 697, 700, 703 parte, 708, 
709, 711, 715.
 09PA - Dossi e paleodossi

Foglio 72 – Mappale 672 parte, 697 parte, 715, 700, 696 parte
 02LR - Limiti di rispetto delle infrastrutture ferroviarie

Foglio 72 – Mappale 687 parte, 691, 692 parte,694, 709, 708, 703, 672 parte, 697, 695 parte
 06SS - Aree di accertata e rilevante consistenza archeologica ai sensi del D.lgs 42/2004

Foglio 72 – Mappale 696, 692, 711, 687
 le particelle si collocano limitrofe a:

- viabilità storica 01SS;
- Canali storici 02SS.

Sulle  aree  oggetto  della  richiesta  devono  essere  osservate  tutte  le  altre  prescrizioni  non 
espressamente richiamate derivanti dall’applicazione delle Norme di Attuazione del P.S.C. e del R.U.E.

Si rende noto inoltre che le aree oggetto del presente certificato non ricadono in territorio vincolato 
ai sensi della Legge 21/11/2000 n.353 “Legge Quadro in materia di incendi boschivi” e che su queste 
non esistono “procedimenti di bonifica di siti contaminati” ai sensi dell’art. 239 del D. Lgs. 03/04/2006 
n.152.

Il presente certificato conserva validità per un anno dalla data del rilascio a meno di modificazioni 
degli strumenti urbanistici, i quali sono depositati presso l’Ufficio Tecnico comunale e sono disponibili 



per la consultazione.
Il  presente  certificato  non può essere prodotto  agli  organi  della  pubblica amministrazione o ai 

privati gestori di pubblici servizi, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. n. 445/2000 e successive modifiche e 
integrazioni.

In carta legale

La Responsabile del Servizio Urbanistica
Dott.ssa Urb. 

(documento firmato digitalmente ai sensi della normativa vigente)
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Ispezione ipotecaria
Ufficio Provinciale di BOLOGNA - Territorio Data 19/07/2019  Ora 16:37:11
Servizio di Pubblicità Immobiliare

Ispezione telematica
n.  T 216717 del 19/07/2019

Inizio ispezione  19/07/2019 16:32:52
Tassa versata € 3,60Richiedente CRVMHL

Nota di iscrizione
Registro generale n. 42550
Registro particolare n. 8883 Presentazione n. 38 del 16/09/2010

Sezione A - Generalità 
Dati relativi al titolo
Descrizione ATTO NOTARILE PUBBLICO
Data 14/09/2010 Numero di repertorio 63685/30498
Notaio Codice fiscale
Sede SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)

Dati relativi all'ipoteca o al privilegio
Specie dell'ipoteca o del privilegio IPOTECA VOLONTARIA
Derivante da 0161   CONCESSIONE A GARANZIA DI APERTURA DI CREDITO
Capitale € 1.000.000,00 Tasso interesse annuo 2,309% Tasso interesse semestrale 0%
Interessi € 0,00 Spese € 1.000.000,00 Totale € 2.000.000,00
Importi variabili SI Valuta estera - Somma iscritta da aumentare automaticamente SI
Presenza di condizione risolutiva - Durata -
Termine dell'ipoteca - Stipulazione contratto unico SI

Altri dati
Sono presenti nella sezione D parti libere relative a sezione A e sezione C

Dati riepilogativi
Unità negoziali 1 Soggetti a favore 1 Soggetti contro 1

Sezione B - Immobili
Unità negoziale n. 1

Immobile n. 1
Comune G467 - SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)
Catasto TERRENI
Foglio 72 Particella 689 Subalterno -
Natura T - TERRENO Consistenza  15 are  34 centiare
Indirizzo VIA CENTO N. civico -

Immobile n. 2
Comune G467 - SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)
Catasto TERRENI
Foglio 72 Particella 694 Subalterno -
Natura T - TERRENO Consistenza  10 are  91 centiare
Indirizzo VIA CENTO N. civico -
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Immobile n. 3
Comune G467 - SAN GIOVANNI IN PERSICETO (BO)
Catasto TERRENI
Foglio 72 Particella 695 Subalterno -
Natura T - TERRENO Consistenza  23 are  49 centiare
Indirizzo VIA CENTO N. civico -

Sezione C - Soggetti
A favore
Soggetto n. 1 In qualità di CREDITORE IPOTECARIO

Denominazione o ragione sociale  S.P.A.
Sede BOLOGNA (BO)
Codice fiscale Domicilio ipotecario eletto -

Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

Contro
Soggetto n. 1 In qualità di DEBITORE IPOTECARIO

Denominazione o ragione sociale
Sede CENTO (FE)
Codice fiscale

Relativamente all'unità negoziale n. 1 Per il diritto di PROPRIETA'
Per la quota di 1/1

Sezione D - Ulteriori informazioni
Descrizione della condizione risolutiva cui è sottoposta l'ipoteca e/o dei titoli di credito allegati (ovvero altri
prospetti che si ritiene utile pubblicare)

LA BANCA  S.P.A. ELEGGE DOMICILIO PRESSO LA SEDE SOCIALE, IN
BOLOGNA, VIA FARINI, 22 , AI SENSI DELLA NORMATIVA DI CUI AL D. LGS. N. 385/1993. IL CONTO
CORRENTE SARA' REGOLATO AL TASSO DI INTERESSE DEBITORE NOMINALE ANNUO DETERMINATO,
PER CIASCUN MESE SOLARE DI UTILIZZO DELLAPERTURA DI CREDITO, NELLA SOMMA DEI SEGUENTI
ADDENDI: A) UNA QUOTA FISSA NOMINALE ANNUA PARI A 1,40 PUNTI PERCENTUALI, COSTITUITA DAL
MARGINE DI INTERMEDIAZIONE DELLA BANCA; B) UNA QUOTA VARIABILE PARI ALLA MEDIA MENSILE,
DEL CORRISPONDENTE MESE, DEL TASSO PERCENTUALE LETTERA NOMINALE ANNUO PER DEPOSITI
INTERBANCARI IN EURO A TRE MESI ( BASE 365 ) - DENOMINATO EURIBOR, PUBBLICATA SUL
QUOTIDIANO "IL SOLE 24 ORE" ALLA VOCE TASSI A BREVE TERMINE, SOTTOVOCE EURIBOR EUREPO,
SOTTOTITOLO MEDIA % MENSILE. IL TASSO DI INTERESSI DEBITORE E' ATTUALMENTE PARI AL 2,309%
( DUEVIRGOLATRECENTONOVE PER CENTO) NOMINALE ANNUO. LA BANCA SI RISERVA LA FACOLTA' DI
MODIFICARE UNILATERALMENTE LE CONDIZIONI ECONOMICHE APPLICATE AL PRESENTE CONTRATTO,
NEL RISPETTO DEI CRITERI E MODALITA' STABILITE DALLART. 118 DEL D. LGS. N. 385/1993 (TESTO
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UNICO BANCARIO). IN CASO DI ESERCIZIO DELLA SUDDETTA FACOLTA', IL CLIENTE HA DIRITTO DI
RECEDERE DAL CONTO, SENZA SPESE, ENTRO SESSANTA GIORNI, E DI OTTENERE, FINO ALLA CHIUSURA
DEL CONTO, LAPPLICAZIONE DELLE CONDIZIONI PRECEDENTEMENTE PRATICATE. LE PARTI HANNO
CONVENUTO LA NON CEDIBILITA' DEL CONTRATTO AI SENSI DELL'ART. 1260 COD. CIV. ED IL
CARATTERE "PERSONALE" DEL CONTRATTO STESSO AI SENSI DELL'ART. 2558 COD. CIV. L'IPOTECA SI
ESTENDE ANCHE AGLI INTERESSI TANTO COMPENSATIVI, AI SENSI DEI COMMI 1, 4 E 8 DELLART. 4 DEL
CONTRATTO (TASSO DEBITORE ATTUALMENTE PARI AL: 2,309% E TASSO DI UTILIZZO OLTRE FIDO PARI
AL: .5,909 CHE DI MORA AI SENSI DEL COMMA 10 DEL MEDESIMO ART. 4, PARI AL:5,909% NOMINALE
ANNUO). AI SOLI EFFETTI DELLA SOMMA ISCRIVENDA IPOTECARIAMENTE, GLI INTERESSI PREDETTI
VENGONO QUI INDICATI NELLA MISURA DEL 2,309% (DUEVIRGOLATRECENTONOVE PER CENTO)
ANNUO. L'IPOTECA SI ESTENDE ALTRESI' ALLA COMMISSIONE PREVISTA DALL'ART. 4 COMMA 8 DEL
CONTRATTO (C.D.F.), PARI AL 0,005%, CALCOLATA AL TERMINE DI OGNI TRIMESTRE SOLARE ED
APPLICATA ALLA MEDIA DELLIMPORTO COMPLESSIVO DELLE APERTURE DI CREDITO CONCESSE SUL
MEDESIMO CONTO CORRENTE IN ESSERE DURANTE IL TRIMESTRE STESSO, AGLI ACCESSORI DI CUI
ALL'ART. 2855 COD. CIV. ED ALL'EVENTUALE RIFUSIONE DELLE SPESE, IMPOSTE, TASSE, PREMI DI
ASSICURAZIONE NONCHE' AGLI IMPORTI RELATIVI ALLE EVENTUALI ECCEDENZE, RISPETTO
ALL'AMMONTARE MASSIMO DELL'APERTURA DI CREDITO, DERIVANTI DA C APITALIZZAZIONI
TRIMESTRALI DI INTERESSI DEBITORI, E CIO' ANCORCHE' LA BANCA NON SI SIA AVVALSA AL RIGUARDO
DELLA FACOLTA' DI RICHIEDERNE IL RIMBORSO E DI REVOCARE L'AFFIDAMENTO, A CALCOLO IN EURO
1.000.000,00 (UNMILIONE) NONCHE' A TUTTE LE OBBLIGAZIONI IN GENERE ASSUNTE CON IL PRESENTE
ATTO. AI SENSI DELL'ART. 39, COMMA 3, DEL D. LGS. 1/9/1993 N. 385 IL CREDITO DELLA BANCA E'
GARANTITO DALL'IPOTECA ISCRITTA FINO A CONCORRENZA DELL'INTERO IMPORTO EFFETTIVAMENTE
DOVUTO, PER EFFETTO DELL'APPLICAZIONE DI CLAUSOLE DI INDICIZZAZIONE; PERTANTO, AI SENSI DEL
COMMA 3 DEL DETTO ARTICOLO, LA SOMMA PER LA QUALE VIENE ISCRITTA IPOTECA SI INTENDE
AUMENTATA DI PIENO DIRITTO FINO ALLA COPERTURA DELL'IMPORTO SUDDETTO.
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Annotazioni
Servizio di P.I. di BOLOGNA                       ANNOTAZIONE  presentata il  12/03/2015

Registro particolare n. 1151 Registro generale n. 9386
Tipo di atto: 0819      -   RESTRIZIONE DI BENI

Comunicazioni
Non sono presenti comunicazioni

Rettifiche
Non sono presenti rettifiche
Formalità successive (nelle quali la nota è formalità di riferimento)
Non sono presenti formalità successive
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− Avvertenze e limiti della relazione di 
stima. 

 
 



AVVERTENZE E LIMITI DELLA PRESENTE RELAZIONE DI STIMA 
Le risultanze esposte nella presente relazione di stima si basano sui presupposti ed i limiti di seguito riportati, ad informazione ed 
avvertenza per l’eventuale aggiudicatario. 

- Nella redazione della presente relazione di stima, sono stati considerati tutti i dati, dai quali sono state dedotte tutte le 
considerazioni e conclusioni in merito al valore di stima. 

- Non si assume alcuna responsabilità circa la veridicità di dati, opinioni o stime  da terzi ed impiegate nel presente 
rapporto, quantunque raccolte presso fonti affidabili. 

- Non si assume alcuna responsabilità in ordine a presupposti e circostanze giuridico-legali, e/o dipendenti da diritti da far valere 
e/o a subire dipendenti dallo stato di fatto e di diritto in cui i cespiti si trovano. Non si è al corrente di eventuali contenziosi in 
essere relativamente ai beni stimati, ma non è possibile escludere a priori tale circostanza. Ogni onere ed incombente derivante 
da circostanze giuridico-legali, e/o dipendenti da diritti da far valere e/o a subire dipendenti dallo stato di fatto e di diritto in cui i 
cespiti si trovano sono da intendersi a totale carico dell’aggiudicatario. 

- Il rapporto indica espressamente la data alla quale sono riferite i pareri e le conclusioni relative ai valori di stima in esso 
contenute. 

- Le rappresentazione planimetriche, se presenti, sono da intendersi soltanto ad ausilio per rappresentare l’immobile ed il contesto 
in cui è collocato. Per quanto le rappresentazioni siano state predisposte utilizzando al meglio i dati disponibili, esso non deve essere 
considerato come un rilevamento topografico o come una planimetria in scala (non è stato effettuato, in quanto non previsto 
nell'incarico conferito, un rilevo topografico/celerimetrico degli immobili e dei pertinenti confini). 

- La vendita è effettuata a corpo e quindi i dati metrici (dedotti dai documenti catastali e/o verificati a campione sono 
indicativi e suscettibili di tolleranze. Pertanto la perizia è da intendersi per vendita o corpo per l’importo complessivo 
stimato e non per le superfici indicate e relativo prezzo unitario che sono da intendersi quale mero parametro valutativo, 
restando la stima a corpo e per il valore a corpo indicato nel bando d’asta, senza che l’aggiudicatario possa sollevare 
eccezione alcuna in merito ad ogni eventuale differenza dimensionale tra le superfici indicate e quelle eventualmente 
riscontrabili in sito. 

- Non sono state eseguite (non è stato espressamente conferito l’incarico in tal senso) indagini di carattere ambientale, nella 
presunzione che la parte proprietaria dei beni abbia rispettato i regolamenti e le norme in materia ambientale. Ogni eventuale onere di 
incombente che dovessero derivare da qualsivoglia norma vigente in materia ambientale sarà da ritenersi a totale carico 
dell’aggiudicatario. Ogni onere ed incombente per smaltimento di rifiuti pericoli come amianto, olio esausto, batterie, 
pneumatici usati, ecc. (elenco a titolo esemplificativo e non esaustivo) saranno tutti a carico dell’eventuale aggiudicatario, 
senza che possa essere sollevata eccezione alcuna rispetto la procedura esecutiva in epigrafe.  

- Se non stabilito diversamente, la stima di valore contenuta nel presente rapporto esclude specificatamente l'esame dell'impatto 
ambientale derivante da sostanze pericolose (amianto, formaldeide, rifiuti tossici, ecc.) o parzialmente tali, o il danno 
strutturale e le contaminazioni derivanti dagli effetti di terremoti. 

- Non sono state eseguite verifiche circa la compatibilità della proprietà e dei beni con le prescrizioni vigenti in materia di 
accessibilità dei luoghi alle persone disabili. 

- Il valore dei beni è da ritenersi in ogni modo riferito al bene inteso "come è, dove è" “visto e piaciuto” nello stato di fatto e di diritto 
in cui si trova, alienato in ogni sui diritto, azione, ragione, aderenza, adiacenza, pertinenza, servitù attiva e passiva se e come esistente, 
come sino ad ora posseduto e pervenuto all’attuale proprietà, aggiudicato a corpo e non a misura, descritto sulla scorta delle risultanze 
delle operazioni peritali svolte e fatte, restando a carico dell’eventuale aggiudicatario tutte le opportune e necessarie verifiche da 
eseguire da parte dall'acquirente. 

- Le valutazioni hanno tenuto debitamente conto degli oneri necessari alla regolarizzazione catastale e urbanistica degli immobili e 
al reperimento della documentazione eventualmente mancante, quali Certificati di Conformità impiantistica, Certificati di 
Agibilità/abitabilità ecc.. 

- Gli immobile in stima vengono collocati in asta giudiziaria nello stato di fatto di diritto in cui si trovano, restando a totale carico 
dell’aggiudicatario ogni verifica di natura edilizio/urbanistica, così come saranno a totale carico dell’aggiudicatario ogni vincolo e/o 
limitazione derivante dall’applicazione dei regolamenti edilizi vigenti qualora anche derivanti da limitazioni da enti competenti terzi. 
Ogni onere, incombente, obbligo e limitazione derivante dall’applicazione di regolamenti edilizi e di ogni eventuale parere necessario 
dagli enti competenti terzi sono da intendersi integralmente, nessuno escluso, a carico dell’aggiudicatario. 

- Le difformità eventualmente presenti andranno regolarizzate mediante uno specifico progetto, previa analisi e verifica puntuale, 
anche mediante rilievi topografici, dello stato di fatto dell'immobile e dell'effettivo stato concessionato. Non si escludono altre 
difformità non evidenziate o non evidenziabili dalle operazioni peritali svolte. Ogni possibile intervento dovrà essere discusso con gli 
Enti proposti alle autorizzazioni, al fine di verificare quanto effettivamente sanabile e quanto suscettibile di rimozione e 
rimessa in pristino, con ogni costo ed onere, nessuno escluso, comunque sono da considerarsi a totale carico dell'aggiudicatario. 

- Quanto riportato nella presente perizia circa la possibile sanabilità delle difformità riscontrate è puramente indicativo e citato ai fini 
meramente estimativi. 

- Gli eventuali vincoli di pertinenzialità edilizio-urbanistici (anche in favore di terzi) eventualmente presenti per i posti auto e/o 
autorimesse collocati in asta, resteranno a carico dell’eventuale aggiudicatario, senza che quest’ultimo possa sollevare eccezioni, 
restando a suo carico ogni onere ed incombente in tal senso, restando a carico dell’eventuale aggiudicatario ogni diritto da far 
valere e/o subire con ogni onere ed incombente correlato, che, nessuno escluso, saranno da intendersi a totale carico 
dell’aggiudicatario. Ogni onere ed incombente derivante dalla necessità di reperire standards urbanistici e/o pertinenze da 
asservire agli immobili oggetto di vendita sarà a totale carico dell’aggiudicatario.  

- La vendita dei terreni in esame è da intendersi nello stato di fatto e di diritto con espresso riferimento alle attuali normative 
edilizie/urbanistiche, compresa ogni norma, regolamento e vincolo di enti terzi preposti qui si intendono integralmente riportate, 



nessuno escluso, precisando che ogni onere di incombente, nessuno escluso, per il reperimento di eventuali standard urbanistici 
ecc. sarà a totale carico dell’aggiudicatario, ed andranno esclusivamente reperiti all’interno dei detti terreni, e l’acquirente non 
potrà sollevare alcuna pretesa e/o eccezione per ogni vincolo di natura edilizia/urbanistica e ambientale ecc. gravante 
sull’immobile. 

- Sono da intendersi comunque a carico dell’eventuale aggiudicatario ogni onere ed incombente nessuno escluso derivanti da ogni 
obbligo derivante dalla Convenzione Edilizia e da ogni diversa normativa edilizio/urbanistica.   

- Si precisa che non è stata effettuata verifica statico-strutturale degli immobili ai sensi del D.L. 74/2012 e della successiva 
conversione in Legge n. 122 del 02/08/2012, nonché delle circolari esplicative al riguardo e delle ulteriori disposizioni post- 
terremoto, e con riferimento ad ogni successiva NTC in materia strutturale oggi vigente. 

- Il presupposto di eventuale vendita nell’ambito di procedura forzosa, concorsuale o procedura similare non è soggetta alle norme 
concernenti la garanzia per vizi e mancanza di qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente 
l'esistenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere - ivi compresi, a puro 
titolo esplicativo ma non esaustivo, quelli urbanistici, ovvero derivanti dall'eventuale necessità di adeguamento di impianti alle 
leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno precedente non pagate dal debitore - per qualsiasi motivo non 
considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o 
riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni. 
Facendo salvi tutti gli eventuali oneri e/o obblighi, nessuno escluso, derivanti dalle circostanze sopra elencate che saranno da 
considerarsi comunque a totale carico dell'acquirente e/o dell’utilizzatore in continuità. 

- Si precisa inoltre che non sono state fatte specifiche verifiche, del posizionamento dei fabbricati, rispetto ai confini con le adiacenti 
proprietà di terzi, con riferimento agli eventuali limiti e perimetri delle zone urbanistiche, e con riferimento alle distanze previste 
nelle norme codicistiche, e del posizionamento rispetto agli altri edifici all’interno del lotto di terreno complessivo così come 
indicato nei titoli edilizi rilasciati. 
Ogni eventuale difformità della posizione dell’area di sedime dei fabbricati, rispetto ai confini con le adiacenti proprietà e rispetto 
ai limiti e perimetri delle zone urbanistiche resterà a totale carico dell’eventuale aggiudicatario (anche in solido con gli eventuali 
proprietari terzi delle altre unità immobiliari che compongono fabbricato). 
Pertanto ogni eventuale ripristino (eventualmente anche di natura strutturale, e/o con carattere di ripristino essenziale) e/o 
eventuale regolarizzazione in tal senso, se ed in quanto possibile, sarà da intendersi con ogni onere ed incombente nessuno 
escluso a carico dell’aggiudicatario, e con ogni diritto da far valere e/o da subire rispetto terzi, sempre a totale carico 
dell’eventuale aggiudicatario, che non potrà in alcun modo sollevare eccezione alcuna in relazione ad ogni irregolarità di natura 
edilizio/urbanistica nei confronti della procedura esecutiva in epigrafe, compresa ogni eventuale impossibilità di ogni 
regolarizzazione edilizia/urbanistica dello stato dei luoghi come oggi si trovano, rispetto ai legittimi titoli edilizi rilasciati. 
Il tutto come meglio precisato nel pertinente capitolo relativo la conformità edilizia/urbanistica. 
La rappresentazione catastale e la rappresentazione dello stato rilevato è limitata allo stato dei luoghi di ogni singolo 
appartamento e/o unità immobiliare, con ogni difformità edilizia ed urbanistica che sarà da intendersi a carico dell’eventuale 
aggiudicatario. 

- Il presente allegato è da ritenersi parte integrante della perizia. 
 


